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L'URSS si propone di fare in 
quindici anni il cammino degli 
Stati Uniti in tre decenni 

Le prospettive della pianificazione in un servi­
rlo da Mosca pubblicato nella nostra 8" pagina 

Dna copi» L . dtf - Arretrata il doppio 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Neil9 udienza di ieri al processo 
della coca ha testimoniato un 
agente che pedinò Max Mugliarli 

*. 

In 5a pagina il nostro servizio 
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PARLANDO Al PARTECIPANTI AD UN CONGRESSO PER LA SCUOLA "PRIVATA,, IN EUROPA 

Il Papa attacca la scuola di Stato 
che é la preda a una crisi protonda 

Oggi s'inizia lo sciopero degli assistenti universitari - Per stroncare l'agitazione, il governo minaccia di ritirare anche i 
modesti provvedimenti annunciati - Gli studenti delle medie fiorentine in sciopero se non saranno istituite nuove classi 

Immunità 
ecclesiastica? 

Due volte in pochi giorni 
il ministro Antlreotti è in­
tervenuto pubblicamente in 
difesa del vescovo di Prato, 
c ioè ha interferito in un 
procedimento giudiziario, ha 
tentato di far pesare l'in­
fluenza governativa sulla bi­
lancia della giustizia. Ma 
questo è ancora poco di 
fronte al sanfedismo scate­
nato nella città di Prato. 

I fatti sono noti. Due cit­
tadini hanno contratto ma­
trimonio civi le , nonostante 
le fortissime pressioni del 
vescovo su di loro e sui loro 
familiari. Per iscritto ed a 
voce dai pulpiti delle chiese 
pratesi il vescovo li ha al­
lora additati alla pubblica 
esecrazione ed ha definito 
« concubinaggio » il loro ma­
trimonio. Gli interessati han­
no sporto querela per diffa­
mazione: l'autorità giudizia­
ria ha rinviato a giudizio il 
vescovo. Ed ecco a Prato il 
marito, valoroso partigiano e 
noto commerciante, aggredi­
to di notte da quattro ma­
scalzoni. La pubblica sicu­
rezza però resta inerte. Le 
ricerche avrebbero potuto 
condurre in qualche sacre­
stia. Le banche gli riducono 
il credito abitualmente con­
cessogli in modo tale da por­
lo in grave imbarazzo: se 
ne vuole la rovina economi­
ca. Ben significativa questa 
alleanza dell'altare con , le 
casseforti! I d.c. presentano 
al - consigl io comunale una 
mozione di solidarietà con 
il vescovo e spargono la voce 
che il consigl io sarà sciolto 
se non l'approverà. Non par­
liamo delle rinnovate pres­
sioni sugli interessati e sui 
loro familiari, nò delle pres­
sioni esercitate su qualche 
avvocato illustre per disto­
glierlo dalFassumerc il pa­
trocinio dei querelanti. 

Le polemiche giornalisti­
che intanto si sono accese. 
Senza attardarci in sottili 
disquisizioni ci sembra che 
le tesi clericali s iano facil­
mente confutabili in quanto 
esse portano a queste con­
clusioni: i vescovi , i par­
roci , ecc . sarebbero cittadi­
ni italiani i quali godono 
di tutti i diritti senza ecce­
zione e senza limitazione, 
neppure quella, sancita da' 
Concordato, di non svolge­
re attività politica, ma essi 
non avrebbero tutti i doveri 
degli altri cittadini italiani. 
essi non sarebbero soggetti 
alle leggi italiane, perche de­
vono ubbidire alle leggi, alle 
direttive vaticanesche e 
quindi non potrebbero esse­
re tradotti in giudizio, anche 
se trasgrediscono le leggi 
italiane. Il vescovo di Prato 
ha il diritto — dicono i cle­
ricali — di definire pubbli­
camente « concubinaggio » il 
matrimonio civile e • concu­
bini » i due che l'hanno con­
tratto, perché questo è il 
diritto canonico. . . tanto 
peggio per il codice italiano 
che è di altro avviso. 

Siamo dunque tornati alla 
immunità ecclesiastica. :; 
foro ecclesiastico e soprat­
tutto s iamo giunti a questa 
interpretazione della Costi­
tuzione: la chiesa cattolica 
e Io stato sono sovrani nel 
loro rispettivo ordinamento. 
ma di fatto — secondo i cle­
ricali — Io stato deve rispet­
tare la sovranità della chie-
.stf. mentre la c'iiesa non ha 
l'obbliso di rispettare la so­
vranità dello stato. Che cosa 
avverrebbe se un cittadino 
qualsiasi scrivesse o dicesse 
contro due sposati con il 
matrimonio religioso che 
essi sono solamente due 
« concubini »? Non c'è dub­
bio su una condanna per 
diffamazione. E con quale 
diritto e con quale giustizia 
non deve essere ugualmente 
protetto il matrimonio ci­
v i le? 

D'altronde bisogna ricono­
scere che il vescovo Fiorclli 
ha servito gli ordini vati-
caneschi . Non si può non 
ricordare che quando qual­
c h e tribunale condannò 
qualche prete per avere abu­
sato delle sue funzioni sa­
cerdotali per scopi elettorali. 
la Ci vi Ila Cai t olir a e tutti 
i giornali clericali — com­
presi gli organi ufficiali dei 
\ c scovad i — scrissero che i 
sacerdoti se ne infischiano 
delle sentenze delle autorità 
giudiziarie e che avrebbero 
continuato. Ne si può non 
ricordare che il Pontefice 
non ha esitato ad incitare i 
magistrati italiani a violare 
il loro giuramento di fedel­

tà allo stato ed alle leggi 
affermando, pur con la so­
lita cautela, che in caso di 
contrasto essi dovrebbero 
applicare il diritto canonico 
e non le leggi italiane. 

Se ancora un esempio fos­
se necessario basterebbe il 
discorso papale sulla scuola 
privata. La libertà dell'inse­
gnamento per il Vaticano e 
per i clericali è sempre sla­
ta solo la libertà dell'inse­
gnamento da parte clericale, 
con la costante riserva e lo 
scopo tenacemente persegui­
to di riconquistarne il mo­
nopolio. L'esaltazione della 
scuola privata è l'esaltazione 
della scuola confessionale, 
poiché di fatto in Italia ed 
in (piasi tutti i paesi, una 
vasta rete di scuole private 
è possibile solo al clericali­
smo. La denigrazione delle 
scuole statali e la lotta con­
tro la scuola aperta a tutti 
i cittadini, basata su conce­
zioni e morale comuni al­
la grandissima maggioranza. 
non esclusivjste, conformi 
alla Costituzione ed alle leg­
gi dello slato. Le parole del 
Pontefice spiegano, meglio 
di ogni altra considerazione. 
le cause per cui i governi 
democristiani hanno rovina­
to le scuole italiane. 

La battaglia che oggi il 
Vaticano impone al popolo 
italiano è, purtroppo, la stes­
sa che per secoli hanno con­
dotto le classi sociali pro­
gressiste, e le correnti filo­
sofiche che hanno fatto 
avanzare il pensiero umano, 
la ripresa delle battaglie 
combattute dai nostri padri 
per una Italia unita, indi­
pendente, libera. Non è colpa 
nostra se oggi questa batta­
glia comincia a diventare 
urgente e fondamentale per 
l'avvenire del nostro popolo. 
Si tratta di difendere lo sta­
to, di difendere le istituzioni 
democratiche, di difendere 
le libertà dal solo pericolo 
incombente: il pericolo del 
dominio clericale-plutocra­
ti co . 

OTTAVIO PASTORE 

Il ricado del governo 
agli assistenti universitari 
Oggi gli assistenti universi­

tari iniziano lo sciopero di 9 
giorni proclamato per indurre 
il governo ad adottare i prov­
vedimenti più volte promessi 
ma mai attuati. Di conseguenza 
ogni attività didattica sarà so 
sospesa in tutti gli Atenei ita 
liani. 

Per cercare di stroncare la 
decisa azione della categoria 
che è la più sacrificata tra gli 
insegnanti ma che si batte m 
Ranco di tutti i ducenti per la 
salvezza delle Univcisilà. il go. 
verno ha ieri fatto annunciare 
dall'agenzia fanfaniana «Italia-
che. se l'agitazione non cesserà 
esso è pronto a ritirare i prov­
vedimenti che sarebbero già 
stati elaborati. 

All'azione degli assistenti. 
hanno deciso ieri sera di af­
fiancarsi I professori incaricati 
dell'Università di Roma, i qua­
li si asterranno dalle lezioni 
da domani II fino al giorno ZI. 

La Direzione del Parti­
to comunista italiano è 
convocata nella sua sede 
in Roma al le ore 9 di 
giovedì 14 novembre. 

Nell'istante stesso in cui 
i mali di cui soffre la scuola 
pubblica italiana in tutti i 
suoi gradi esplodono e re­
clamano urgenti soluzioni, il 
Papa PJO XII ha portato 
contro di essa un attacco 
scoperto e senza mezzi ter­
mini. 

Parlando (in francese) ai 
partecipanti al primo Con­
gresso delle scuole private 
europee, il pontefice ha vo­
luto teorizzare la preminen­
za della scuola confessionale 
su quella di stato. « Uno 
stato — egli ha detto te­
stualmente — il quale si at­
tribuisca in esclusiva il com­
pito dell' insegnamento e in­
terdica ai privati o ai gruppi 
indipendenti di assumere in 
questo campo una qualsiasi 
responsabilità propria, fa 
mostra di una pretesa in­
compatibile con le esigenze 
della persona umana... Tut­
tavia, nella pratica, sono pos­
sibili tutti i gradi di libertà: 
a volte lo stato si disinteressa 
in maggiore o minore misura 
defili sforzi della iniziativa 
privata, non li sostiene finan­
ziariamente, riserva a se il 
diritto di accordare i titoli 
accademici: a volte, invece 
riconosce a certe condizioni 
il valore dell' insegnamento 
privato e gli accorda dei sus-
sidi; ma più ancora della 
concessione di un appoggio 
materiale o del riconosci­
mento legale dei diplomi. 
conta la posizione di prin­
cipio dei governi di fronte 
all'insegnamento privato >. 

L'affermazione di Pio XII 
è grave. La « posizione di 
principio > dello Stato i ta­
liano in materia di scuola 
privata è quella scritta nella 
Costituzione della Repubbli­
ca, la quale nel suo art. 33 
fissa le condizioni entro le 
quali: 1) sono ammesse le 
scuole private, e le indica 
esplicitamente nell'esame di 
Stato per l'ammissione e la 
conclusione dei vari ordini di 
studi; 2) nella assenza di 
oneri per lo Stato. E' dun­
que allo Stato italiano e agli 
altri Stati moderni che mira 
la parola del Pontefice quan­
do, proseguendo il suo d i ­
scorso, afferma: « Spesso, la 
libertà ammessa in teoria 
resta nei fatti limitata e per­
d i o combattuta, o tut fa i più 
è tollerata, quando lo Stato 
si ritiene detentore, in ma­
teria di insegnamento, di un 
vero e proprio m o n o p o l i o 

Il Papa, su questa base. 
formula una completa teoria 
della scuola. Essa non ap­
partiene allo Stato, ma alla 
famiglia e alla comunità: in­
terpreti di queste sono, a 
loro volta. « individui, grup­
pi organizzati, istituzioni 
culturali o r e l i g i o s o . Ob­
bedendo a questi principi — 
aggiunge Pio XII — « Io 
stato, il potere politico come 
tale non interverrà che per 
svolgere un ruolo di sup­
plenza, per assicurare alla 
azione dei privati l'estensio­
ne e l'intensità richieste ». 

Ognuno vede quale minac­
cia rappresentino questi au­
torevolissimi incoraggiamen­
ti agli uomini politici c le ­
ricali: troppi sono nelle sfere 

• dirigenti della politica na­
zionale coloro che da anni 
hanno operato per ridurre la 
scuola pubblica nel le attuali 
aravissime condizioni. 

Isteriche minacce all'URSS 
di nn generale americano 
« Gii aerei atomici sono pronti a partire in 15 minuti » 

PARIGI, 12. — Minacce 
forsennate contro 1* URSS 
sono state pronunciate oggi 
dal generale americano Tho­
mas Powers. comandante in 
capo dell'aviazione strategica 
degli Stati Uniti. 

Parlando con un lin-

Zaptffdrf ctlpift 
da M O V I attacco cardiaco 
PRAGA, 12 — Il presidente 

cecoslovacco Antonin Zapoto-
rky, le cui condizioni di sa­
late erano migliorate in questi 
ottimi giorni dopo l'attacco car­

diaco che lo aveva colpito la 
guaggio da invasato ad una «rnr«a settimana, ha snhìto oggi 
conferenza stampa, temila mi una brn«ca ricaduta. Uno spe-
occasione della riunione della i r i a I e ballettino medico annun­

cia questa sera che il presi­
dente è stato colpito oggi da 
un nuovo attacco cardiaco: il 
cuore è molto debole. 

Assemblea parlamentare del­
la NATO, il gen. Powers ha 
detto testualmente: « Gli ap­
parecchi sono già sul le piste 
di decollo ed hanno a bordo 
il carico di bombe atomiche. 
Gli equipaggi dormono nelle 
immediate vicinanze degli 
apparecchi. Noi st iamo pro­
gressivamente aumentando il 
numero degli apparecchi in 
•stato di allarme per portarlo 
ad un terzo dei nostri effet-
livi. Gli aerei possono pren­
dere il volo in 15 minuti, in 
caso di conflitto con l'URSS 
Questo stato di allarme è 
cominciato il 1° ottobre, ed 
è tuttora in vigore ». 

Le richieste 
dei professori 

E' stato reso noto ieri sera il 
documento che il Comitato in­
tersindacale riolla scuola, ha 
approvato nella sua riunione 
eli ieri. 

t sindacati aderenti al CIS 
dopo aver preso atto dei mi­
glioramenti che il provvedi­
mento governativo prevede 
per la categoria hanno indica­
to quali saranno le concessio­
ni che i sindacati richiederan­
no e sosterranno in Parlamen­
to. Tra queste: 1) la conces­
sione al personale docente di 
un ulteriore acceleramento di 
carriera per anzianità, specie 

nel secondo coefficiente retri­
butivo; '2) la concessione di 
un ulteriore avanzamento per 
merito ordinario, con scatto 
biennale di stipendio, nell'ulti­
mo coefficiente retributivo a 
tutto il personale ispettivo di­
rettivo e docente; 31 i ruoli 
aperti per i capi d'istituto. 4> 
l'adeguamento del .. compenso 
per prestazioni complementari 
attinenti alla fun/ione docen­
te- alla cessata soluzione «pon­
te-•; 5) la decorrenza giuridico 
del provvedimento di stato 
Hiuridieo. di carriera e tratta­
mento economico dal 1. luglio 
1950. ed economico almeno dal 
1. luglio 1957; 6) la valutazio­
ne ai combattenti delle cam­
pagne di guerra. 

In sciopero a Firenze 
gli studenti sema classi 
FIRENZE. 12 — Tutti ut-

studenti delle scuole medie fio­
rentine diserteranno le lezioni 
<e il ministero della Pubbli­
ca" istruzione non avrà prov­
veduto ad autouz/are l'aper­
tura di nuove classi (il che 
apparo quest'anno w assoluta-
mente necessario "TW diversi 
istituti) ed a designare i loro 
insegnanti. Già stamani, del 
resto, gli allievi dell'Istitu­
to commerciale - Duca D'Aosta -
e dell'istituto tecnico «Galileo 
Galilei », ove più grave e la 
situazione, sono rimasti a casa 
in sesno di protesta. 

AGGHIACCIANTE SCIAGURA IN UNA CASCINA DEL MILANESE 

Tre bambini bruciati vivi 
con la mamma e il nonno 
I loro corpi recuperati quattro ore dopo il sinistro — Il padre 
e un altro figlio salvi — Le possibili cause della disgrazia 

(Dal nostro inviato speciale) 

LODI. 12. — In una tra­
gedia spaventosa, simile a 
un sogno terrificante, cinque 
persone, tra cui tre bambi­
ni. sono morte stasera, arse 
rive ni (in torrione a ridosso 
di una cascina della campa-
o»a lodigiamt. E' stato come 
essere bruciati in un (orno: 
il tiH'olaio dell'incendio era 
proprio sull'ingresso, impos­
sibile oltrepassarlo; l'unica 
finestra era chiusa da solide 
sbarre. In questa trappola 
infernale una mamma, tre 
bambini e il loro nonno lian-
<io visto arrivare la morte. 

La famiglia falciata da un 
destino così incredibilmente 
assurdo è quella di un ope­
raio. Angelo Agazzi. 41 anni. 

I morti sono la moglie. Bru­
na Turini, 30 anni; suo pa­
dre, un vecchio di 67 anni. 
e le figlie Loris, 11 anni, 
Emi. 3 anni, e Maurizia, 20 
mesi. Il capofamiglia e il fi­
glio Giuliano, di 10 anni. 
hanno riportato ferite che a 
un primo esame sono state 
giudicate non gravi. Altre 
due figlie, due gemelline di 
5 rumi. Fiorella e 7'eresifa. 
sono sfuggite al disastro per 
una coinè/deaera che sembre­
rebbe ironia chiamare fortu­
nata. Colpite da un attacco 
di difterite nei giorni scorsi. 
avevano dovuto essere rico­
verato all'ospedale di Lodi. 

Uno scoppio le cui cause 
non sono ancora state esat­
tamente precisate ha avvol­
to, alle 20 circa, il fabbri-

PORTO TOLLE — Un aspetto di una tracimazione di 200 metri sul Po di Levante 

cato. Lo spostamento d'aria 
ha gettuto l'Aguzzi e il fi­
glio. feri'.i, sulla soglia, e un 
Dici no di casa è riuscito a 
trascinarli lontano, strappan­
doli alla morte. Nulla si è 
potuto fare, purtròppo, per 
gli altri componenti della 
famiglia. 

Teatro dello spaventoso 
episodio è stata la cascina 
Montebuono. die sorge al 
termine di un viottolo che si 
distacca dalla via Emilia, a 
circa due chilometri e mer­
co da M degnano. 

E' una zona che le recenti 
piogge hanno lasciata co­
sparsa di vaste pozzanghere. 
Impossibile camminare nel 
buio senza pericolo di fare 
un bagno fuori stagione. Lrj 
gente del luogo, contadini 
avvezzi ad andare a letto 
presto. . ora che l'in perno 
iiraii:ii-i' che le intemperie . 
flagellano la terra, si ritira 
«Miche pi» di buonora. iVou 
ci sono cinema, teatri, sale 
ila ballo: solo una stermina­
ta landa di prati e di terra 
coltivata su cui si addensa 
la nebbia del novembre. 

In un luogo come questo, 
i soccorsi, quando ce n'è bi­
sogno. non sono a due passi. 
Ma stasera, anche se i pom­
pieri fossero stati distanfi 
miche centinaia di metri, non 
avrebbero potuto far molto. 
Tutto si è $t?n(to con una ra­
pidità folgorante e assurda. 
Poi non restavano che cin­
que morti da seppellire La 
famiglia Agazzi occupava da 
15 anni il piano terreno del 
torrione a ridosso della ca­
scina. Il padre, occupato co­
me operaio presso una pic­
cola acciaieria di Milano, fa­
ceva la spola ogni giorno fra 
la casa e la fabbrica serven­
dosi di un ciclomotore che, 
pare abbia, «ella tragedia, un 
ruolo di primo piano. 

-All'interno,- letti, - sedie * e 
un tavolo si ammassavano in 
pochi metri quadrati: pove­
re cose che il grande incen­
dio ha distratto. Un tavolato 
con gli interstizi tappati da 
strisce di carta di giornale 
separava la zona riservata al 
sonno da quella dove si vi­
veva e si mangiava. Anche il 
pavimento e il soffitto erano 
di legno. Sopra quella abi­
tata dagli Agazzi, nel torrio-

BRUNO FOSCANELLI 

- (Continua in 7. pag. 7. col.) 

Nel Polesine si lotta per salvare gli abitati dalla piena 
Il PCI chiede che sia elaborato un piano organico per il Delta 

Una commissione del Partito tra le popolazioni polesane - Le gravissime responsabilità del governtì per il ripetersi della 
sciagura - // Po aumenta di 4 crn. l'ora; per oggi si attende Vontla f/i piena - Vasta mobilitazione dei lavoratori e dei comunisti 

La Segreteria del P.CA. 
esprime elle popolazioni del 
Della Padano colpite e mi­
nacciate da una nuova alili-
mone la propria solidarietà 
e invita le organizzazioni del 
partito, tutti i militanti del 
Delta e delle altre località 
in pencolo a fare quanto è 
in loro potere per concorre­
re alla difesa delle famiglie, 
dei loro beni, delle abita­
zioni e del terreno per evi­
tare maggiori disastri e a 
prendere e a proporre le 
misure più urgenti i>e? alle­
nare le sofferenze delle po­
polazioni sinistrale. 

Ancora una volta, a soli 
cinque mesi dall'ultima tra­
gedia. il Delta è in balia 
delle acque, la vita di cen­
tinaia e minhain di lavora­
tori e di cittadini è in pe­
rìcolo: la produzione agri­
cola, l'economia di roste 
plaghe, gli stessi investimen­
ti dell'Ente di Riforma sono 
colpiti o compromessi; s'ag­
grava la degradazione dei 
terreni agrari. 

Nulla è stato fatto per da­
re una soluzione organica, 
radicale e definitiva ai pro­
blemi del Delta che sono 
connessi a quelli della si­
stemazione idraulica di tut­
ta la Valle Padana. Del tutto 
inadeguate e iiconsislenti 
appaiono. c*la luce dei fatti. 
le misure di emergenza pre­
se finora per evitare ed im­
pedire i pencoli dentanti 

Il dito nell'occhio 
Batterie 

- Qualcosa * andato ma!? nel 
secondo satellite ru««o — dice il 
Popolo — Non si spiega altri­
menti il rapido esaurirsi delle 
batterie -

Cerio. l'errore dei sovietici e 
evidente: non ti capisce per­
che non si siano temiti di qual­
che tecnico del governo italia­
no. Qualcuno di Quelli che si 
dovevano oceuvare del Polesi­
ne, per esempio. 

ti fesso del giorno 
- A te. povero cane, il vi?g-

gio dello Sputnik veramente 
non ha procurato alcuna gioia: 
ti hanno scaraventato cosi in 
alto che non hai avuto nem­
meno modo di vedere che sulla 
terra, fuori dall'Impero russo. 
vivono tanti uomini liberi I 
quali amano anche essi i cani » 
Dal Globo. 

ASMODEO 

dai fiumi e dal mare. Nulla 
si sa di preciso neppure sul­
l'impiego e sulla sorte del 
pubblico danaro stanziato 
per le opere di nparazionc 
e di sistemazione di quelle 
zone. 

Alle richieste e all'invo­
cazione della gente del Delta 
e dell'intera valle del Po 
hanno nsposto sempre i tec­
nici, gli economisti e gli stu­
diosi tra i maggiori d'Italia 
e di ogni parte politica che 
concordemente e ripetuta­
mente hanno indicato la so­
luzione tecnica dei problemi, 
il metodo da seguire e le 
indispensabili scelte di po­
litica economica e finanzia­
ria. A questa unità di indi­
rizzo — che fu definita del 
buon senso — si è risposto 
da parte degli uomini di go­
verno con stanziamenti in­
sufficienti e senza continuità, 
con una fanagine di prov­
vedimenti inadeguati e di­
sorganici, talché il nostro 
Paese dà ancora oggi spet­
tacolo di tanta tragica arre­
tratezza. 

Questo intollerabile stato 
di cose getta discredito sui 
governanti e offende l'intera 
nazione. Lo sforzo dei no­
stri tecnici, in questo come 
m altri campi, è frustrato 
da un indirizzo politico e 
economico verso il quale, in 
queste ore, s'inasprisce la 
sfiducia e la protesta degli 
abitanti delle zone colpite e 
degli italiani. 

La Segreteria del P.CJ. 
invita pertanto i rappresen­
tanti comunisti alla Camera 
e al Senato a interpellare il 
governo su quanto ha fatto 
e su cosa intende fare ed 
esprime la necessità che 
una commissione formata 
dai rappresentanti dt tutti 
i gnippi parlamentari e da 
tecnici indaghi sulle misure 
più urgenti da prendersi, 
ed elabori un piano organi­
co capace di preservare si­
curamente le popolazioni e i 

beni del territorio del Delta, 
assicurando così una pro­
spettiva di stabilità, di tran­
quillità, di progresso. 

La Segreteria incarica 
una commissione formata 
dai compagni Sen. Giacomo 
Pellegrini, sen. -Severino 
Bolognesi, on. Vincenzo Ca­
vallari. on. Sevcnno Cavaz-
zint. sen. Piero Montagnani, 
Dott. Giuseppe D'Alema, 
dott. Piero De Nicolai, In­
gegner Alfredo De Polzer, 
Ing. Fioravante Pagnin, di 
recarsi immediatamente nel 
Delta per studiare sul posto 
le varie questioni e presen­
tare poi alla Direzione del 
Partito le necessarie propo­
ste per dare una radicale e 
definitiva soluzione ad uno 
dei più gravi problemi del 
Paese. 

La Segreteria del PCI 

La piena preme 
(Dal nostro inviato speciale) 

PORTO TOLLE, 12 — Ver­
so le ore 11, con la regolarità 
di un vaporetto veneziano, la 
lancia della Guardia di fi­
nanza si stacca dall'approdo 
presso il cimitero di Ca' Tic-
polo, a retro del quale le 
ruspe alzano la coronella per 
preservare dall'invasione del 
mare il centro abitato di Por­
to Tolte. La lancia, con a 
bordo le razioni di viveri del-
l'ECA e le botti di acqua 
potabile, si inoltra sulla di­
stesa d'acque color grigio-
perla che cancellano oltre 7 
mila ettari di campagne (lo 
allagamento, lento e metodi­
co, dell'Adriatico dalle falle 
aperte sulla sacca di Scar-
dovari e sulle valli da pesca 
e proseguito e prosegue span­
dendosi su altri centinaia e 

centinaia di ettari). La lan­
cia tocca all'ora fissata, i cen­
tri di Tolle, Cu' Dolfini, Giri-
rette, Scardovari e Bonelli 
Levante. I centri abitati, con 
le loro piazze e le botteghe. 
sorgono a ridosso degli ar­
gini del Po Grande. La mag­
gior parte della gente è ri­
masta nei pae:;i. II bestiame 
è sull'argine assieme ad al­
cune famiglie attendate alla 
meno peggio all'addiaccio 
Altre famiglie vivono sui se­
condi piani delle case, comu­
nicando tra loro con le bar­
che ancorate presso le fi­
nestre. 

La parte più alta di alcuni 
centri è ancora all'asciutto e 
i lavoratori, guidati dai so­
lerti dirigenti delle Camere 
del lavoro e del nostro Par­
tito. alzano intorno coronelle 
di difesa por respingere il 
più possibile l'assedio del 
mare. 

Mozione del P.C1 e del P.S.L al Senato 
per un'inchiesta sai fondi per il Polesine 

I senatori comunisti Bolognesi. Ravacnan. 
Pellegrini. Bosi, Roffi. Pastore. Spezzano. 
Luca De Luca e i soeialis'i Fantuzzi. Gia-
comctti. Lina Marlin. Cerniti e Bardellim 
hanno prese nlato al Senato la seguente 
mozione 

« Il Senato della Repubblica 
« di fronte alle alluvioni e mareggiate 

nel Delta Polesano, che nel breve periodo 
di appena dodici mesi si sono rinnovate per 
ben quattro volte. (30 novembre 1956; 15 
aprile. Z0 giugno e 10 novembre 1957) pro­
vocando l'allagamento di migliaia di ettari 
di terra, la perdita di miliardi di lire di 
raccolto nonché l'esodo di migliaia di poveri 
abitanti, costretti ad abbandonare le loro 
case e le loro ma^seri^ie ed a vivere di 
assistenza pubblica; 

«convinto che i semplici interdenti di 
emergenza o i provi edf menti tumultuari 
non solo non sono In grado di far fronte 
al periodico rinnovarsi delle sciagure, ma 
che la degradazione costante delle deboli 
ed insufficienti difese attuali, marittime e 
fluviali, rende sempre più grave ad esteso 

il danno e la minaccia ad ogni nuova ma­
reggiata ed alluvione: 

«impegna il governo a procedere: 
«Dall'assistenza adeguata alla popola­

zione nuovamente colpita dal sinistro e que­
sta \olta alle soglie dell'interno; 

«2) alla costruzione di difese stabili con­
tro la furia del mare; 

• 3) alla messa in opera di nn piano ra­
gionale ed organico per la definitiva siste­
mazione idraulica del Delta Polesano; 

- 4 ) alla nomina di nna commissione 
composta da rappresentanti del governo e 
del Parlamento, col compito di esaminare e 
riferire come sono stati impiegati gli stan-
zi.imenli già deliberati alla manutenzione e 
costruzione di opere di difesa del Delta Po­
lesano. <<nlla validità del provi.«dimenìi at­
tuali o in via di attuazione; 

«allo scopo fondamentale di assicurare 
alla ormai troppo tormentata popolazione 
della zona nna tranquilla vita operosa, la 
quale sia fonte di prospenta e di progresso 
civile ». 

Un commissario di P. S. 
cercava oggi di convincere 
le donne di Scardovari di sa­
lire sulla lancia della Guar­
dia di finanza per essere tra­
sportate nei centri di raccolta 
degli alluvionati, allestiti nei 
comuni di Cantorino, Dona-
du. Loreo. Adria e in altre 
località. La eloquenza del 
commissario è riuscita solo 
ad ottenere che sulla moto­
lancia salissero alcune vec­
chie inferme. 

< E* veramente testarda 
qursta gente e incosciente 
del pericolo che corre », di­
ceva il commissario, e ri­
volto a me ha aggiunto: « Se 
viene su burrasca può suc­
cedere una tragedia tra q u e ­
rce casupole mezze diroc­
cate >. 

Non si può del tutto dar 
torlo al funzionario, ma hi 
nenie del Delta, nella sua 
azione di d'fesa della pro­
pria terra, va oltre la logica 
formale del commissario. 
Stando sul posto, la popola­
zione dimostra quanto è le­
gata alla sua terr-i e alla 
produzione. E' un modo an­
che questo — bisogna rico­
noscerlo — di lottare per la 
difesa del Delta. 

A Scardovari e a Bonelii 
\ho parlato con le famiglie 
' all'addiaccio snpli argini. S o ­
no esasperate. In loro s'è fat­

ata strada la convinzione che 
il poccrno, non solo sta re­
sponsabile di questi disastri 
per negligenza e imprevi­
denza, ma che addirittura ce 
l'abbia con loro. < Ei voi v e ­
da m e nega* 'sto governo ». 
mi dichiarava un assegnata­
rio di Bonelli. E* un'accusa 
esasperante, questa, ma è la 
disperazione che la spiega. 
La popolazione del Delta. 
non solo sta sul posto per 
imporre la soluzione dei suo: 
problemi, ma lotta giorno e 
rotte per difendersi dal mere. 

j In mezzo al rf:.\p -dine e 
ìalla confusione dei cornamit 
dei dtrersi apparati dello 

GIUSEPPE M.\ll7t»l.\A 

l Continua In 7. pag. *. «•!.) 
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ALLA C O M M i S S l O N E INTERN! DELL 'ASSEMBLEA S E N A T O R l A L E 

Id Democrazia cristiana in minoranza 
sui criteri per la riforma del Senato 

Tutte le pretese clerical! respinte con undid voti contro died - Attese 
le conclusion! del C.C. del P.S.I. - La ripresa del patti agrari alia Camera 

Le posizior.i della D.C. Bono 
Elate battulc nettamente nella 
commissione intend del Senato 
eulla questione della riforma del-
l'ussemblea di Palazzo Madama. 
Dopo la sronlitla siiliita iniziul-
mente, con i] rigetto da parte 
della commisiione del proposi-
to dcjnocrisllano-povernulivo di 
srioglimento aiiticipato del Se­
nato, la D.C. o eiatu sronfllt.i 
icri anclie sulle questioni del 
quorum elcllorale, del numero 
dei senator! per le rcgloni uveiiti 
erar?a popoluzionc, delle nomine 
presidential!. Con II voti ron-
tro 10, dopo nver respinto una 
proposta di sospensivn del demo-
rrislinno De Lurn. la commis-
eione ha npprovoto I'eincnda-
niento tostenuto dalla sinistra 
per la ridiuione del quorum dn 
200 mi la a 110 mila eletiori. e 
con lo MeRfo trhieramento lia 
rcspinto raumenlo i\a 6 a ° dei 
tenatori dellc region! srnrsnmen-
to popolatc. numento da mi la 
D.C, si riprometieva otto sena­
tor! di pin per il tun gruppo 
AH'unnnimilii sono elate regpinte 
poi Ie propoetc' Rovernalivc per 
l'aumento dei senatori di nomina 
presidenziale e per la nomina a 
senatori a vita dei prfnidrnli del­
le assemhlee legislative. 

Con questc decision!, prose 
dopo una vivace discussione net-
la quale sono Intervenuli ripe-
tutamente il compagno I'astore. 
Tupini, Pierliele. Agostino. Man-
rinelli. Lepore, Frjinzn e il sot-
togegretario Hi«uri, la commis­
sione lm roneltifn lc propria fn-
tiche e incarirato il sun presi­
dente Bnracro <li preparare la 
rclazione per la disrussioiii' in 
aula, die avverra tra una decina 
di giorni. Naturalmente tutto il 
problema della riforma rcsta 
aperto. dato anche rlie per op-
provare la legge occorre una 
moggioranza di due tcrzi; ma c 
chiaro che il prolilcma 6 inipo-
stato ormai in modo da esclu-
dere rhe I piani delta D.C. pos-
sano giungere in porto. sia per 
lo sriogtimento del Senato sia 
pur una riforma rlie snaluri I'IIS 
semlilea. 

Le derisioni della commissioner 
rendono anrora piu intercasanie 
la risposta cite Zoli dovra dare 
oggi alio interpellanze prcsen-
tate contro il proposito governn-
tivo e clericalc di troncare anzi-
teuipo la vita del Senato. A que­
stc interpellanze ee ne e aggiunta 
icri una spiritosa del sen. Na-
cucclii die lia suggerilo. sc pro-
prio si ticne tanto ad abbinarc 
le elezioni della Camera e del 
Senato, di prorogare la durata 
della Camera a »ei anni anzirbe 
ridurre quclla del Senato a cin­
que anni. 

Alia Camera dovrebbe ripren-
dere, dotnani, I'esame dei patti 
agrari. Poicbe e ben nnta I'ec-
cezionale importanza di questa 
questione ed e quimli certo I'uc-
cendersi su di essa di una batta-
glia parlamentare di grandi pro-
porzioni c di imprevedihili con-
5eguenze. Fnnfani. Rumor e 
Burciarelli Durci si sono icri 
ronsultati sul da farsi. [/ultimo 
dei tre ha dirhiarato die il grup-
po democristiano o riprendera 
I'esame del relative discgno di 
legge non appena il prcsidentc 
della Camera io mcliera all'or-

' dine del giorno o. Î a dichtara-
zione ccmbro sottolineare chr 
il gruppo democristiano non ha 
ancora definiio la sua posixione 
in merito. 

Sono prosegniti icri i l.ivori 
del C.C. del PHI, die ha prorc-
duto alia nomina di una com­
missione rlie dovra tra I'ahro 
risolvere la questione della ran-
fluenza net partito del tnovi-
nierrto di •< unita popnlare o, con-
fluenza che appare diffirilmenle 
realizzabile date le rondizioni 
post* dal movimento. La discus-
clone che si c srolta in seno al 
C.C, con numrrn«i inierventi. 
sulla relatione di Nenni e sulfa 
linea polities ed elcltoralc cbe 
il PSI deve aMumere. ha ovuto 
tin carattere piulloMo travagliato. 
nella riterra di nnove position! 
organirhe dopo il fallimrntn del­
la politira di nnifirazinnc soria 
lista e di altri oricntamrnti rive-
lalisi errati. Al termine dri la 
Tori e della discn^ione si avra 
tin documenlo ronrlnsiro. 

Nella entrantc seitimana do 
vrebbe essere sanzionaio l'ar-
cordo elettorale tra il ITU. il 
partito radirale e il partito sardo 
(Tazione. Circa le desire, un'in-
terTi*ta polemic.! nci confrnnii 
del MSI e del IWM e ftala rila 
tciata da Malagodi a nn sclli-
manale. mentre il fa<ci<la Ho-
berti si c rompiariutn che Tin 

vito del MSI a trattative per la 
a graude destra o sia stato accolto 
da PMP c PNM con I'avverslo-
ne dei soli liberali. 

PKESENTATA AL SENATO 

Inferpellania comunista 
mile fariffe elettrlche 

I compagni Spezzann. Mori-
tugnuni, De Luea cU altrt han-
no presentiilo una interpellan-
za al mlnlbtrn dell'lndustrla c 
Cnmuierein per sapere se rl-
spontle a verlla la voce ill tin 
prosslmu aumento dellc tarff-
fe clettrlelie e se non rltcugn 
opportuno. anzi neeessarlo, av-
vertlre II Parlamento prima dl 
<ltialslust declfilone. 

Nclla Interpellanza, I com­
pagni Spe/zano e Mnntagnanl 
rllcvann ehe tin eventuale au­
mento non solo non sarelilip 
giiistineato dalle reall slluuzlo-
nl dl fat lo. ma danneegerelilie 
cnnslderevnlmente le flnanze 
del comunl e dellc pnpolazlo-
•»l. faclUttiniln tin ultcrloru au-
menlo del rosin della vita. 

La discussione sulla legge per le casalinghe 

Si 6 svolta tert 1'attesa nu-
nionc della commissione La-
voro della Camera che ha Int-
ziato I'esame delle quattro 
proposte di legKe per la pen-
sione alia casalingne 

Ha riferito Ton Gigliola Va-
landro (d.c.) relatrice per la 
commissione, la quale, nello 
illustrate le carattensttche del 
quatdo progetti, ha voluto so-
prattuto mettere in rilievo le 
(iifllcolla che si frapponjjono 
all'attuaztone di una legge per 
la pensione alle casalinghe e 
sottolineare le divergenze che 
corrono tra le quattro pro­
poste. 

Dopo che tutti I presenta-
tori hanno precisato alcunl 
punti del proprio progetto. la 
compagna on Vivian] ha ri-
chiesto la costituzione di un 
comitato ristretto che, sulla 
base di criteri inforrnatori sta-
blliti dalla commissione. ela-
bori un progetto unico sul 
qualo nprire poi un pid am­
nio dib.ittilo La compaRno Vi­

vien! ha Insistito sulla neces-
sita di occelororc i lavori onde 
permettere I'approvazlone de-
flnitiva della legge dai due ra­
mi (Jel Parlamento primu del­
la fine dell'ottuale legislatura. 

SI e deciso di dedicare la 
prossima seduta della com­
missione alia deflnizione dei 
seguenti criteri Inforrnatori: 

1) i| campo dl applicazlo-
ne: quuli sono le casalinghe 
che hanno diritto alia pen­
sione; rientrano in questo pun-
to lc questioni dell eta, della' 
condizione civile, del reddito 
personalo o familiare della 
casalinga; 

2) II carattere della pen­
sione: se deve essere obbii-
gatorio, facoltatlvo o di di-
litto; 

13) le prestazlonl da ero-
gare: se pensione. assegno vi-
taltzio o altre presta7ionl (as-
sistenza mutualistica, infortu-
nl, ecc . ) ; 

4) flnanzlamentl della leg­

ge: calcolo dell'onere e forme 
di ilnanziamento (contributi 
dello Stato, degli imprendi-
tori, dei lavoratori, degll enti 
locnll. delle interessate); 

5) organ) per I'attuazlone 
della legge: un nuovo ente 
autonomo, 1'INPS, o una Cas-
sa mutua? 

Stabiliti questi puntl. sara 
nominato 11 comitato ristretto 
per la stesura di un progetto 
unico. 

La seduta 6 stata qulndl rln-
vlata a marted) prossimo. 

Traflafive per un accordo 
commerclale Halo-rumeno 
Le conversazioni Italo-rume-

ne per ia revisions deli'accor-
do di pagamenti e commercial? 
avranno luogo probabilmente il 
25 corrente. II rinvio — erano 
stale fissate In tin primo mo-
mento al 15 — e stato neeessa­
rlo a causa dei lavori per Is 
revisione dell'aecordo co.i 1? 
Ungheria. che tengono tuttora 
impegnatl i rappresentanti Ita­
lian! 

LA CAMERA E IL SENATO HANNO 0N0RAT0 IL COMPAGNO SC0MPARS0 

If Parlamento rievoca commosso 
la grande figura di Di Vittorio 

. . r -

L'uomo, il militante e il parlamentare nelle parole dei compagni Terracini e Pessi 
II cordoglio degli altri gruppi, del governo e dei presidenti Leone e Merzagora 

La Camera — riprendendo 
i suoi lavoro dopo una decina 
di giorni di sospensione — 
ha ieri solennemente com-
memorato il compagno Giu­
seppe Di Vittorio: mat il 
Parlamento aveva tributato 
nel passato una cosi unani-
me manifestazione di cordo-
glio e di stima per uno dei 
rappresentanti dell'Opposi-
zione. Molti deputati pian-
gevano, mentre gli oratori di 
diverse parti sj susseguivano 
al microfono. 

NeH'aula. affollata nn dal-
1'inizio, ha parlato per primo 
il compagno PESSI, a nome 
della CGIL, ricordando come 
Di Vittorio sia stato qual-
cosa di piu per chi visse a J 
suo fianco, di un grande di-
rigente sindacale: egli era il 
fratello maggiore di tutti, 
l'uomo che sapeva con gran­
de foiza umana infondere a 
tutti i dirigenti sindacali 
energia e fiducia nella lotta 
per relevazione del le masse 
popolari. Pessi ha poi ri-

LE INDAGIN1 DELLA I'OLIZIA SU UN M1S1ERIOSO 1KIPLICE D E L i r f O 

Un giovane torinese sospettato di avere ucciso 
la madre e due lratelli ttovati asf issiati dal gas 

Manome88ii la manopola del gas, che era stata sigillata — // rinvenimento dopo le due delValtra notte 

(Dalla nostra redazlone) 

TORINO, 1 ~ — La polizia 
torinese sta ccrcando di ri-
solverc il mistero di quello 
che potrebbe essere il piu fe-
roce e immotivato delitto del 
dopoguorra nella nostra citta. 
Un ragazzo di 20 anni c so­
spettato di aver soppresso la 
madre, il fratello e la sorel-
la facendoli morire nel sonnn 
col gas. II giovane dopo mez-
za giornata di pressanti in-
tetrogatori nel corso della 
quale aveva concesso ai fun-
zionari dichinrazioni piu o mo­
no attendibili e sature di con-
trnddizioni, c stato poi asso-
ciato in stato di fermo alle 
carceri « Nuove ». 

Il fatto e avvenuto questa 
nottc in tin alloggio al quarto 

nel silenzio della via. Accor 
rono di sopra. Francesco li ha 
preceduti. Quando entrano in 
ensa, gli infermieri si rendono 
subito conto che la loro opera 
6 inutile. La madre, il fratel­
lo e la sorella di Francesco 
sono gia cadaveri nei loro let-
ti. L'alloggio e invaso dal gas. 

La tragedin c di tali pro-
porzioni che un quarto d'ora 
dopo l'apiiartamento brulica 
di poliziotti. Interiogauo il ra­
gazzo. Questi dice di essere 
rientrnto alle 2.30 e di aver 
trovato l'alloggio invaso dal 
gas. Ha visto i suoi inert! nci 
letti ed e corso a invocare 
aiuto. 

La prima cosa presa in csa-
me 6 la pcrdita di gas. Que­
sto elcmento fa subito cadere 
il tenue velo della disgrazia 

TORINO - Francesco Vlrdls, II giovane sospettato (Telefoto) 

1 .1 
liano di via Piossasco 24. Nel-
appartamer.to viveva una 

famigha di quattro j>ersone: 
Maria Mcreii, vedova Virdis. 
di 46 anni. e i suoi tre figli: 
Giovanni di 24 anni. Giusep-
pina di 22 e Francesco di 20. 
Su quesfultiino, Tunico su-
perst.tr, i«?sa la gravissima 
accttsa di aver soppresso tut-
ta la sua famiglia. 

Ed ecco la storia del de­
litto. Sono le 2.45. AH'ospe-
dale « Martini • arriva trafe-
lato Francesco Virdis e gnda 
aH'infermiere di servizio: 
« Presto! Accorrete. mandate 
un'ambiilanza. Mia madre e 
i mici fratclli sono asfissiati 
dal gas ». L'mfermiere clua-
nw per iclefono la Crocc ros-
sa c ixjchi minuti dopo le si-
renc delta ambulanza ululono 

e rivela l'orribile volto del 
delitto. 

In casa Virdis non csiste 
impianto del gas. Vi e solo. 
nel tincilo, un • attacco • ma 
e bloccato in fondo ad un tu-
bo a forma di rubinetto da 
una chiiisura a manopola con 
reiativi bullnni. Ebbenc, quan­
do la polizia c giuntn sul po-
sto i sigilli erano stati tolti 
e fatti sparire e dalla grossa 
bocca del tubo defltuva il gas. 

Solo due persone potevano 
aver tolto i sigilli: un dispe-
rato suicida o un fercce as-
sassino. Ma se teniamo con­
to che le tre vittime giace 
vano nel lotto c avevano tut 
te le caratteristiche di chi e 
stato sorpreso nel sonno dal 
la mortc. non ci rimane che 
nensare al delitto. Ora, chi 

pu6 averlo commesso, ha pen 
sato la polizia, se non l'unico 
componente della famiglia che 
avesse llbero accesso in casa, 
che potesse entrare mentre 
gli altri dormivano, strappa-
re i sigilli e uscire per rien-
trare piu tardi e fingere di 
scoi)rire una disgrazia? 

Francesco Virdis entra in 
casa, trova i suoi ormai morti, 
prova a muovere il corpo dei 
fratello che e stato colto dal 
vomito nell'agonia, e si spor-
ca l'impermeabile. Si toglie 
l'indumento. lo appende nel-
I'atrio, esce e invece di sve-
gliarc i vicini corre Hno al-
I ospedale. Gli chiedono per-
che non ha suonato dai vicini 
e risponde che non voleva di-
sturbare. 

Gli chiedono perche ha esn-
minato il corpo del fratello. 
Dice che voleva vedere se era 
ancora vivo. « O volevi vede­
re se era finalmente morto? * 
— gli domandano; ma lui ri­
sponde che vuole un avvo-
cato. Scoprono che odiava la 
sua famiglia, la debolezza 
della madre, le paternali del 
fratello, scoprono sulla sua 
« vespa » un teschlo appicci-
cato sul parafango. 

Polizia scientificaj magistra-
tura. squadrn mobile c periti 
settori hanno ora nelle loro 
mnni la sorte del ragazzo. 
Devono accertare se ha pas-
sato veramente la sera giro-

vagando da un bar all'altro o 
se ha messo in atto il piu 
freddo e feroce delitto che To­
rino ricordi in questi ultimi 
dieci anni. 

Y. G. 

Un morto e 80 contusi 
in uno sconfro stradale 

MILANO. 12. — Una nuo-
va sciagura *.a insanguina-
u- la Milano-Dergamo. nei 
ptessi dell'ormai tristemente 
famoso casello dt Agrate 
Un'auto 6 andata a cozzare 
contro un pullman di linea 
c?rico di operai. II triste bi-
lar4cio 6 di un morto e di -
versi feriti. 

L'urto 6 a w e n u t o al km. 
I 7 tra »1 casello di Agrate e 
quel lo di Sesto S. Giovanni, 
ciurante un tentativo di sor-
passo, reso iifficoltoso dalla 
fUta nebbia - h e gravava su l ­
la pianura Padana; la mac-
china, pilotata dal 45enne 
Guido Maulc, da Gambella-
ta, perito nell ' incidente. e 
avente a bordo la 38enne 
Pina Gennaro, da Farego, e 
andata letteralmente ad in -
castrarsi nel io spazio vuoto 
tra la motrice deH'autopull-

man e il rlmorchio, s fa-
SLiandosi. 

In conseguenza de'la di-
sperata frenata effettnata 
(ial Maligh^tti oer evttare 
l j scontro, .1 eimorchio del 
torpedone ha sbandato e st 
e rovesciato a lato della 
strada; tra gli oempant i . 
purecchj operai -;nno rimasti 
c< ntusi, ma non si o m e n t a 
alcun ferito eiave-

Per il gmdatore dpll'uti-
litaria. ogni tentativo di 
seccorso e npp«uso subito 
vano: egli era spi iato sul 
colpo. La d<mna rh«? e!i era 
a fianco preseiita^a gr&\issi-
me ferite in tuttn «1 corpo 
e si trova ora ricoverata in 
fin di vita alTospeJele 
Vimercate. 

di 

Ladro sfortunafo 
chiuso in frigorifero 

BREMA. 12. — Sorpreso un 
ladro che stava svaligiando la 
cassa. un atletico macellaio di 
Brema e saltato addosso al ma-
landrino. Io ha afferrato e rin-
chiuso senza colpo ferire nel 
rrlgorifero del negozio. lascian-
dovelo -maturare » per qualche 
tempo prima di chiamare la 
polizia. 

cordato Tappassionato impe-
gno unitario del nostro com­
pagno, che fece di Lui, insie-
me a Buozzi e a Grandi, uno 
degli arteflci della CGIL. 

Mai Di Vittorio — ha detto 
dal canto suo l'altro segre-
tario della CGIL, il socialista 
LIZZADRI — avrebbe ap-
poggiato una iniziativa i n -
giusta o non morale; mai 
egli considero i problemi dei 
lavoratori, distaccati dalla 
realta nazionale. II socialde-
mocratico CH1ARAMELLO 
ha ricordato il primo discor-
so, tenuto da Di Vittorio. 
alia Camera nel 1921, sui 
problemi dell'agricoltura. 

A nome del gruppo comu­
nista ha parlato, interrotto 
spesso dalla commozione, il 
compagno Fatisto GULLO: 
egli ha ricordato il difficile 
e ammirevole cammino di 
Di Vittorio. da bracciante del 
Mezzogiorno a massimo diri-
gente dej sindacati mondial! 
Quale grande fiamma, quale 
passione, quale purita d'in-
tenti doveva animarLo — ha 
proseguito — se seppe vin-
cere il muro ostile che uno 
tngiusto ordinamento sociale 
frapponeva fra lui e I'obiet 
tivo al quale seppe invece 
giungere. Tutta la sua vita 
Egli la spese per 1'avvento 
di una societa nuova, mante-
nendo la promessa fatta ai 
lavoratori. Dei sindacati — 
ha concluso Gullo — egli fu 
il capo piu amato; del Par­
tito comunista uno dei mi-
yliori dirigenti; del Parla­
mento uno dei piu insigni 
rappresentanti. Per la comu-
nita nazionale, inline, un 
grande italiano. 

Uno dopo l'altro si sono 
levati a parlare molti ora­
tori. BUCCIARELLI DUCCI. 
a nome del gruppo democri­
stiano ( < l e nostre posiziom 
contrastanti non attenuano il 
nostro giudizio: il Parlamen­
to perde con Lui uno del 
suoi piu autorevoli m e m b n 
e la classe operaia uno dei 
suoi piu ardenti sosteni ton 
e strenui d i fensor i>) ; DEL 
CKOIX (per i monarchici); 
MACRELL1 ( « i l partito re-
pubblicano si associa al lutto 
della classe operaia che con 
Di Vittorio ha perduto un 
grande amico, un ardente 
d i fensore>); il democrist ia­
no RAPELLI U E g l i era un 
vero combattente, che non 
tradi mai, un cavaliere della 
umani ta>) ; il l iberale DE 
CARO ( « A b b i a m o sempre 
ammirato in Lui il suo e n -
tusiasmo, la sua coerenza. 
Alia causa dei lavoratori che 
oggi sono tutti in lutto, Egli 
ha dato tutta la sua v i ta>) . 
Si sono a n c h e associati 
GRECO (mon. pop.) e FI-
LOSA (mis to) . A nome del 
governo ha parlato il mlni -
stro GUI il quale ha aflerma-

Piu di mille ospiti al ricevimento 
of ferto dalFon. Gronchi ad Ankara 
La cittadlnanza della capitate turca solennemente offerta al presidente - Iniziati i colloqui politici 

A N K A R A . 12 — Questa 
mattina alle undici hanno 
avuto inizio le conversazioni 
ttalo-turche a Kaskaya Ko-
sku, residenza del presiden­
te della Kepubblica turca. 
Partecipano ai colloqui i due 
capi di stato, i due min i s tn 
degli esteri e i rispettivi am-
basciatori ad Ankara e a 
Roma. 

I temi del le conversazioni 
sono desumibil i daH'indiriz-
zo di saluto rivolto da Gron­
chi alia Turchia subito dopo 
il suo arrivo all'aeroporto e 
il discorso pronunciato ieri 
<era al termine del pranzo 
ufficiale offerto dal presiden­
te Bayar. Sul piano politico 
i problemi della NATO e 
del Mediterraneo. che i go -
vcrni dei due paesi si ost i -
nano a vedere in funzione 
I'uno degli altri. 

Sul piano economico, le 

Tutti I deputati eomnnistl 
senza eeceilone devono es-
srrr present! alle sedntr 
delta Camera dl osul e do-
mani. 

DURANTE UN'OPERAZIONE A BUFFALO (NEW YORK) 

// bandito siciliano Giuseppe La Marca 
arrestato dall'Interpol in America? 

(Dalla nostra redazlone) 

PALERMO, 12- — II dirvt-
tore del servizio immigra-
zione e naturalizzazione di 
Buffalo ( N e w York), Wil­
l iam J. King, ha richiesto 
tramite l'lnterpool alia que-
stura di Palermo alcune fo-
tografie del famigerato ban­
dito Giuseppe La Marca, 
dileguatosi misteriosamente 
dall'Italia, dopo avere terro-
rizzato, nel lo immediato do-
poguerra, i centri agricoli 
del le Madonie. La richiesta 
dovrebbe essere posta in re-
lazione con una opcrazione 
effettuata dalla polizia nella 
citta di Buffalo, dove sa-
rebbe stato arrestato un in-
dividuo segnalato come il 
bandito La Marca in persona. 

K" supcrtluo dire che l'uomo 
arrestato nella citta a m e n -
cana, v iveva iranquillamen 
te sotto falso nome. 11 King 
ha segnalato Tarrc-sto anche 
alia Procura della Repub-
blica prcsso la Corte di ap-
pello di Palermo. 

La tnst iss ima notoneta 
del bandito La Marca 6 an­
cora viva nel le contrade del 
palermilano, che furono tea-
tro delle sue sanguinose i m -
prese: rapine, abigeati, omi-
cidi e conflitti a fuoco. 

Nato 32 anni fa ad Al ime-
na. Giuseppe La Marca, ope-
rd in concorrenza con la ban-
da di Giuliano e con altri 
noti fuorilegge, dando prova 
di audacia e di decisione 
senza pari. 

La caccia datagli a suo 

tempo dalla polizia, si rivelo 
assolutamente infruttuosa. 
anche per la comple^sa rett-
di omerta e di favoreggta-
menti d> cm il bandito riusci 
a circondarsi. Sul suo capo fu 
posta una tagha di 300 mila 
lire, ma il fuorilegge, riusci 
a sottrarsi ad ogni ulteriore 
tentativo di cattura. espa-
triando, probabilmente, n e -
gli Stati Uniti. Se . comunque. 
l'lnterpool dovesse identifi-
care neU'uomo arrestato a 
Buffalo. Giuseppe La Marca. 
e probabile che il bandito 
verra tradotto a Palermo a 
bordo del « Giulio Cesare > 
che giungera nel nostro por­
to il 25 novembre. oppure a 
bordo del < Saturnia > o del 
< Vulcania », che sono attesi 
rispettivamentc per il 27 

novembre ed per il 12 dt 
cembre 

Come si ricordera qualche 
tempo addietro, l'lnterpool 
riusci anche a rintracciare 
sul t e n i t o r i o degli Stat i Uni-
l i , Pasquale Sciortino, c o -
gnato di Salvatore Giuliano, 
il quale v e n n e cattura to a 
Sant'Antonio nel T e x a s 
mentre, ormai sottufficiale 
aviatore statunitense. stava 
per essere a w i a t o ad una 
base mil i tare in Corea. 

A carico del bandito figu-
rano numerose condanne, 
complcss ive di un crgastolo 
e di altri 57 anni di reclu-
s ione; inoltre egli dovra e s ­
sere g iudicato per numcrosi 
altri reati. 

prospettive della collabora-
zione reeiproca e la possibi-
tita di incrcmentare gli scam-
bi commerciali . 

In precedenza, al le 10.30. 
il s indaco di Ankara ha con-
ferito a Gronchi la cittadi-
nanza onoraria della capitale, 
e ha letto un breve indirizzo 
d'omaggio. Era presente il 
presidente Celal Bayar. • 

II pomeriggio e stato in 
parte dedicato alia visita ai 
monumenti della citta, fra 
cui il Tempio di Augusto. 
il Museo Ittita e la Citta-
della, antico centro abitato 
intorno a cui 6 nata la mo-
derna Ankara. 

Al le 17.30 il presidente del-
rA?sembIea nazionale ha of­
ferto un te agli i l lus tn ospiti 
al Marmara Kosku. 

La giornata h terminata 
con un pranzo offerto dalla 
delegazione italiana nella s e -
de della nostra ambasciata. 
seguito da un grande rice­
vimento. 

Al banchetto hanno parte-
cipato soltanto trentaquattro 
l>ersone. di cui set te italianc. 
ma dopo il pranzo i salom 
ilell'ambasciata sono stati a-
perti per un grande ricevi­
mento. cui sono state inv i -
tate circa mil le persone. Agli 
invitati e stato offerto un 
rinfrcseo. nel quale sono s ta­
te presentate le stesse pie-
tanze previste per il ban­
chetto, e precisamente: ca-
viale fresco di Bafra, con-
lomme <Ioppio in tazza con 
bnrek alia turca. tacchini al 
In romena con salsa dt fun-
ghi. spumone di fegato con 
tartufi di Alba e insalata 
Iattuga. bomba all'italiana. 
mandarini nempi t i di gelato 
alia vaniglia, frutta di s ta-
gione. Come vini sono stati 
offerti: Torricella Rtcasoli 
1947, Barolo, champagne 
Moet et Chandon Imperial 
Brut. 

di porre al primo punto al-
l'o.d-g- in aula il proprio pro­
getto di legge costituzionale re-
lativo alle modifiche alia com-
posizione e ali i durata della 
Assemblea. 

La quasi totalita della sedu­
ta pomeridiana e stata dedica-
ta poi ad una discussione. sen­
za esito, della proposta di leg­
ge La Malta riguardante la 
proroga dei limiti di eta per i 
professori delle Accademie di 
belle arti perseguitnti per ra-
gioni politiche e razziali. I 
d.c. si sono opposti. adducen-
do « ragioni tecniche • e. do­
po che vari oratori di s ini ­
stra, tra cui la senatrice MER­
LIN e tl compagno DONINI. 
hanno sottolineato la neces­
sity di non respingcre una leg­
ge riparatrice di gravi torti in-
flitti dal fascismo. PAssem-
blea. su proposta del presiden­
te della Commissione per l'I-
struzione ha deciso di rinvia-
re il progetto di legge alia 
Commissione stessa per un ul­
teriore studio. 

11 Senato ha ieri applaudito 
calorosamcnte la nomina di 
Paratore a senatoro a vita. 

Nuovo rinvio della causa 
BonacossiElsa De Giorgi 
FIRENZE. 12. — Davanti 

al giudice delegato della pri­
ma sezione civi le del tribu-
nale e stata chiamata s ta-
mane per la sesta volta la 
causa per la separazione l e ­
gale promossa dal dottor 
Sando Contini-Bonacossi nei 
confronti della mogl ie , l'at-
trice Elsa De Giorgi. Nean-
che questa volta per6 la cau­
sa e stata discussa. Infatti, 
su concorde richiesta del le 
parti, a w . Zavataro per la 
De Giorgi e avv. Cardoso per 
il Contini-Bonacossi . la cau­
sa e stata rinviata al 15 g e n -
naio prossimo. 

La vicenda come e noto 
si trascina da circa due an- mente 
ni, da quando cioe, nel n o ­
vembre del 1955, il dottor 
Sandro Contini - Bonacossi. 
che si era trasferito all 'este-
ro. chiese al tribunale, a 
mezzo dei propri Iegali, la 
separazione legale dalla m o ­
glie. 

Doe milioni dell'mP.S. 
per onorare Di Vittorio 
La somma e stata destinata a un isti-
tuto di beneficenza delle Puglie 

NeH'ultima riunione del Comitato esecutivo dello 
Istituto nazionale della prevldenza sociale, il presi­
dente dell'Istitiito, II socialdemocratico on. Angelo 
Corsi; ha comnieinorato la figura e l'opera di Giu­
seppe Dl Vittorio, ricordando I'azione che Egli, come 
organizzatore, sindacalista, parlamentare. svolse non 
solo in d i fes j del diritti e a sostegno delle aspirazioni 
della gente piu urnile del le Puglie e di ogni regione 
d'ltalia. ma anche in difesa di tutte le categoric di 
lavoratori, compresi i pubblici dipendenti . 

a I/on. Di Vittorio — ha detto tra l'altro Corsi — 
fu un ben competcnte sostenltore e un valido pro-
pulsore della legislazione sociale del nostro Paese. 
Anche per cio. questo grande istituto, che attua la 
volonta dello Stato nel campo sociale, lo riconosce 
e lo onora come i l luminato istitutore della propria 
beneflca azinne ». 

Su proposta dell'on. Corsi II Comitato esecutivo 
dell'INI'S ha qtiindi deciso. all'iinanimita, dl onorare 
ia memoria del compagno Di Vittorio, erogando la 
somma di due milioni di lire a favore di un istituto 
di benefieienza delle Puglie. 

La segreteria della C.G.I.L. ha espresso al l 'ono-
revole ^'-rsi il ringraziamento della Confederazione 
per I'atto Ji enncreta sotidarieta con II quale il 
Comitato esecutivo dell'Istitiito della previdenza s o ­
ciale ha voluto assoeiarsi al profondo lutto che ha 
colpito tutti i lavoratori italiani. 

to che il governo si associa 
ai lutto con animo reverente 
nella tigura di Di Vittorio — 
egli ha detto — il governo 
onora il lavoratore, figlio 
della generosa terra di Pu-
glia, assurto, per proprie in ­
signi doti a un posto di dire-
zione della classe operaia. 

A questo punto ha preso 
la p a r o 1 a il presidente 
LEONE e tutta 1'Assemblea 
si e levata in piedi: la vita 
di Di Vittorio — egli ha 
detto — coincide con le dure 
vicende della classe operaia 
italiana: commemorando lui. 
percio. si sa di rievocare una 
fra le pagine piu significative 
ed intense della democrazia 
italiana. Leone ha ricordato 
J'autentica provenienza pro-
letaria dello Scomparso, la 
fervida attivita in difesa dei 
lavoratori, l'aspirazione alia 
unita sindacale, l'opera di 
parlamentare, sempre im-
prontata al rispetto del 
Parlamento: c il Suo nome — 
ha concluso Leone — sara 
sempre motivo di esaltazione 
per i compagni di fede e di 
rispetto per gli avversari ». 

La commemorazione 
al Senalo 

Anche al Senato la figura 
di Giuseppe Di Vittorio e 
stata commemorata, in una 
atmosfera di profonda c o m ­
mozione e di atletto, dal 
compagno TERRACINI, dal 
ministro DEL BO, dat Pre ­
sidente MERZAGORA e dai 
senatori MOLE* (ind. di s i ­
nistra) , MARIANI (ps i ) , 
CINGOLANI (dc) . A M A -
DEO (pri) e NACUCCHI 
(monarchico) . 

La morte di Giuseppe Di 
Vittorio, ha detto Terracini. 
e circonfusa di una parti-
colare luce di grandezza. se 
I'abnegazione e ancora da 
annoverarsi fra le virtu c i -
vili . poiche oggi Egli sareb-
be ancora v ivo se non aves ­
se negato sempre a se stesso 
il diritto di vivere una pro­
pria vita e di porre un l imite 
aIJa somma immensa di d o -
veri e di responsabilita che 
si era del iberatamente a d -
dossato. Di Vittorio non era 
uomo di calcoli e mercan-
teggiamenti quando si trat-
tava del bilancio della pro­
pria vita, dal quale egli a v e ­
va strappato la pagina de l -
re avere >. Con forza. con 
tenacia. con ardore, Egli 
chiese ai potenti la parte 
di tutti i diseredati, lottan-
do eroicamente e tenace-

per raffrancamento 
dej valori delPuomo. e in 
questa lotta non ebbe mai 
sosta. sino all'ultimo m o -
mento della sua esistenza. 

Gli italiani portano oggi 
nel cuore I'immagine di Giu­
seppe Di Vittorio — ha pro­
seguito Terracini — quale 

UN TRISTE COLPO DI SCENA NELLE INDAGINI 

Si impicca in carcere a Cogliari 
il presunto uccisore della maestra 

Discussa al Senate la legge 
per i professori delle BB.AA. 

n Senato ha deciso ieri di 
accordare tl presidente della 
prima Commissione (Interni) 
10 giorni di tempo per pre­
parare la rclazione sul proget­
to di riforma del Senato. re-
spingendo cosl la richiesta 
avanzata dal scnatorc Sturzo 

CAGLL*RL 12. — Un triste 
colpo di s;ena si e avuto opci 
nelle indacmi por individnare 
I'assnssmo della macstnna 
Oretta Satta: il principale in-
diziato. An.«clo Manca. ?i e 
ucciso in una cella delle car­
een mandamentali di Carbo-
nia dove era stato tradotto do­
po diversi strm^cnti intorro-
gaton. 

II Manca. secondo qurnto e 
stato comunicato. si e ucciso 
nel pomcriegio. alle ore 14. 
irnpiceandosi con un lenzuolo. 
II guardtano che lo ha rinvc-
nuto ha immediatamente av-
vcrtito i carabimen i quali si 
sono precipitati nella cella. II 
cadavere t stato nmosso suc-
cessivamente con 1'arrivo del-
l'Autorith Giudiziana. 

Per quanto nulla di ufficiale 
fosse trapclato in precedenza. 
si sapeva che sul Manca era-
no appuntati alcnni indizi mol-
to gravi. Intanto era apparso 
alquanto strano il rifluto dejlgola 
Manca di unirsi ai riccrcatoril Si 

della vittima quando questa 
non era state encore ritrovata. 
c.6 perche il Manca conosce-
va abbastanza bene Oretta S.it. 
ta. essendo il propnetano del­
la casetta dove la macstnna 
teneva le lezioni ed avendo 
pochi ciomi prima ripnrato la 
bicicletta con la quale la gio­
vane msegnante si recava da 
Barbusi a Piolanas. 

A questo indizio. che era ser-
vito a mttterlo nclla lista dei 
sospctti, se n'erano poi aggiun-
ti altri ben piu gravi. in par-
ticolare i carabimen avevano 
rintracciato un paio di panta-
lonl del Manca che la moglie 
di questi aveva lavato prece-
dentemente e che daH'esame 
risultavano macchiati di san-
«ue. Inoltre. nella p<rquis.izio-
ne fatta in casa del Manca 
fu rinvenuto un coltello a scr-
ramanico pure macchiato di 
sangue; ed Oretta Satta fu uc-
cisa con una coltellata alia 

diceva, pemltro, che le 

macchie non erano di san true 
umano ma di san cue di a^nel 
lo. onde veniva affacciata Ia 
ipotesi che le mdacmi stavano 
per prendere un'altra direzio-
ne e che il Manca sarebbe sta­
to presto scav:ionato. 

Ora la notizia del su:c:dio 
del contadino fa propendere 
per Ia precedente tesi. essen 
do difficile trovare. almeno 
stilla base deeli element! fino-
ra conosciuti. un'altra spie^a-
zione del suo grave gesto. 

lo hanno conosciuto nell 'ul-
timo decennio; del suo viso 
maschio e forte; dt quella 
sua intima consapevolezza 
della propria missione, per 
cui apparve del tutto natu-
rale, ed anzi necessario, che 
Egli fosse il capo di milioni 
di uomini. il rappresentante 
dei lavoratori nel grande 
dramma umano e sociale del 
lavoro. Giuseppe Di Vittorio 
fu un grande italiano. e c o ­
me grande italiano ascese a 
quel posto di responsabilita 
che era la Presidenza della 
FSM. ed e motivo di orgo-
glio e di commozione che un 
italiano sia stato posto alia 
testa del le schiere infinite 
dei lavoratori del mondo. 
Ora Egli non e piu. e i c o -
munisti lo piangono con par-
ticolare affetto, fieri ed o r -
gogliosj di averlo avuto s e m ­
pre nel le file di un partito 
nel quale Egli cerco e trovo 
il conforto e I'appoggio s i -
euro della sua lotta. 

Il socialista Mariani, r i ­
cordando di aver avuto la 
fortuna di essere vicino a 
Di Vittorio per molti anni. 
Era un uomo che sapeva par­
lare al cuore degli operai e 
dei contadini. Uno dei suoi 
insegnamenti fu quel lo di 
combattere il settarismo e il 
caporalismo. e di rifuggire 
dalla demagogin e dal l ' im-
provvisazione. 

II democristiano Cingola-
ni ha parlato con commosse 
parole dj c un vecchio che 
saluta un sereno e forte 
vecchio >. Dopo Amadeo e 
Nacucchi. che si sono a s ­
sociati al cordoglio a n o ­
me dei rispettivi gruppi, il 
ministro Del Bo ha preso la 
parola a nome del governo 
dichiarando che gli storici 
futuri. i quali vorranno H-
lustrare I'azione e i meriti 
di Di Vittorio. non potranno 
prescindere dalla Sua opera 
per inserire il proletariate 
nella realta dello Stato. 

II Presidente Merzagora 
ha concluso la commemora­
zione ricordando che Di V i t ­
torio fu certamente uno dei 
piu grandi sindacalistl del 
mondo e fu un parlamenta­
re che rappresento nel modo 
piu nobile il lavoro italiano. 
Egli. che in ogni suo gesto 
seppe dimostrare di non 
aver mai perduto il contatto 
con i lavoratori. va ricordato 
come grandisstmo s indacal i -
sta. come uomo di grandi 
qualita. e da chi collahoro 
con lui. come un fedele e 
•nncero amico Merzagora ha 
concluso esprimendo a nome 
del Senato Ie condoel ianze 
a l l 3 famiglia. alia CGIL, al 
PCI. tanto profondamente 
colpito in un affetto cosl v i ­
vo. e a tutti eli iscritti ai 
sindacati italiani 

Domani sciooero 
nel eonrolesso Pelfinari 

VICENZA. 12. — G-ovedl i 
lavoratori del gruppo metal-
Iiireieo Pellizzari. scenderanno 
in sciopero di protesta. Gli sta-
bilimenti dl Arzi?nano. Lonigo, 
Montebello si fermeranno dal­
le 13.30 alle 14^0. Comizi uni-
tari saranno tenuti dalle tre 
oreanizzazioni sindacali CGIL. 
CISL e UJL 

La decisione di proclamare 
!o fciopero e stata presa dalle 
C I. assieme alle organizzazior.i 
sir.dacal: contro I'attessiamen-
to negativo della direz:one «ul-
!e dibattute questioni della li-
quidazione dei salari arretrati, 
retribuz:"one delie festivita in-
frase:t;manali. sul rispetto del 
diritti delle CI. e sui metodf 
di sorvealianza ch<« offendona 
!a diznita dei lavoutori. 

r LA 

PASTA 
£ PASTA DI QUALITA 

1 

http://perst.tr


Pag. 3 - Mercoledì 13 novembre 1957 t f UNITÀ' 

Malinconie 
di un occidentale 

Nella forma di una let­
tera averta indirizzata al 
compagno Davide Lajolo 
(Ulisse), direttore della 
nostra edizione ver l'Ita­
lia settentrionale, lo scrit­
tore Augusto Monti espri­
me qui alcune sue rifles­
sioni e considerazioni in­
torno ai recenti fatti che 
tanto hanno emozionato 
l'opinione pubblica mon­
diale. 

Caro Ulisse, 
son di cattivo umore e mi 

voglio sfogare un po' con 
te, che sei ilei paesi miei 
e mi capisci. Sì, mentre tut­
ti gli « orientali » tripudia­
no per i noti avvenimenti 
nelle note ricorrenze, io, il­
io-orientale va bene, ma in­
guaribilmente occidentale, 
sono immerso invece nella 
più nera delle malinconie. 

Mi fa male, vedi, lo spet­
tacolo di stupidità che va 
dando in questi giorni tutto 
l'Occidente di fronte — è 
di questo che parlo — al 
lancio dei due .satelloidi da 
parte della Russia: la cosa 
era nell'aria, da un anno al­
meno se ne parlava come di 
un fatto imminente e co­
munque già scontato, da 
mesi e mesi i giornalisti più 
spiritosi sapevan dire che 
si sarebbe andati nella luna 
prima d'aver scoperto il mi­
crobo del raffreddore, nel 
mondo anglosassone eran 
cominciate le scommesse, io 
— povero occidentale — 
avevo puntato sull'America, 
ma — educato, occidental­
mente, al fuir-pluy (giuoco 
leale, pron. feu-plè) — ero 
pronto in caso di vittoria 
dei Russi a batter loro ca­
meratescamente le mani; 
succede che arrivai» primi 
— di parecchie lunghezze — 
i Russi, levo le mani per 
lo schiocco: prima che le 
avessi abbassate e ricon­
giunte... santi Cirillo e Me-
todio aiutatemi! le dovetti 
in fretta portar agli orec­
chi per non esser assordato 
dagli urli, fischi, strider di 
denti che contro i vincitori 
si levavano proprio dallo 
sportivo e civile Occidente. 

.-1 vvenimenlo inquietatile, 
Ma la luna è lontana, il 
satellite sovietico perde quo, 
la, A'o/i si capta più il tip-
tip,... questo nei giornali di 
informazione e indipenden­
ti durante i primissimi gior­
n i : poi, visto che quello a 
dispetto di tutto l'Occidente 
continuava a girare e a tra­
smettere secondo i piani 
preannunciati da' suoi co­
struttori , allora, buttata la 
maschera , giù a rivomitar 
allarmi per la penetrazione 
russa in Mediorienlc, per 
la riconquista russa della 
Jugoslavia e — finalmente — 
giunta la notizia clic il So­
viet Supremo aveva decre­
tato un rimpasto — sosti­
tuito un ministro — in 
URSS, allez, eccoci alla 
« manovra Zukov », « l'av­
venimento che ha commos­
so il mondo », lui mi di la­
crime occidentali sulla sor­
te del Maresciallo, poveret­
to, che a Mosca gli lian 
portato via il portafogli del­
la guerra, universale com­
mozione per la sorte del 
ministro... 

E intanto nelle più alle 
sfere — nella stratosfera — 
della politica internazionale 
succeuon cose più emozio­
nanti ancora: il premier 
conservatore inglese Mac 
Millan vola in America a 
consultarsi con Ikc: magari 
a quell'altezza le idee .saran 
più ciliare, magari in quei 
cervelli si faran strada idee 
più ragionevoli: «grandi 
con grandi, atomici con ato­
mici, è più facile intender­
si, per il bene di tutti »... 
macché! con hi scusa dcl-
l'ONU vola iin laggiù terzo 
non richiesi.» quel piccina-
colo di Spaak: « p e r cari tà! 
e noi piccoli? non ci la­
sciate che l'orso bianco ci 
mangia! »... paura e mala-
coscienza aiutando, s'imba­
stisce in furia per metà di­
cembre alla NATO, il con­
vegno... di chi"? «tei mangia-
sovicli, dei guerrafondai 
più pericolosi cioè di quelli 
che fan conto di battersi 
con le armi al t rui : e il te­
desco Cattolico Adenauer 
— forte dell'amicizia di lkc 
e di Fanfani — dà loro il 
« la » « trat tar con l'URSS 
in posizioni di forza » sem­
pre quello. 

Ed ecco, per la festa del­
la Rivoluzione. Mosca, tran­
quilla come una Pasqua, fi 
fa part i re un altro satellite. 
con più apparecchi del 
primo e un essere vivente 
insieme. Gli alti scienziati 
americani rinnovano, più 
caloroso ancora, il loro ca­
valleresco plauso ai colle­
ghi sovietici; forse ci siamo, 
forse con questo « la » la 
musica occidentale sarà 
un'altra... Apriti terra, cielo 
sprofonda! dalle parti d'Oc­
cidente una reazione più 
apocalittica della prima. 

E più bestiale: « la cagna, 
la cagna, la cagna !» la bar­
barie russa! il cannibalismo 
sovietico!, solamente là ci 
sono gli animali-cavie: le 
scimmie già lanciate secon­
do le retrospettive r i \ d a ­
zioni americane coi presa­
telliti made in l SA erano 
finte, le capre della nave-
cavia di Rikini eran di gom­
ma sintetica, solo Latita è 
viva, solo a questa vergine 
cuccia vanno le lacrime — 
non ironiche — delle da­
me, nobili e no, di lutto il 
novecentesco Occidente. 

E i giornalisti occiden­
tali. laici e indipendenti, 
non san far altro nell'occa­
sione, a illuminazione e in­
formazione dei loro lettori 
che riecheggiar gli spunti 
dell* Osservatore Romano e 
della Radio Vaticana, per­

sino quello — così fine! — 
della « distrazione », secon­
do cui tutte le dittature 
hanno quella che il Croce 
chiamava « vaghezza di co­
se mirande », le peusau di 
notte per farle di giorno, 
una più miraholaitte del­
l'altra, per distrarre i po­
poli dalla considerazione 
della loro inumanità, illi­
beralità. Che liberali, che 
umani codesti annotatori 
e abhreviatori vaticani: e 
quando le cose straordina­
rie per distrarre l 'opinione 
mondiale dalle proprie ma­
lefatte le faceva « l'uomo 
della Provvidenza » — voli 
transoceanici, battaglie del 
grano, conciliazione — per­
chè quei circoli vaticani non 
pronunciavan verbo in con­
trario? e perchè — se è le­
cito — i fogli liberali di 
oggi citando ed echeggian­
do non fanno mostra al­
meno di saper far certe ri­
serve? 

E, negli alti livelli della 
politica internazionale, Hi-
senhower nel suo recente 
atteso discorso, dimentico 
di tutte le volte in cui ave­
va fatto da freno ai bellicosi 
impulsi di certi suoi consi­
glieri e alleati, a proposito 
dello Sputnik 11 — mentre 
Montgomery, elle di guerra, 
dicono, s'intende più di 
lui, toglie al satellite stes­
so ogni valore determinante 
in campo militare — parla 
al mondo in puri termini 
di strategia e rincora1 i suoi 
isterici concittadini ricor­
dando loro le basi atomiche 
che gli S. U. detengono nel 
cuore dell 'Europa (senza 
pregiudizio di quelle turco-
asiat iche). 

Cosa intende fare insom­
ma questo mio caro e stu­
pido Occidente? rinserrare 
intorno alla Russia l'asse­
dio di cui da più d'un se­
colo la cinge, salvo allen­
tarlo di tanto in tanto, 
quando gli fa comodo alla 
vigilia o durante qualche 
guerra? E non s'accorgono 
i governi e i dominatori 
dell 'opinione pubblica occi­
dentale dei pericoli che 
comporta codesta loro dis­
sennata politica? 

Pericoli non di guerra, 
intendiamoci: per far la 
guerra bisogna essere in .due 
e la Russia ha altro da fa­
re : prima aveva da fare e 
salvare la rivoluzione, alles­
so deve andar a esplorare 
il firmamento; dico pericoli 
per il mondo « libero », il 
mondo capitalistico. Sono 
un « libero » anch'io — se 
anche non sono un capita­
lista — e mi sento in do­
vere di dar ai miei correli­
gionari della libertà, ancora 
una volta, l 'allarme. E' loro 
interesse, si o no, « arrestare 
ed eliminare » — come ha 
ridetto testé il loro Osser­
vatore — il comunismo, 
URSS e partit i comunisti? 
E non capiscono che la po­
litica dell'assedio è il cer­
chio che tiene unite le do­
ghe della botte, è la cura 
ricostituente dei parliti so-
cialcomunisti di tutto il 
mondo? E, se han dimenti­
cato hi storia della Francia 
rivoluzionaria e della Rus­
sia eli Lenin corroborate 
anziché* distrutte dalle coa­
lizioni e dagli accerchia­
menti, perché non ricordan 
la storia recentissima del­
l'URSS e de* suoi satelliti 
squassali anni fa dalla de­
stalinizzazione e dalla poli­
tica di Ginevra, dei Partiti 
comunisti elei paesi occi­
dentali minacciali di sfal­
damento al tempo della tre­
gua loro accordata in vista 
della « svolta »? 

No, n o : né missi le inter­
continentale , né Sputnik: 
non son questi fatterelli di 
cronaca clic restringon in­
torno all'URSS i paesi so­
cial ist i , c h e fanno affollar 
le sale delle Ambasciale So­
vie t iche: è il veder che 
(pianto più l'URSS mostra 
la faccia pacif ica tanto più 
idrofobi si fanno intorno a 
lei i cani — alani o botoli 
— circostanti , che quanto 
più accomodant i si fanno ì 
comunist i nei paesi occi­
dentali tanto più pronti son 
gli altri partili a dargli il 
D.D.T. 

E allora, se è così — ed 
é cosi di fatto — perché 
diabol icamente perseverare 
in codesti errori? Chi Dio 
vuol perdere Io fa impazzire 
— Dio lia fatto impuzzire 
gli Occidental i , dunque li 
\uoI perdere! Di qui la ma­
linconia di me occidentale 
per la pel le . Sta almeno al­
legro tu, caro Ulisse, e ab­
bimi per tuo a f f e z i o n a s ­
s i m o . 

ACGUSTO MONTI 

La gioventù delusa e la Francia di domani 
L'esperienza di J. D.t soldato semplice, classe 19361 ex fornaio, tornato dall'Algeria venti giorni fa con quindici mesi 
di guerra sulle spalle e una frattura al braccio sinistro - Cinquecentomila come lui si trovano nel Nord Africa alla 
vigilia del 1958 - Lo scandalo delle torture e Vempio elogio di un prete - L'augurio di questi giorni difficili 

(Dal nostro corrispondente) 
PARIGI, novembre. 

Una cortina di pioggia e 
venuta dal Nord, ha inghiot­
tito la nera foresta di Coni-
piègne, gli ohm di Senlis, il 
fumo delle ciminiere di Saint 
Otien e adesso morde l'arde­
sia delle cuspidi e dei tetti 
di Parigi. Un turbine freddo 
strappa dagli alberi le ultime 
insegne dell'estate e il 1957 
agonizza nelle zaffate calde 
delle bocche del Metrò. 

E' il momento dei bilanci 
di fine d'anno, del dare e 
dell'avere, dei profitti e delle 
perdite. Chi ha guadagnato si 
rallegra, chi ha chiuso in 
parità si stringe nelle spalle 
e chi ha perso cerca pazien­
temente le cause del proprio 
insuccesso per non ricadere 
nei medesimi errori. Così 
voglioìio, almeno, le regole 
di una onesta amministrazio­
ne. In dodici mesi, dall'otto­
bre 1956 all'ottobre 1957, la 
colonna delle attività francesi 
è rimasta desolatamente bian­
ca, quella delle passività s'è 
riempita, al contrario, di ti­
toli gravi: sbarco vi Egitto, 
condanna delle Nazioni Uni­
te, proseguimento della guer­
ra d'Algeria, scandalo delle 
torture, leggi speciali repres­
sive, prima crisi ministeriale, 
disagio economico, svalutazio­
ne, confusione politica, se­
conda crisi ministeriale. 

A questo punto, ricono­
scendo onestamente il bilan­
cio fallimentare dell'immobi­
lismo e dell'anticomunismo, 
i partiti della borghesia 
progressista avrebbero dovu­
to seguire la più elementare 
delle regole amministrative 
ed orientare i loro passi in 
una direzione, se non proprio 
opposta, almeno diversa ri­
spetto alla precedente. Ma, 
con tutta probabilità, dietro 
/* grandi oerhi lacrimosi del­
le vetrate dell'Hotel Matianon 
i ministri francesi vedono 
questa Francia battuta dal 
vento e dalle difficoltà eco­
nomiche nella magica iride­
scenza delle gocce d'acqua. 
Oppure mancano di onestà 
politica. 

Cala il sipario 
La crisi di maggio era stata 

provvisoriamente arginata 
con un ministero Bourgès-
Fincaupaillard. La crisi di 
ottobre, bloccando ogni pro­
spettiva di rinnovamento, 
partorisce un governo Gail-
lard-BourgcsPineau « raffor­
zato » dai partiti conservato­
ri. L'ordine dei fattori è in­
vertito ma, come vuole l'arit­
metica, il prodotto non cam­
bia. La regola d'oro dell'im­
mobilismo trionfa e la ban­
diera conservatrice del « rin­
novarsi è perire » torna a 
sventolare sulle sciagure na­
zionali impugnata con diabo­
lica perseveranza dal socia­
lista Guy' Mollet. 

Così cade, sulla Francia in 
disordine, il sipario del 1957. 
E già nuovi problemi insor­
gono, si intrecciano a quelli 
lasciati insoluti, mentre il 
Paese entra nel « tunnel » 
del 1958. Per esempio, il pro­
blema della * nazione di do­
mani ». dell'incerto avvenire 
di quei cinquecentomila gio­
vani che stanno completando 
la loro educazione nel clima 
selvaggio della guerra d'Al­
geria. 

Per me questo problema 
ha un volto e un carattere 
da quando ho parlato a J.D., 
soldato semplice, classe 1936, 
ex fornaio nella paterna 
« houlangerie » del mio quar­
tiere. 

Lo chiamerò Jacques Duval, 
un nome che si ritrova a mi­
gliaia di esemplari nelle ana­
grafi francesi e che mi sem­
bra perfettamente indicato in 
questo caso. Jacques Duval è 
tornato dall' Algeria venti 
giorni fa con quindici mesi 
di guerra sulle spalle e una 
frattura al braccio sinistro. 
Appena s'è mostralo in ne­
gozio, i clienti l'hanno inve­
stito: * Et alors. cn va la-bas? 
Fa caldo? Fa freddo? Finirà? 
Non finirà? ». Eppoi gli altri, 
i t duri ».* * Le avete suonate 
GÌ ratons? Ai foni di fogna, 
ai nordaf? >. Oppure le ma­
dri del quartiere: • Tas vii 
mon enfant? Hai visto mio fi-
alio? Manqia? E' dimaqrito? 
Si mette la sciarpa di lana 
quando esce di notte? ». 

Jacques non s'è più fatto 
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Giovani reclute francesi montano hi guardia al confine tra Algeria e Tunisia 

vedere. Non lia voglia di par­
lare, soprattutto della guerra. 
Quando l'ho rivisto, tre gior­
ni fa, in un caffè dì Clichy 
pieno di bigliardim automa­
tici e di ragazze in cerca di 
un tetto provvisorio, guarda­
va senza entusiasmo i perdi­
giorno e i turisti che sono la 
fauna abituale di questa Pa­
rigi minore. Giocare al bi-
gliardo, con quel braccio al 
collo, neanche a pensarci. 
Quanto alle ragazze, al pri­
mo approccio gli domandano 
cos'è successo e ricomincia la 
storia: « L'Algerie? Paiirrc 
petit! Racconta come va lag­
giù...*. 

« NOÌI c'è niente da rac­
contare — pensa Jacques — 
proprio niente. Sono io, piut­
tosto. che dovrei chiedere 
perchè ». 

Ma non lo fa. Non trova 
che la cosa abbia grande im­
portanza. Ha fatto il suo do­
vere, ha scortato per quindici 
mesi i convogli militari e ci­
vili in transito su una vitale 
arteria di comunicazione, ha 
detestato gli algerini (non li 
aveva mai amati, del resto), 
ha sentito parlare di torture 
senza crederci, ha preso parte 
a una sola azione di rastrel­
lamento e alla seconda è ca­
duto in un'imboscata rimet­
tendoci un braccio. Era par­
tito con la coscienza di andare 
a difendere una Francia che 
altri volevano sminuire ed è 
tornato con le idee meno 
chiare. Niente di grave. 
« C'cst fini et c'est toni ». 

Quello che Jacques ha co­

nosciuto in Algeria non è 
stata « la guerra » ma « un 
tipo di guerra » che non ri­
spondeva a nessuno dei mo­
delli prestabiliti, clic non ave­
va niente in comune con la 
eroica Verdun dei libri sco­
lastici o con le mirabolanti 
imprese del sergente John 
dei film americani sulla Co­
rea. 

Il coniglio e il pesce 
« l nostro uomini politici 

— ha detto acutamente Afa»-
riac — prendono un coniglio 
e giurano che è un pesce 
sperando, con questa troiata, 
di far credere ai giovani che 
la guerra, d'ora in poi, si 
chiamerà pacificazione ». Jac­
ques, che non sa di Mauriac, 
è stato preso dall'ingranaggio 
senza poterne capire il fun­
zionamento: come la maggior 
parte dei suoi coetanei, da 
soldato è stato trasformato in 
poliziotto, in sorvegliante, in 
« tutore dell'ordine » mentre 
gli specialisti della guerra, i 
« paras » e gli uomini della 
Legione Straniera, « pacifica­
vano » le città e i villaggi coi 
metodi tradizionali del colo­
nialismo. Il giovane soldato-
poliziotto ha visto le bombe 
esplodere nei caffè, le donne 
e i bambini sospettati al pari 
del « fellagha », i vicoli della 
Casbah nascondere insidie 
mortali e ha sentito, più che 
comprendere, di trovarsi di 
fronte a una popolazione ne 
mica: era quella la guerra? 

« C'cst pas ca la guerre » 

pensa ancor oggi Jacques Du­
val. E se la prende con tutti. 
Con gli algerini e coi « poli­
ticanti » francesi, con la 
« grandeur » e con « l'Algerie 
francaise ». 

Alle soglie del 1958 ci so­
no ancora cinquecentomila 
Jacques Duval in Algeria. 
Alcuni torneranno fieri delle 
loro imprese. Altri, al con­
trario, avranno preso coscien­
za dell'inganno nascosto die­
tro la « pacificazione » e il 
« patriottismo > di uomini co­
me Lacoste e liorgeaud. Ma 
la maggior parte, come Jac­
ques Duval, avrà questa con­
fusa nozione di una guerra 
senza gloria e il sentimento 
acuto di un inutile sacrificio 
sull'altare di una appassita 
concezione di grandezza. Non 
ne parleranno. Non cerche­
ranno il perchè. Come Jac­
ques, agli inviti della politica 
risponderanno: * Jc ne mar­
che plus ». 

A questo drammatico pro­
blema della gioventù fran­
cese Jean Marie Domenach 
ha dedicato, mesi fa. un at­
tento e preoccupato esame: 
« Mi sono spesso domandato 
— scriveva il saggista cat­
tolico — clic cosa poteva 
pensare un ragazzo sveglia­
tosi alla vita fra il traffico 
delle piastre e la caduta di 
Dicn Bicn Fu. Ed ecco che 
questi ragazzi partono per 
l'Algeria a terminami fa loro 
educazione cinica. Che lo si 
Doglia o no l'istinto di con-
sensazione finirà per mesco­
larsi alla tentazione del di­

sprezzo, alte gioie della vio­
lenza. Questa guerra di Al­
geria, per troppi giovani, di­
venterà allora la più orrenda 
delle introduzioni alla vita. 
In tutto ciò che si scrive oggi 
su un tale argomento non 
bisognerebbe mai dimentica­
re che s'è voluto mandare la 
gioventù francese contro un 
popolo in lotta per la sua 
dignità. Ci si preoccupa 
molto, attualmente, di difen­
dere il morale della nazione. 
Ma nessuno pensa al morale 
della nazione di domani, al­
l'avvelenamento di tutta una 
gioventù che tornerà dall'Al­
geria forse meno turbolenta 
ma certamente disgustata e 
appassita. Più che coi fanati­
ci, il fascismo si fa coi cinici. 
Oggi si spediscono dnranfi ai 
tribunali succiali i professori 
e i giornalisti rimasti fedeli 
all'onore dei loro vent'anni. 
Ma davanti a quale tribunale, 
allora, dovranno comparire 
certi capi politici responsa­
bili della demoralizzazione 
della gioventù francese? ». 

Con la crisi economica, col 
disorientamento politico, il 
colonialismo e i partiti che 
lo mantengono in vita stanno 
per regalare alla Francia una 
generazione di delusi. Sarà 
per domani? Sarà per il 
1959? Le date, ormai, conta­
no poco. Conta il fatto che 
ogni giorno di guerra appro­
fondisce questa delusione, uc­
cide la fiducia e l'amore per 
le istituzioni democratiche e 
fa apparire sempre più dif­
ficoltosa la rinascita della 
Francia. 

Ma se t dirigenti della po­
litica francese, un po' per 
miopia e molto per egoismo, 
non sembrano preoccuparse­
ne, bisogna riconoscere che 
anche i loro « alleati » occi­
dentali collaborano nttira-
mrufe a questa corsa insen­
sata confondendo in Francia 
col colonialismo francese e 
nascondendone oli orrori die­
tro >l paravento dell'omertà 
atlantica. 

La spina nel cuore 
Il discorso, mi sembra, de­

ve essere fatto perchè la 
Francia non è un'isola ma 
una parte insostituibile della 
nostra civiltà; perchè una 
Francia disorientata e inde­
bolita è una spina di dolore 
nel cuore dell'Europa: e se 
è vero, per dirla con John 
Donne, che la morte di un 
uomo diminuisce tutta l'uma­
nità, i fieri democratici del­
l'europeismo potrebbero ri­
sparmiarsi di chiedere « per 
chi suona la campana » quan­
do a Parigi si notano le leggi 
speciali o si sequestrano i 
giornali che denunciano il 
ritorno alla pratica barbara 
della tortura. 

Evidentemente, anche qui, 
è necessario intendersi sul 

senso delle parole: ci sono 
democratici che da tre anni 
vanno a caccia di musulmani 
come il paladino Orlando e 
ci sono democratici che ne 
denunciano le imprese ri­
schiando ogni giorno la pri­
gione. C'è l'Europa che fa 
da etichetta agli interessi po­
litici ed economici del gran­
de capitale e c'è l'Europa co­
sciente di dovere alla Fran­
cia le più belle lezioni di li­
bertà e di diritto della storia 
moderna. Ci sono cristiani e 
democratici come Bidault che 
hanno votato tutte le spedi­
zioni coloniali e ci sono cri­
stiani come Mauriac che ne 
hanno colpito l'immoralità. 
Per esempio, il giorno die 
René Cotxj e Christian Pi­
neali entravano nei fasti del 
Vaticano e vi portavano la 
presenza utfìeuilc di una Fran­
cia in guerra contro gli al­
gerini. i cattolici di Algeri 
entravano nelle prigioni fran­
cesi per aver cercato di ri­
costruire l'amicizia franco­
musulmana. Il loro *peccato» 
di carità cristiana e di lu­
cidità polìtica è stato succes­
sivamente condannato dal 
Tribunale militare di Algeri. 
Ma non mi risulta che il Va­
ticano abbia scomunicato quel 
cappellano militare che, ri­
volgendosi ai « soldati paci­
ficatori », scrisse un empio 
elogio della tortura sul nu­
mero di giugno di Algeri 
Universitaria. « Le punizioni 
elencate nella Bibbia — cito 
testualmente un brano del­
l'articolo di quel sacerdote — 
nei riguardi dei popoli pri­
mitivi ci illuminano meglio 
sul fondo del problema. Ri­
leggete. per esempio. uell'E 
sodo, al versetto dodicesimo, 
dov'è detto che chiunque 
colpisca qualcuno e ne causi 
la morte dev'essere condan­
nato a morte. Troverete un 
bel soggetto di meditazione 
a proposito di quei progres­
sisti clic si dicono cristiani... 
C'è un momento in cui la 
carità deve arrestarsi altri­
menti diventa complicità nel 
crimine... Attualmente ci 
troviamo davanti a una ter­
ribile banda segreta di mal­
fattori internazionali. Non 
vediamo quindi cosa ci sia 
di mostruoso nel fatto di sot­
tomettere un criminale a un 
interrogatorio certamente do­
loroso ma avente per scopo 
di ottenere la protezione de­
gli innocenti ». 

Inutile precisare che, per 
criminale, per banda interna­
zionale di malfattori, quel 
cappellano militare intendeva 
ogni algerino preso con le 
armi in pugno, giustificando 
così non solo la tortura ma 
i cenfofrcnf'annt di feroce do­
minazione coloniale 

Giorni fa i quotidiani fran­
cesi riportarono i « preoccu­
pati commenti » dcqP alleati 
occidentali dopo il fallito fen-

tativo di Guy Mollet e il cor­
rispondente romano dell'ujfi-
dosa Agence France Presse 
trovò il modo di scrivere che, 
al dolore dei « veri amici del­
la Francia », faceva riscontro 
la contentezza dei comunisti 
italiani « desiderosi che l'in­
fluenza francese scompaia 
dalla scena internazionale e 
dall'Algeria ». 

Un gesto decisivo 
La grossolana sciocchezza 

di quell'anonimo commenta­
tore mi ha fatto pensare che 
ognuna ha gli amici e gli 
alleati che si merita. Chiedere 
ai comunisti italiani di iscri­
versi fra gli amici del gene­
rale Massit, di quel cappella­
no della decima regione mi­
litare, del latifondista Bor-
geaud o di Mollet è preten­
dere troppo. Per i comunisti 
italiani, come del resto per 
tutu i sinceri democratici, la 
Francia è una creatura che 
non si può confondere col 
colonialismo senza contami­
nare il nome, la cultura, la 
storia: non è quindi l'influen­
za della Francia, è il perma­
nere dell'oppressione colo­
niale che deve scomparire 
dalla scena internazionale e 
dall'Algeria. 

Ma il pruno e decisivo ge­
sto tocca, logicamente, alla 
Francia; sfa a lei di sbaraz­
zarsi coraggiosamente della 
triste eredità del coloniali­
smo puntando sulle immense 
forze del suo popolo, sulle 
sue tradizioni di generosità e 
di maturità politica. 

La vera « grandeur fran­
caise » non risiede nelle 
guerre di ostinata difesa del 
mito imperiale ma nel me­
todo che la Francia sceglierà 
per avviare le sue colonie 
alla loro affermazione nazio­
nale. 

' Oso formulare un solenne 
augurio — scriveva cent'an­
ni fa il positivista Auguste 
Comte — affinché gli Ara­
bi scaccino energicamente i 
francesi se costoro non si 
dimostrano capaci di resti­
tuir loro l'Algeria con di­
gnità ». 
» fu questi giorni difficili per 
la Francia e il suo popolo, 
non c'è uomo, nel mondo, 
che non formuli un altro 
voto: che la Francia si di­
mostri all'altezza della sua 
storia e che possa al più pre­
sto riprendere nel cuore del­
l'Europa il posto che aiiella 
storia le assegna. Quel gior­
no la Francia troverà accan­
to a sé qualcosa di più delle 
alleanze militari ed economi­
che. l'amicizia calda e since­
ra di tutti i popoli e. prima 
di tutto del nono/o alaerino. 

AUGUSTO PANCALDI 
FINE 

Le precedenti puntate di que­
sta inchiesta sono apparse in 
terra pagina nei numeri 305. 310 
e 312. 

GAZZETTINO DELLE ARTI 

È morto Francesco Collotti 
Nelle prime ore del mat­

tino di ieri si e spento in una 
clinica romana il prof. Fran­
cesco Collotti. titolare della 
cattedra di filosofia scentifì-
ca all 'Università dì Trieste. 
studioso dei problemi del 
pensiero filosofico (Croce. 
Gentile) e politico (Machia­
velli. F.M. Pagano. Minghet-
t i ) . autore di studi di peda­
gogia. Era condirettore della 
» oce della Scuola, organo 
della Associazione per la di­
fesa della «cuoia nazionale. 
alla quale aveva efficacemen­
te prestato la sua opera ap ­
passionata. Era membro del 
Partito Radicale. Ai fami­
liari l'Unità invia le sue più 
vive condoglianze. 

la scomparsa 
dei prof. Ugo Arnaldi 

Si è spento a Roma il pro­
fessore Vzo Arnaldi, accademi­
co dei L m c c . professore eme­
rito nell'Università di Roma 
F.ra nato a Verona il 18 aprile 
1875. Dopo avere inscenato 
nelle Università di Cagliari. 
Modena e Padova, si trasferì 
all'Università di Roma dove 
tenne per molti anni la catte­
dra di analisi matematica r 
geometria analitica nella Fa­
coltà di Architettura 

Al professor Edoardo Arnal­
di. direttore dell'Istituto di Fi­
sica della Università di Roma e 
del Centro Nazionale Ricerche 
Nucleari, figlio dello Scompar­
so. giunga il cordoglio nostro e 
di quinti apprezzano la sua alta 
opera di scienziato. 

Treccani alla Galleria «lei Pincìo 
Jl .tulio forse più saliente nelle t i c n d e arfi.tficJie 

di questo doposiurrra m Europa è costituito dalla nascita 
di uea pittura r.arrctira del mondo contadino meridio­
nale italiano .S'i può affermare, senza essere accusati di 
facile sociologismo, chi questa pittura realista (anche se 
te sue radici effondano assai più lontano negli anni), 
si è rapidamente sviluppata sulla cresta dell'onda pode­
rosa del movimento contadino 

iVel 194U. con la grande tela della Occupazione delle 
terrò incolte in Sicilia. Renato Gmtuso dava alla pittura 
realista il suo capolavoro, chiudendo modernamente 
esperienze proprie rtì nlfriii dt limoni anni e aprendo 
prospettive .'inni-C alln pittura narrativa. E di qual peso 
foste la proposta d'una narrativa realista, lo si può 
«indicare unr/i«' dalla vira eco che essa rbbr nello stesso 
campo dc'ili c-trtiU'Sti. 

Son intendiamo tinture in una nota di cronaca un 
bilanco di l'acci anni di pittura realiste: ma la móstra 
attuale delle p-;iure di Ernesto Treccani degli ultimi 
d'ie anni, alla Ccllerh. del Pincio di Roma, ci permette 
di fare il punto sul momento attuale, tanto più che questa 
esposizione viene a poca distanza di tempo da altre mo­
stre di pittori rrclisti ch«» ci sono sembrate indicatirc 
di una situazione critica Ci riferiamo a quanto si è visto 
vii recentemente d<i pittori Renalo Guttuso. Carlo Leri, 
Giusepp,» Zigrina. Franco Francese. Ugo Attardi, il quale 
ultimo, come lo scultore Augusto Perez, ha abbandonato 
rj tematica contr.d:ni. 

Son è che manchino buoni quadri in questa antologia 
oar^xi'.c: i pi:<vc;jm urbani, e particolarmente II nr.itta-
^U'iO e II tram, appartengono al migliore Treccimi Al 
Treccani che. effondendo radici sottili nel gusto e nella 
irr.'i-ziti"" lombardi, ha dipinto alcune immagini esem-
o?i:ri delfa Aiì'c'io moderna dal punto d« risia della 
poji^trr-irà della ri-finn*» e del suo valore tipico come 
rappresentazione realistica di un cmb.rn'e. il paesaggio 
urbano dt Treccani ha toccato il suo apice poetico nel 
1951-S4 con Via delle fabbriche. Milano 1952. L'ultimo 
naviglio a S. Marco e Arlecchinata a Porta Volta (uno 
iei capolavori delia pittura italiana contemporanea 
r altrettanto esemplare dello straordinario quadro Libe­
ration 11945] dell'americano Ben Shahn). Ma in questa 
mostra il nucleo più importante di opere, anche quan-
t;taf'rcm'*n:e. è qiifllo sui contadini di Lucania: piccoli 
quadri, fuorché due di dimensioni rcgauardecoli. I pic­
co. i quadri sono in gran parte bozzetti ir» cui son fermate 
'dee p-irticoliir.mmc e frammentarie II gusto e lo stile 
•ir! bozzetto ccrcltrrizzcno però anche i quadri d: medie 
.' grandi riwn» OHI Sei loro insieme le opere attuali 
lì rrecer.m ci sembrano regnare unti battuta d'arresto 
nel suo lavoro Per lunghi anni la dimensione del quadro 
•ìi cavalletto e stala la giusta dimensione nella quale gli 
irtist: di Granguardia ai tempi del Movimento di Cor­
rente hanno dato corpo alle loro idee e alle loro fantasie. 
finche* la tela era une spazio autobiografico, un'isola su 
cui frangevano i fluttuanti sogni romantici, una minu­
scola finestra spc.'anccta timidamente sidla realtà di 
ojorrft quotidiani per un primo fuggevole contatto, allora 
• I quadro di ecrcLetto bastava. E bastava anche una 
c-^ria fenica Da questa condizione sono parliti molti 
dei pittori che har.no fatto in questi ultimi anni una 
p.'.iura narrativa Qualcuno, più superficiale e frettoloso 
J.'3."t «.Irr?. ha preso a dipingere tele enormi con Videa 
e 'L: f.'cn'" del p'itOTf di caralletto. I pittori più seri e 
.;fifrn?iri. e Trr,-n:ni è fra questi, hanno bene inteso che 
la nuora dim»'m o.ie d: una pittura narratila comportara 
'<i soluzione ptztenre e diffìcile di problemi fondamentali 
molti dei quali nuov* e imprereduti. Treccani, fra i pit­
tori realisti, i cinesi sempre riuscito a lavorare in una 
misura che è la sua giusta misura. Lo sforzo più apprez­
zabile di Treccani è stato quello di uscire da una pittura 
di stati d'animo e di impressioni dalle cose e dagli uomini. 
Di lui ammiravamo quel suo voler concepire severamen­
te la natura non come paesaggio nel variar di stagioni 

e di tire, m.i rome realtà, non paesugmo con alberi. 
erbe, cieli, uitruli; ma latifondo. Di lui ancora ammira­
vamo la diffictK- aspirazione a conoscere un mondo ron-
uidmo che era. •• crediamo sia ancora in parte, da sco­
prire e conoscere più profondamente: e soprattutto 
fondamentale ci sembrava In eolonta. di individuare nella 
pittura t personaggi di questo mondo contadino. 

Ora ci sembra chr Treccani abbia compiuto dei passi 
indietro, nel senso che la campagna lucana è vista più 
cume paesaggio che come realtà, in una certa aoncricità 
di n.\-"»ii'\ Questi braccianti non sono dei tipi: sono 
ridotti a tiwcchic in un paesaggio, anche se serbano 
la solenne fissit-ì frontale dei quadri più antichi. 

l'uà darsi che questo sia un momento di ricerca e di 
riflessione per Trecic.ni. anche se dai quadri ben poco è 
possibile ;iii'nrir;nre. Quel che è certo, è che la solu­
zione di ti» momento di crisi non sta nel frantumare e 
animare la form-i con una pittura di tocco. anche 
sapiente: il nudi delle questione sta nette idee attualt dt 
Treccani sul mai.do contadino lucano, sta nell'impegno 
realistico a non rendere anonimi gli uomini i" tuia uni­
formi; genericità di valutazione, baisi a differenziarli 
come personaggi di una realtà complessa e contraddittoria. 

Romaffnoni alla Bussola e al Segno 
Solln =ui prim.i personale romana di poco più di 

un anno fa. Ropi Romacnoni figurava insieme con Nino 
r<T«-t:i e C-',ii<i-ppo Guerreschi Tutti e tre partivano 
riall'cNp -rienz i n-.'-li-ta di questo dopoguerra e il loro 
i-r^r- *•-•••» dominante era il racconto Rispetto acli artisti 
più < mi::."iti dell.i tenden/.! realista, c'era però U'i.» 
-IIV.T .i v.<.ut.»zii»:ie si:, possibili personaiici d'una pit-
l'ir.i iurr.rn.i e iri intere^ìe anche diverso sul come 
r;:rr.:re Per <iuc.-;i tre giovani, i più rappresenta*ivi 
},<>.- . d« ll.i più jjjov.iiif leva artistica a Mila'io. eiiden-

;.-me:iV l.i »o:..ii7.or.e intellettuale individuale era 
l'iciin p:ù importante deìla condizione sociale. E questa 
condizione individuale, della quale però si faceva respon-
r^biie 1 t società, si presentava in termini di angoscia, di 
solitudine, di sriiarr»rnrnto In quella mostra Romacnoni 
appariva, dei tre. il pittore più oggettivo e anche ii più 
concili.Vo con la re.'.ltà: Io si sarebbe detto un lirico 
malinconico, chiuso in un suo colloquio con le cose più 

' dimes-e della vita quotidiana 
Dopo f|iir»'a mostra il Romagnoni si spostava da 

Mil-ir.o" a Homi p< r il servizio militare; e nella nostra 

«-«•svi* 

ERNESTO TRECCANI: « L« laag* strad* 

città scopriva ambienti e personaggi nuovi Come pittore 
czti subiva una finisci trasformazione: la sua dolcezza 
patetica e affettuosa verso le cose', il suo amore per un 
iUscor.'O a voce calma e sommessa, hanno ceduto il 
posto a uno spinto feroce e crudamente satirico, a una 
espressionistica violenza di racconto, a un gusto crudele 
dell'orrido. I protagonisti delle sue opere attuali sono 
preti, uccisori e armi mostruose. L'interesse per questi 
nuovi soggetti e il mutamento di stile del Romagnoni 
va visto e giud.cato nell'attuale momento di involuzione 
dell'arte italiana, caratterizzato dall'aflìevolirsi dello 
impegno civile degli artisti e doll'acuirsi in senso indivi­
dualistico e d'angoscia di una profonda crisi ideale. 

I suoi quadri noi, sono fatti davvero per decorare 
i salotti, sono quadri antigraziosi. cnideli. indisponenti 
quasi. li tema della guerra e quello dell'ipocrisia feroce 
della Chiesa cattolica tono sentiti veramente dal Roma­
gnoni come due teni. moderni Al talento di Romagnoni 
sarebbe difficile muovere rilievi. Qualcosa c'è da dire 
«lilla sua capaci*.! di giudicare da un punto di vista 
moderno ciò che egl va scoprendo e sul linguaggio 
della sua pittura. Il linguaggio è senza dubbio un fatto 
creativo individur.ie. Come è possibile però avere un'idea 
pubblica della p.tturr. e allo stesso tempo voler parlare 
alla gente oel piopric tempo con un linguaggio che 
è o una lingua morta, o un gergo intellettuale? Oppure. 
come nel caso presente di Romagnoni. con un linguag­
gio che minaccia di spezzare la sua stessa radice nella 
lingua: quella radice per cui la parola guerra usata 
dil poeta s.gninca guerra senza possibilità di equivoci 
per ogni uomo? Poiché per noi li lenta e diffusa disso­
luzione del linguaggio artistico, tino alla presente sue 
negazione da parte delle d.ver^e correnti informati 
< strallo - impres-'omst: e a>trrtt'c - espres-io.iistD è 
quanto di più tr. Cico potesse accadere all'arte moderna. 
Ì.T negazione d-M lir.gua.igio per noi significa rinunciare 
a dare forma al.a \cnta~ Per il Romagnoni può anche 
es*ore necessario mettere a confronto nell'intimo della 
>>n upc-.i lo stil1 del P.ca-so dei mostri erotici - surrea­
listi -. di Gne.-n.c.i i del Massacro in Corea, con la dege­
nerazione dello stile in senso astratto di De Koonmg, 
Bacon. GorXy. Appel. La contraddizione nella pittura 
di Romagnoni è .-.perta e attende una soluzione. Comun­
que questa s in dopp'a mostra romana (in via Grego­
riana 3fi e in via Capo le Case 4> va salutata come una 
delle più coraggiose che ci siano venute in questi tempi. 

DARIO MICACCHI 

Il lavoro nei campi 
Si sono cor.c'.use a Vinci le 

manifestazioni del V Premio 
di pittura - II lavoro nei 
campi --

Gli invitati erano 25 scelti 
fra 45 pittori che avevano in­
viato la loro adesione: altri 
otto artisti erano presenti a 
titolo personale La giurìa-
composta del prof. Alfiere 
Cappellini, dei pittori Renzo 
Grazzin: e Smeo Gemignani, 
del maesTo Virgilio Gandi 
e del segretario della CdL 
Enzo Neri, si è trovata di 
fron'e a 43 opere 

Sono stati assegnati due ex 
aequo: un premio ciascuno 
di L 40 000 ai pittori Giunio 
Gatti e Angelo Sirio Pelle­
grini. altri due premi di If-
re 25 000 ciascuno ad Alfre­
do Fabbri e Corrado Lensi. 
Un premio di L 20 000 è sta­
to inoltre assegnato a Euge­
nio Pieracclnl per Papera 
Il tagliatore di £ e n * 

http://har.no
http://lir.gua.igio
file:///cnta~
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RESPINTA UNA PROPOSTA DEI COMUNISTI DI SOSPENDERE LA DELIBERAZIONE 

La Ciiinl.i ignora il voto degli iirlinnisli 
e prepara la riistnizione di Villa Chigi 

/ consiglieri comunisti rievocano le tappe delVeliminazione del verde cittadino - Lo speculatore del Lido del 
Faro dietro il progetto della lottizzazione - // compagno Antonio Durante entra a far parte del Consiglio 

Conferita al sen. Enrico De Nicola la cittadinanza onoraria di Roma 
La maggioranza domocristia-

na e fascists del Consiglio co-
munale ha ignorato il voto so-
lenne del sesto convegno na­
zionale di urbanlstica chc ave-
va chlosto alia Giunta di ritl-
rare la proposta di delibera-
zionc sulfa lottizzazione di Vil­
la Chigi c ha votato, opponen-
dosi a una proposta di sospen-
siva avanzata dai comunisti . 
per la continuazione della di-
scussione e, in pratica, per la 
rovina di un'altra delle supcr-
stiji 7Qiie romane di verde. 

Wfj. p r o p o s t a di sospensiva, 
sottoscritia dai compagni Gi-
gliotti, Nanntizzi e Della Seta, 
era stata motlvnta con l'insor-
gere del fatti nuovi di quest! 
ultiml sette giorni: la diffusio-
no di dati preoccupanti sul de-
pauperatnento progressivo del­
le zone destinate a parehi e a 
verde (si tratta di informazio-
ni uffleiali sottoscritte dagli as­
sessor! Canaletti Gaudonti e 
Lupinacci) e l'ordine del gior-
no del c o i v e g n o di Lucea. ap-

provato da tuttl gli urbanisti 
presenti. 

I dati conosciuti in qucsti 
giorni. insospi'ttabill per le fon-
ti da cui provengono, sono vo-
raniento Impressionanti. Li ha 
ri.'issunti il compagno Gigliotti 
iieU'illustrare la proposta cli 
sospensiva. I prinil sono di oa-
rattcre panoramico e riguarda-
no la progressiva diminuzionc 
delle zone destinate a parehi e 
spazi verdi posta a confronto 
con l'incremento della popola-
zione. Nel quindicennio 1U24-
39 le zone destinate a verde 
subirono un aumento di 1 mi-
lione 759 mila 509 metri qua-
drati. Nel periodo successivo 
che va dai 1939 al 1950 questo 
incremento e stato appena di 
154 mila H06 metri quadrati. 
Nello stesso periodo di tempo 
1939-195(5 la popolazione ha su-
bito un incremento di 518 mi­
la 729 nnita. Hispetto al 1924. 
la popolazione residente che 
era di 714 mila 355 unita. e 
passata nel 1950 a 1 mil ione 
829 mila 40(i abitanti. 

Un ettaro di verde 
per 4500 abitanti 

II risultato di questa poll-
tica. caratterlzzata dalla inva-
sione edilizia incontrollata. 6 
fornito da un altro dato sinte-
tico che si ricava da una re-
cente rclazione dell'assessore 
ai giarditii del Comune. il li­
berate Lupinacci. Si pub in-
fattl apprendere. non senza 

f ireoccupazione per 1'igiene e 
a salute pubbllca che, Roma. 

alio stato attuale del le cose, di­
spone in media di un ettaro di 
zona verde (10.000 metri qua­
drati) per ogni 4.500 abitanti. 
In altri paesi, si glunge invece 
alia disponibilita di un ettaro 
di zona verde per soli 250 abi­
tanti (e il caso l imite di al-
cune grandi metropoli ameri-
cane) . 

Come questo fenomeno pos-
sa verificarsl e dimostrato an-
che nel caso particolare di VH-

, la Chigi. In ogni atto della po-
litica comunale prevale anco-
ra oggi d o ha notato il com­
pagno socialista Grisolia) il le -
ganie con le esigenze particola-
ri di alcuni privati. E' un fatto 
ormai proverbiale. E non 6 cer-
to per caso che dietro il nome 
del principe Chigi (ieri il gio-
vane patrizio ha seguito atten-
tamente le fasi della discussio-
ne rimanendo in un canto del-
Taula capitolina) appaia ora 
quel lo di un noto trafflcante di 
aree. Ting. Puccini, il quale, 
secondo quanto ha riferito Gri­
solia. avrebbc gift stipulato un 
compromesso con il proprieta­
r y per procedere alia lottiz­
zazione della pregiatissima zo­
na di verde. L'ing. Puccini 6 
Jo stesso il quale procedette 
abusivamente alia lottizzazione 
del Lido del Faro, mettendo 
nei guai migliaia di abitanti e 
guadagnando nel giro di un 
paio di anni qualcosa come 350 
milioni con questa sola opera-
zione. 

Di frontc a ci6 si comprende 
anche perche alcuni consiglie­
ri della maegioranza e lo stes­
so assessore Lupinacci versino 
lacrime aniare sulle sorti delle 
v i l le e asciugatisi gli occhi ap-
provino poi gli scempi piu ver-
gognosi. E' stato sempre cnsl 
Un cronista che scriveva in-
torno al 1900 — ha ricordato 
il compagno Delia Seta nel suo 
intcrvento — non a caso ac-
cusava la - s t u p i d a ammini-
strazione comunale •• del tem­
po, la quale conseni iva che le 
cose, gia da aliora, comincias-
sero ad andare per quel verso. 
Fecero seuola monsignor De 
TSIerodc e i suoi compari e 
vennero poi i nipotini a com-
pletare la scnla dei crimini. 

Delia Seta ha fatto un po' di 
storia ricordando i nefa?ti suc-
cedutisi dai 1870 nl 1931 e 
quell i avvenuti dai 1M1. anno 
del piano re^ol.itore nr.eora 
vigente . fino a; nostri cinrni 
Subito dopo il "70 fu distmtta 
da monsignor Dc Mero.le la 
vi l la Altovit i e n.-iccjue. inlor-
no al nucleo cn: l :no che ne 
presc il posto. i! qn.irticre dei 
Prati. Villa SmvIH soomparve 
:ra fl "70 e I'fiO 'zona Eyqui-

l ino) . I 270 ettari della immen-
sa villa Ludovisi lasciarono il 
posto al qunrtierc attuale di 
via Veneto-via Boncompagni. 
A quel tempo era .sindaco un 
Torlonia e l'oj)erazione fu com-
piuta, attraverso il Torlonia. 
dalla Banca d'ltalia e (chi si 
rivede!) dalla Societa generale 
immobiliare. Villa Patrizi (zo­
na dell'attualc ministero dei 
Trasporti) fu rasa al suolo in-
torno al 1906. Venti anni pri­
ma, la piu grande delle vil le 
romane, villa Massimo, che co-
pr iva; l l territorio di tre colli 
(11" Quirinale, il Viminale e 
l'Esquilino) raggiungendo l'at-
tuale piazza Bologna, subl l'ini-
zio della sua fine, grazlc alle 
note virtu di Bernardino Tan-
longo, proprietarlo della Ban­
ca popolare rnmana (e protago-
nista del celebre scandalo le­
gato a questo jiome). E lascia-
nio andare la villa Wolkonsky 
a S. Giovanni. 

r La casistica — interessante 
— continua con gli scempi 
compiuti dopo l'approvazione 
del piano regolatore del '31. 
Della Seta ha ricordato che il 
piano di aliora prevedeva che 
Fl 35 per cento delle aree do-
vessero essere destinate a ver­
de. Ma la rovina e andata 
avanti lo stesso. pezzo a pez-
zo, senza una politica. proprio 
come si fa oggi. 

Coniinciarono i fascisti. Nel 
1937. la villa Grazioli sulla Sa-

laria fu svincolata e destinata 
a costruzione di palazzine e 
villini. I 10 ettari della villa 
Anziani (zona di S. Agnese) . 
attraverso successive variant! 
vennero svincolati: una metn 
fu acquistata dall'Immobiliare 
e destinata a villini e palazzi­
ne. l'altra meta fu cornprata 
dalla Nunziatura Apostolica. 
che ne e ttittora proprietaria 

Si e passati poi — ha ricor-
da:> Delia Seta — alle cose piu 
note di oggi. Nel 1953, venne 
1'abitpo della chiesa canadese 
coitruita nonostante il vincolo 
sui tre ettari della villa Ma-
raini. Delia villa Leopardi si 
6 discusso recentemente: furo-
no approvate alcune varianti 
nel 1948. il ministero della P.I 
si fecc vivo una volta tanto 
vincolondo di nuovo la zona ma 
il Comune rilaseio ugualmente 
le l icenze di costruzione inve­
ce di espropriare i tre ettari 
di verde. E poi. il caso della 
villa Lancellotti sulla Salaria 
tutta lottizzata e completnmen-
te edifictjta; o il caso della vil­
la Garibaldi (quartiere Italia) 
lottizzata tutta nel dopoguerra 

Oggi. insieme con la lottiz­
zazione di villa Chigi. si parla 
di altri progetti: quello per la 
assurda lottizzazione di villa 
Savoia (120 ettari), gia parco 
privato, poi trasformata in 
parco pubblico con decreto 
presidenziale; se ne vorrebbe 
destinare la meta alia specu-
lazione edilizia. nonostante Ja 
efticacia e reflicienza della 
legge. Analog** e il caso della 
villa Torlonia, che si vorrebbe 
trasformare per meta a parco 
pubblico e per meta ad area 
per palazzine. 

Giunti a questo punto. per 
oggi puo bastare. Si puo solo 
dire, a titolo di cronaca. che la 
discussione dovrebbe continua-
re ancor.i a lungo nelle pros-
s ime sedute. 

AH'iuizio della sedtita il 
Consiglio ha votato per accla-
mazione il conferimento della 
cittadinanza onoraria a Enrico 
De Nicola, in occasione del-
1*80. genetliaco dell'illustre 
statista. II conferimento della 
cittadinanza onoraria. che il 
Consiglio ha accolto In piedi 
applaudendo. e un alto e non 
frequente riconoscimento del-
l'amministrazione civica roma-
na a personalita illustri del 
mondo politico, culturale e 
scientifico. 

Prima di questa eccezionale 
deliberazionc, il sindaco aveva 
proelamato la Jiomina a con-
sigliere comunale del compa­
gno Antonio Durante, direttore 
didattico, il quale succede a 
Giuseppe Di Vittorio. 

Inflne. senza discussione. o 
stata votata la proposta di de­
liberazionc che rinnova con il 

Patronato scolastico la conven-
zione circa la gestione dei ser-
vizi di doposcuola. dei dopo-
asilo e della refezione scolasti-
ca. La votazione si e avuta in 
.lecoglimento di una proposta 
di inversione dell'ordine del 
iliorno avanzata con una let-
tera ciiretta ai sindaco dai com­
pagni Maria Michetti, Lapicci-
rella e Anna Maria Ciai Con 
questa lettera, il sindaco e sta­
to impegnato a mettere al-
I'ordine del giorno di una del­
le prossirne sedute la mozione 
comunista e socialista sui pro­
blem! scolastici. In questa se-
de. saranno svolte le osserva-
zioni del consiglieri di sinistra 
anche a proposito della deli­
berazionc. preparata solo al­
cuni giorni fa dall'assessorato 
competente e la cui approva-
zlone immediata era necessaria 
j)er non ritardare ulteriormen-
te 1'ini/io del doposcuola. 

Proposte alTAmministrazione 
le nuove tabelle dei comunali 

Sono state elaborate da CGIL, CISL e UIL - Nuovi 
licenziamenti alia SAV: probabile I'azione sindacale 

Ieri le organizzazioni sinda-
cali di categoria. assolvendo il 
mandato ricevuto nei giorni 
scorsi doU'essemblea generale 
dei dipendeuti comunali , han-
no presentato all 'Amministra-
zione comunale le nuove tabel­
le eeonomiche. 

I rapprcsentant! dei sinda-
cati aderenti alia CGIL. CISL e 
1'IL hanno elaborato lo tabelle 
per il trattamento del perso-
nale del Comune secondo il 
principio della ecpia proj>orzio-
n e prevista daH'articolo 22K 
d<'lla legge comunale e provin-
ciale. e attraverso ia fissazio-
ne di coefficient) fissi di pr<i-
porzionalita fra il trattamento 
econoinico del se^retano gene­
rale e quel lo dei dipendentr. 

Tale regolamentazione degli 
stlpendi e dei sa lan e stata gia 
attuata per il personale dei co-
muni di grandi e medic citta. 

Miglioramenli economici 
per gli agenji di commercio 

Gli agenti e l rappresentanti 
di commercio, aderenti al sin-
dacato provinciale della Flar-
i'cp. nel corso di un'assemblea 
tenutasi presso la Camera del 
Lavoro. hanno approvato un 
ordine del giorno chiedendo la 

soluzione di alcuni probletm 
essenziali. 

Dopo aver approvato 1'opera-
to del Comitato centrale della 
Federazione nazionale, in rc­
lazione al nuovo aceordo eco­
noinico e al relativo regola-
mento stipulato con la Con-
federazione degli industriah e 
la Confederazione delle coo­
perative. gli agenti e I rap­
presentanti di commercio au-
spicano d i e nel piii breve tem­
po possibile venga realizzato il 
regolamento dell'Enasarco per 
la istitu/.ione di una rendita v;-
talizia onde sistemare definiti-
vamente 1'lstituto di Previden-
za; auspicino. altresi. che le 
associaziom di categoria. ope-
rando collegialmente, conduca-
nu con sollecitudiiie le tratta-
tive che oggi hanno inizio con 
la Confederazione dei conimer-
eianti per il rmiiovo del vi-
gente aceordo econoinico, e 
fanno voti afllncht? l'assistenza 
nialattia. di cui la categoria e 
sprovvista. venga posta all'or-
dine del giorno dei lavori del 
Comitato permanente intersin-
dacale. 

La segreteria del Sindacato 
degli agenti e rappresentanti t , , u ' ' a signo; 
di commercio informa tutti i "i di ^1 »'>»'• residente ad Udi 
lavor;.ton interessati che la se-
de di 1 Sindacato e sita in via 
Sa'rico. Hi. 

BANDITESCO EPIS0DI0 NEI PRESSI DI SETTEBAGNI 

Due coppie di fidomati derubate 
da un Ifldro llntosi mendlcanle 
Vana battuta nella zona della polizia e dei carabinieri - « Fuori i soldi se 
vi preme la vita » - La reazione di uno degli aggrediti - Indagini in corso 

Ieri notte. gli agenti della 
squadra mobi le e del commis-
sariato di Monte Sacro ed i 
carabinieri hanno compiuto una 
vasta battuta nella zona com-
presa fra la via Nomentana e 
la Salaria. all*altez/.a dell'abi-
tato di Settebagni. per tentare 
di catturare un solitario mal-
vivente che nel g n u di pochi 
miiuiti. flngendosi mendicante. 
aveva affrontato e derubato di 
tutto quanto possedevano due 
coppie di fidanzati in sosta nel ­
le loro auto. L'opera/.iOne ha 
avuto osito negative)-, le inda­
gini proseguono a ritiuo acce-
lerato per identificare ed arre-
stare il penco loso ladro. 

Ed ecco come si sono svolti 
i (atti. Pochi iiuiiuti dopo le 
20, il signor Carlo Mazzanti di 
2(J anni. proprietario di un bar 
in piazza della Cancelleria. ha 
arrestato la sua <« 1100- in una 
localita isolata nei pressi del 
ponte della ferrovia a Set te ­
bagni; a bordo dell'auto era an-

signorina Maria Giulia-

ne ed attualmente ospite di al­
cuni parenti nella Capitate. I 
clue fidanzati erano appena di-

PROSEC^UONO LE INDAGINI SUL FURTO DI VIA COLA DI RIENZO 

La polizia e cert a che il Bandini 
e uno dei ladri della gioielleria 

T r e complici sono stat i identificati — I gioielli impegnat i alia Cassa di Ri-
sparmio provengono da altr i furti — II pi t tore a r res ta to interrogato a lungo 

II pittore Eduardo Handini 
di 34 anni, nella cui abitazionc 
sono stati ritrovati i gioielli 
rubati dalla « banda del buco -
nel negozio di via Cola di 
Ilienzo, 107, non sarebbe solo 
il ricettatore della refurtiva. 
ma bensl uno degli autori ma 
teriali del colpo. A cjueste con 
clusioni e giunta la polizia do­
po due giorni d> indagine. 

Come abbiamo pubblicato. 
domenica pomeriggio i ladri 
sono penetrati nella gioielleria 
della signora Margherita Klein 
attraverso un foro praticato in 
una sotti le parete divisoria. 
asportando gioielli per un va-
lore di 5 milioni. I / impresa 
ladresca e stata possibile gra-
zie ad una favorevole circo-
stanza. Nel negozio a flanco 
alia gioielleria sono in corso 
lavori di ampliamento. II lo­
cale ospitora una ditta di tes-
suti. Davanti all'ingresso 6 sta­
to alzato \u\ recir.to di tavole 
rotto da una porticina chiusa 
da un lucchetto. 

I ladri hanno forzato la por­
ticina e sono entrati nel locale 

Un ;ui men In cli i/nnli lirn I'nra 
rivisndicaln dai mBtallurgici 
La piattaforma programmatica e rivendicativa approvata dall'attivo della 
FI0M contiene anche richieste legislative — Un convegno il 7 dicembre 

Una piattaforma programma­
tica c rivendicativa. stretta-
mente connessa al piano di la­
voro per il tesseramento alia 
FIOM per il 1958. e stata ela-
borata dai Comitato direttivo 
della FIOM e definita dall'at-
tivo sindacale che si e riunito 
nei giorni scorsi. 

AH'attivo ha presentato una 
relazione il compagno Butini. 
segretario del sindacato. che ha 
espofto e sottolineato I'impor-
tanza che il tesseramento s in­
dacale assume quest'anno. te-
nendo presente che esso ha luo-
go in un periodo che e carat-
lerizzato da una ripresa della 
lotta sindacale unitaria. Da tale 
considerazione nasce la nrrps* 
sita che la enmpagna del tes­
seramento non sia vista sol-
tanto come lin'attixita pura-
mente organizzativa. bensi co­
me una enmpagna politico-sin-
dacale imperniata attonio ad 
una piattaforma programmatica 
e rivendicativa che tenga conto 

PRIMISSIMI RISULTATI DELLA CAMPAGNA 

Tre cellule hanno rilesserato 
Inlli gli iscrilli per il 1959 

Ginnrono l e prime notizir 
•a i rUuIlati chc |r oritaniira-
zionl romanr del PCI ranRinn-
jtono nella nnova ea irpasna di 
tesseramento per il 1958. 

La ce l lo la antol inee STEFF.R 
comnnira che dai 22 ottohre ha 
raggfnnto il I00^> del tessera­
mento . 

La 13* ce l ln la del la s e i l one 
Alessandrina ha ragKlnnto il 
100% del tesseramento e ha 
reelntato se l noov l Iaveratori. 

La ce l lo la del la Corte del 
Contl , s e i i o n e Macao, costitaita 
da impfeeatl e fnni ionari delln 
Stato, ha comnnirato di aver 
ri lesserato per l'anno 1958 tntti 
I snol 23 Iscritti. 

II perkolo di crisi 
i d wefcalo ediliito 

Promossa dalla Camera con­
federate del lavoro dai Centro 
cittadino de l l e Consulte Popo-

lari. c dalla Federazione pro­
vinciale delle cooperative o m u -
tue. oggi alle ore IS. nel locali 
della Camera del lavoro (via 
Buonarroti 51 >. sara tcnuta una 
confrrenza stampa sui tema: J 
pencoli di una crisi nel mer-
cato edilLrio c i suoi riflessi 
nclVeconomia eiffedma di fron­
tc al pcrdurantc fabbisogno di 
alloggi: prowideme e proposte. 

Arreslafo un gfevane 
che sfruttava una donna 
Agenti della polizia dei c o -

stvimi hanno tratto in arresto c 
denunciato al lAutorita giudi-
ziaria per sfnittamento e por-
to abusivo d'. coltel lo il ventu-
nenne Carmine Capone. Costui. 
infattl. da sei mesi si faceva 
conscgnarc ogni g i o m o dalla 
-passeggiatr ice- Giovanna Gre-
gorini di 31 anni una somma 
oscil lante dalle 10 alle 15 mila 

delle esigenze del metallurgici 
romani e della stnitturazione 
della categoria. 

Una delle principal! esigenze 
dei metallurgici romani che e 
anche espressa chiaramente dai 
lavoratori. e quolla di un mi-
glioramento economico per gli 
operai e gli impiegati e in par-
ticolare per le categorie infe-
riori. Questa csigenza deriva sia 
dai fatto che in tutti i luoghi 
di iavoro e aumentato il ren-
dimento produttivo pro-capite. 
e quindi i profitti degli indu-
strali. sia dall'ulteriore aumen­
to del costo della vita. II S in ­
dacato pertanto pone, come 
punto fondamentolc della piat­
taforma rivendicfitiva. una ri-
chicsto di numento del salorio 
ssatg in lire 20 a l iora per tutti 
i lavoratori. 

La piattaforma programma­
tica prevede. inoltrc. Ia richic-
sta del proiungamento del le fe-
rie c la istituzione degli scatti 
di snzianita per gli operai. in 
sostituzione dei premi decen-
nali prcvisti dai contratto di 
lavoro. 

Oltrc a queste rivendicazioni 
di carattcrc generale. che l'at-
tivo sindacale ritiene debbano 
essere avanzatc in tuite le 
aziende, debbono essere elabo­
rate e avanzatc, a seconda dei 
casi. altre rivendicazioni di ca­
rattcrc aziendale ouali la con-
trattazione del salario varia-
bile. Ia pant.i salariale. Ia gra-
duale riduzione dcll'orario di 
lavoro con il mantcnimento 
della stessa retribuzionc. 

ContcmrHiraner.mcnte alle ri­
vendicazioni di carattere eco­
nomico e normative la piatta­
forma programmatica contiene 
alcune richieste di carattcrc le­
gislative: riconoscimento giuri-
djco dei contratti di lavoro e 
delle Commissioni interne, re­
golamentazione dei contratti a 
termine c un nuovo ordina-
mento dell'INAM. 

La piattaforma programma­
tica rivendicativa, presentata 
dai Comitato direttivo della 
FIOM. e stata ulteriormcnte di-
scussa ed elaborata dall'attivo 
sindacale che 1'ha approvata nei 
termini esposti L'atlivo sinda­
cale ha concluso i suoi lavori 
decidendo di indire un conve­
gno della categoria per U 7-8 
dicembre. 

II corso dell'IPAl 
per puericuHrici 

II 10 dicembre avra inizio il 
corso per puericuHrici presso 
1'lstituto provinciale di assi-
stenza all'infanzia di Roma. 

Anche quest'anno il corso 
avra Ia durata di 6 mesi e 
alle a l l ieve che avranno supe-
rato con succesfo gli esami 
sara rilasciato un diploma che 
ha valore in tutto il territorio 
nazionale. 

Le iscrizioni al corso. che si 
rieevono presso la Segreteria 
d e l l l P A I — via di Villa Pan-
fili 114 — sono aperte fino a 
tutto il 30 novembre p.v. 

Possono essere ammesse al 
corso tutto lc donne dai 18 a» 
35 anni in possesso almeno 
della Iicenza di V classe e le-
mentare. 

L'iscrizione al corso ^ subor-
dinata al supcramento con suc-
cesso degli esami di ammiss:o-
nr comprendenti due prove 

vuoto dove, usando gli attrezzi 
abbandonati in un canto dai 
muratori. hanno praticato il fo­
ro nel muro. Fatto il colpo 
sono saliti su una " 1 1 0 0 / 1 0 3 -
presa in aftltto dai signor Ul-
derico Mercuri, fuggendo in 
direzione di piazza Cavour. 
Qualcuno per6 ha ri levato la 
targa della macchina e il dottor 
Bartolini della Mobile ha po 
tuto risalire fino a colui che 
l'aveva noleggiata. Si trattava 
appunto del Bandini. Una per-
quisizinne in casa sua ha por-
tato alia scoperta dei gioielli 
trafugati nel negozio della 
Klein, oltre a 15 polizze della 
Cassa di Risparmio relat ive a 
pegni per un valore di oltre 
un mil ione. II Bandini aveva 
noleggiato la macchina una 
quindicina di giorni fa, pagan-
do 0.000 lire al giorno. perche. 
cosl disse al noleggiatore. la 
sua si era gunstata. 

Gli investigatori hanno sta-
bilito ieri che lc polizze di pe-
gno trovate in casa del Ban­
dini si riferiscono ai seguenti 
oggetti: una - Olivetti lettera 
•>2~ portatile matricola 23882a. 
una macchina fotograiica - C o n -
tina - model lo 527/24, una ci-
ncpresa - Paillard C. 8 - , un 
cineproiettore - Eumigi - . due 
anclli in oro bianco con soli-
tari di 3 grani l'lino. un anel lo 
con brillanti. tre paia di ge-
mell i in oro, vari braccial: 
d'bro di cui uno con ciondolo 
rappresentante una mina m a ­
rina e un altro con un orolo-
gio - Z e n i t h - incastonato. una 
spilla d'oro e altri preziosi. 

Secondo la polizia i gioielli 
e gli altri oggett i impegnati 
alia Cassa di Risparmio pro­
vengono da numerosi furti 
compiuti non soio in apparta-
menti . ma anche su automobili . 
Pare che la Mob?le abbia ac-
certato che parte del la refur­
tiva appartenga ad un gioiel-
l iere di Ostia. derubato un 
paio di mesi fa. Comunque su 
questo particolare sono in cor­
so accertamenti . Coloro che 
hanno denunciato furti di pre­
ziosi o di macchine da scri-
vere portatili o di c ineprese. 
saranno invitati in questura 
perche esaminino gli oggetti 
che erano stati impegnati . 

Eduardo Bandini . nel corso 
deH'interrogatorio. ha affer-
mato che i inoiclli trovati ne l ­
la sua abitazione gli erano stati 
consegnati da un individuo da 
lui conosciuto solo vagamente 
il quale . tdomenica pomeriggio . 
lo aveva pregato di custodirgli 
una borsa. II Bandini afferma 
di non aver n e m m e n o lonta-
namente sospettato che nel la 
borsa ci fossero i gioielli ru­
bati. L'alibi del pittore non 
ha trovato molto credito. tanto 

IL DELITTQ DI VIA BELLUNO 

Rintracciata una donna 
che parlo con la Rotta 
LTna nuova testimonianza sul­

le ult imo ore di Pasqua Rotta, 
la donna strangolata nell'ap-
partamento d; via Bcl luno il 
22 ottobre scorso. e stata tro-
vata dalla Squadra omicidi. 

I funzionari Macera c Car-
lucci hanno rintracciato infatti 
un'amica del la v i t t ima che. fino 
ad oggi si era tenuta nell 'om-
bra per evitare che il suo no­
m e apparisso sui giornali. Co-
stei ha riferito di aver incon-
trato, mentro passava per piaz­
za dei Cinqueccnto con una 
altra donna, la Rotta. Erano le 
22.05 o la tost imone o certa del 
particolare in quanto guardo 
l'orologio ossendo prcoccupata 
di giungcro puntuale ad un 
appuntamento che aveva fis-
sato per le 22.15 nel la vicina 
via Cavour. 

- E d d a » * l c disso di essere 
alia disperata n c e r c a di de-
naro per pagarc I 'awocato chc 

Tavrobbo difesa ne l proccs?o 
imminente. Dalla nuova testi­
monianza risulta confermata 
anche la deposiziono del ta?-
sista Spartaco Barchiesi . -.1 
quale affermo di aver accom-
pagnato la Rotta o uno scono-
sciuto in via Bcl luno partendo 
alio 22.10 dalla stessa piazza 
dei Cinqueccnto. 

II giudice istruttore Sa lva-
tore Zhara Buda ha intorro 
gato ieri tre impiegati dell 'Ente 
provinciale t u n s m o . col leghi di 
Marcello Colletti; un commor-
ciante di piazza Istria al quale . 
la sera del dehtto alle 20, il 
pubblicista chiese invano un 
prestito di 100 000 lire. 

II capo della Squadra omi­
cidi . dott. Macera. sta prepa-
rando un nuovo rapporto. da 
conscgnare al magistrato. re ­
lativo alio ultcriori indagini 
compiuto ncgli ult imi giorni 
sul conto del Colletti . 

piu che la Mobile e riuscit i 
ad identificare tre individui che 
sarebbero i complici del Ban­
dini. in compagnia dei quali 
avrebbe consumato il colpo. 

Sulla figura del Bandini si 
e appreso che saltuariamente 
ha lavorato come operatore ci-
nematografico. alternando que­
sta attivita a quel le di pittore 
e di insegnante di disegno. E' 
sposato, od il padre della mo-
glie e proprietario di alcuni 
ncgozi. Come gia abbiamo 
scritto. e finora incensurato. 

Si invenfa un furfo 
e viene denunciato 

I carabinieri della stazione di 
viale Libia hanno denunciato a 
piede libero all'Autorita giudi-
ziaria per simulazioue di rea-
to il bracciante Angelo Cugut-
to di 21 anni. abitante in viale 
Etiopia 5A- Costui, infatti. si 
presento il 2 novembre scorso 
in caserma ed affermo che 
ignoti ladri erano penetrati nel 
suo appartamento c si erano 

impadroniti di biancheria varia 
e di 48 mila lire in contanti: 
ma, secondo quanto le indagini 
hanno accertato. era tutto par-
to della sua fantasia. 

Sorprese menlre tenlano 
di borseggiare una donna 
Nel pomeriggio di ieri. sono 

state arrestato la trentaquat-
trenne Franca Stinchell i e la 
ventottenne Giuliana Proietti 
le quali, al mercato di piazza 
Campo dei Fiori, avevano ten-
tato di derubare del portafogli 
la signora Marianna Di Fede. 
abitante in via Santo Stefano 
del Cacco 34. 

Anche il ventiquattrenne 
Luigi Ciardulli. dimorante in 
via dei Ciclamini 5, e stato ar­
restato per borseggio: egli e 
stato sorpreso a bordo di un fi-
lobus della linea 56 mentro ten-
tava di filarsela stringendo nel 
pugno un portafogli che pochi 
istanti prima era stato rubato 
al turista francese Francois 
Barabino. 

scesi dalla vettura per fare 
quattro passi quando sono sta­
ti • avvicinati da un uomo di 
circa 35 anni, alto e con la 
barba non rasata, il quale con 
atteggiamento sottomesso ha 
chiesto loro 1'elemosina. II Maz­
zanti gli ha dato 100 lire ed 
e stato proprio a questo punto 
che si e avuto il colpo di scena. 

L'individuo, affondnndo la 
mano destra nel la tasca dei 
pantalom. come se strmgesse 
in pugno una pistola. ha comin-
ciato a profferire oscuro minac-
ce ed ha ingiunto alia coppia 
di consegnare tutto quanto ave­
va indosso: il giovane e stato 
cosl costretto a privarsi di 2500 
lire e di un orologio d'oro da 
polso marca - Bommerchet ~. Ui 
ragazza della borsetta conte-
nente alcune migliaia di lire. 
Poi il malfattore, sempre mi-
nacciando. e retrocesso fino ad 
un macehione e si u di leguato 
di corsa. 

Vinti i primi attimi di stu-
pore e di paura, il Mazzanti ha 
rimesso in moto l'auto e si e 
iccato alia vicina stazione dei 
carabinieri, dove ha denunciato 
l'accaduto. Ma mentro il gio­
vane era a colloquio con un 
sottufficiale dell'Arma. il ladro 
stava eompiendo gia un altro 
- c o l p o - . E.",!i. n'fatti. verso le 
ore 20.30 si e avvicinato ad una 
altra auto in sosta con a bordo 
il commerciante Armando Te-
deschini di 36 anni. abitante 
in via Paolo Partita 22, ed una 
signorina ed ha gridato loro: 
« Fuori i soldi senza fare sto-
rie se vi preme la v i t a » . Di 
fronte a questa decisa minac-
cia, il Tedeschini non si e per-
so d'animo e si e scagliato con-
tro il suo aggressore riuscendo 
a colpirlo al volto con un pu­
gno. II malv ivente non ha rea-
gito: e arrctrato di qualche pas-
so e. con tutta probability im-
pugnando in tasca una pistola, 
ha ripetuto la bassissima voce: 
« F*iori i soldi! ». 

II commerciante aliora. visto 
che ogni resistenza poteva es­
sere non solo vana, ma anche 
pericolosa. ha estratto dalla ta­
sca del la giacca il portafogli 
contenente 10 mila l ire e lo 
ha porto al ladro: costui pero. 
prima di fuggire. si e impadro-
nito d e l l i m p e r m e a b i l e del gio­
vane e del cappotto della ra­
gazza. 

A n c h e il Tedeschini ha d e ­
nunciato il furto patito ai ca­
rabinieri della stazione di Mon­
te Sacro. 

verso piazza Barberini minac-
ciando da un istante all'altro 
di andare a cozzare contro 
qualche auto. 

Mentro i clienti, terrorizza-
ti, riuscivano a saltare a ter­
ra ed a rialzarsi incolumi o 
quasi, il vetturino ha tontato 
con tutto le sue forze di fre-
nare I'animale, che pero si ii 
arrestato ansimante soltanto 
quando alcuni animosi, fra il 
fuggi fuggi generale. sono riu­
sciti ad afferrarlo per la ca-
vezza. 

Irruiione della polizia 
in una «casa ospilale » 

Ieri pomeriggio, alcuni agenti 
delta polizia dei eostunii hanno 
fatto irruzione noil' apparta­
mento della quarantasettenne 
Rosa Allegretti , iti viale Vati-
cano. sorprendendovi due cop­
pie, una delle quali in intimo 
colloquio. L'abitazione 6 coni-
posta di 10 stanze e si trova in 
un elegante edificio, cho del 
resto i poliziotti controllavano 
strettamente gia da alcvine- set-
timane in quanto si sospettava 
vi si recassero per i loro 
convegni : lcune >• ragazze -
squillo '-. 

La Allegretti . d i e era in 
stretto contatto con la proprie­
taria di un'altra «casa ospi-
ta le» con la quale si scam-
biava « c l i e n t i » e mondane. o 
stata denunciata aH'autorita 
giudiziaria per favoreggiamen-
to alia prostituzione. 

Panico in via del Trifone 
per un cavallo imbiziarrilo 
Un drammatico opisodio e 

accaduto verso le ore 14.30 di 
ieri in v ia del Tritone. Spa-
ventato dai rumori del l ' inten-
sissimo traffico. i l cavallo di 
una «bot t i ce l l a» sulla quale 
si trovavano due coniugi ingle-
si ed i l o i o bambini si e im-
provvisamente imbizzarrito e 
si e lanciato a corsa sfrenata 

Venti milioni di gioielli rubati 
in un negozio di Civitacastellana 
I ladri.sono penetrati nell'oreficeria praticando on foro nel muro - Viaggia-
vano su un'auto targata Lncca? - Analogia con i furti compiuti nella Capitale 

Dalle ore 12 alio ore 15 di dato in cscandescenze minae-
ieri. ignoti lr.dri. giunti sul 
posto a bordo di una - 1100 -
chc scmbra essere targata Luc­
ca. hanno praticato un foro no! 
muro di una oreflceria di Ci­
vitacastellana o. una volta pe­
netrati nel locale, si sono im-
possessati di tutto cio che vi si 
trovava, e c ioe di gioielli per 
un ammontare di oltrc 20 mi­
lioni. Indisturbati. i malfattori 
sono quindi ripartiti senza la-
sciaro alcuna traccia. 

I carabinieri del la Tenonza 
locale, guidati dai capitano 
Campanell i . venuto da Vitorbo 
per dirigero 1'operazione. stan-
no indagando per rintracciaro 
i malvivent i c gh eventuali 
complici del luogo. 

Si presume che i furti del lo 
stesso g e n e r e ul t imamente 
commessi nella Capitale s iano 
stati offettuati d a s h stessi la­
dri che hanno operato ieri a 
Civitacastellana. Infatti. l'ora 
scclta per portare a termine il 
- colpo - . l'abilita nell 'evitare 
tutti gli inquilini che abitano 
nell'edificio e quindi la s icu-
rozza che no e derivata per 
i malvivent i di non poter e s ­
sere riconosciuti in eventuali 
confronti. Ia calma od il san-
euc freddo da essi dimostrati 
in tu t . e lo var ie fasi del furto 
e ne l caricare sull'auto. in una 
strada froquentatissima od tn 
pier.o giorno. tutti i preziosi 
che si trovavano nel negozio 
lasciano i n t r a w e d c r e una - toc -
nica - consumata od una pro-
pa raziono^rninuziosa 

A giorni in appello 
I'aflore Aroldo Tieri 

ciando il magistrato. insultan-
dolo e lanciandogli contro alcu­
ni oggetti che erano nella stan­
za. Al trambusto. sono aceorsi 
alcuni agenti. i quali hanno 
ndotto all'impotonza I'energu-
meno o lo hanno chiuso in una 
cella di punizione del carcere 
minorile. 

Rinviafo il processo 
per rassaisinio del cassiere 

II processo di secondo grado 
in Assise d'Appello. contro Giu­
seppe Venanzi. e contro suo 
fratello Cesare. il cugino Ful-
vio Marchetti e la 30enne Na-
dina Palomba. accusati di over 
assassinato il ragionierc Anto­
nio Cignini. froddato con un 
colpo di pistola alia nuca nella 
notte del 12 maggio 1955. al chi-
lomctro 62 della via Cassia, e 
stato rinviato a nuovo ruolo 
per malattia di uno dei difen-
sori. l a w . Giovanni Porbio 

Le causale del delitto fu ri-
costruita con molta difficolta: 
v i si intrccciarono la gelosia e 
il piano (non attuato) di com-
mettere una rapina nella banca 
del Cimino. di cui il Cignini 
era* cassiere. 

Un falegname si uccide 
aifissiandoM col gas 

II falegname Umborto Ga-
briell i di 63 anni si e tolto ieri 
notte la vita asfissiandosi col 
gas nel suo appartamento di 
via Annia Felice 4. II cadavcre 
o stato scoperto ieri mattina 
da alcuni agenti di P S . del 
commissariato della Garbatella. 
che erano aceorsi sul posto in 
seguito ad una chiamata tele-
fonica di alcuni inquilini del-
l'edificio. allarmati da l lacuto 
odore di gas cho si era propa-
gato nello loro abitazioni pro-
veniendo da quella del suicida. 
Sembra cho l'artigiano si sia 
ucciso perche da tempo sof-
friva di una grave malattia. 

LA SCORSA NOTTE IN VIA CORNELIO NEPOTE 

Un g iovane muore 
cadendo da un muro 

Eleliromolrice in servizio 
sulla Roma-Torino 

Dal 15 corrento con i treni 
rapidi R 552 e R 555, tra Ro­
m a e Genova. e i c o i n c i d e n t 
R 562 e R. 565. tra Genova e 
Torino, c ircolera una elettro-
motr ice in serviz io diretto tra 
R o m a e Torino. 

Due bimbi iniossicaii 
da formaggio avarialo 

D u e bambini abitanti in v i a 
Latina, sono stati r icoverat i 
ieri al Pol ic l inico, per intossi-
cazione provocata da f o r m a g ­
gio avariato . 

I due bimbi sono Vittorio 
Pabiano , di 2 anni, abi tante 
al n. 468a di v ia Latina e An­
na M a s c a r a di 1 anno, abitan­
te nel la s tessa v ia al n. 468b. 

I due bimbi sono stati a c -
compagnat i a l l 'Ospedale da i 
rispettivi genitori i quali han­
no dichiarato che poco pr ima 
ai piccini era stato dato da 
m a n g i a r e del formagg io ac -
quistato al m e r c a t o di piazza 
Vittorio. 

I sanitari hanno r icoverato 
in osservaz ione il piccolo Vit­
torio. e hanno giudicato gua-
ribile in cinque giorni la b a m -
bina. 

A quanto risulta e stata di-
sposta un' inchiesta. 
• • • • I M I I I I t l l l l M I M M I t l l H H t M I M M 

Culla 
-La casa del Signor Raffaele 

Vanni. Segretario Nazionale 
della UIL. o stata allictata dal­
la nascita di un bel maschietto. 

AU'amico Vanni e alia S i ­
gnora Anna viviss imi rallegra-
menti: al piccolo Francesco un 
affettuoso benvenuto! 

Confezioni u o m o [ l p | 0 
in 120 taglie rAlflu 

da S U P E R A B I T O 
via Po 39/F tang, via Simeto) 

CIIIRURGIA PLASTICA 

E S T E T I C A 
macchie e tumori delta pelle 
UEPILAZIONE DEFINTIVA 

t\m IKAI Roma, via B. Buozzi. 49 
111 UJAI Appuntamento t. 377JJ65 
• i i f f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i l i l l l l l i i i n i 

CIN0DR0M0 RONDINELU 
Oggi al le ore 21 riunione 

corse di levrieri a parziale be-
neficio della C.R I 
• • • • • I I I I I M I I I I M I t l l l l l l l M I I I I I I I H I 

ANNUNCI ECONOMICI 
i ) C O M M E K C I A U 12 

A.A- ARTtGIANI Cantu svendo-
no camera let to. praozo, ecc. Ar-
redamentl gran lusso economici. 
FACIL1TAZIONI. Tarsia. 31 (di-
rtmpotto ENAL) Napoli 

A. CARRARA vtsitate € M O B T -
LETERNI ». Consegna ovunque 
gratis. Anche fiO rate, senza an-
ticipo. senza cambtali. Chiedetc 
catalngo 15 - L. 100. 

?«> OFFERTE IMPIEOO 
B LAVORO 

CERCRIAMO conccssionarie no-
stro « metodo > nazionale. met-
tendole condizioni aprire scuole 
taglio autorirzate. « Modanascen-
te ». piazza Cavr.ur. La Sp«*zia. 
• • i n n 111111111 II 11 n i i i i i i i i i l i i i n n 

ANNUNCI SANITARI 
l'n c iovane oporaio e dece - tv io l en temente il capo da pro- : 

duTo prec.p'.Tr.ndo da un m u - i d u r s i la fra'tura del crar.:o. j 
rotto. alto circa due metri . sul) I duo passant; lo har.no soc-i 
quale .-i era arrampicato. La;corso o. formando un'autb d:j 
n.or:a'.e disgraz:a e avvcnuTi 'passacgio . !o hanno trasportato' 

ENDOCRINE 
II processo d: appello a c.iri-'la scorsa notto in via C o m c i i o all'ospodalt S. Sp into . Alio 

co di Aroldo Tier;, gia condan-
nato dai Pretore di Roma per 
reato di oltraggio a vigile ur-
bano. che doveva discutorsi ie­
ri mattina in Tribunale. o stato 
rinviato al 26 novembre. 

Un giovane olfraggia 
il president del Tribunale 
Ieri sera, alle ore 19. il pres.-

donto del Tribunale dri mir.o-
renni ha convocato nel suo ufn-
cio. al piazzale di Porta Por-
teso. per alcune informazioni di 
carattere giudiziario. il diciot-
tonne Roberto Vitaglia. abitante 
al Quarticciolo. Durante l'intor-
rogatorio, peril, i l giovane ha 

idi i on mattina 
s ignor Ro- ideceduto . 
passoggiava 

il Bisonci e Xepote 
Verso l'una il 

berto Do Nardis 
insieme all'amico Anatol io Ter 
ranora. Ad un tratto i due 
hanno scorto un u o m o — piu _ _ ^ ^ ^ 
tardi identifioato per il mura-j I e r i n o t t c n i I e n o t U ] r n o 
tore Renato Bisong. di 21 anni. C-iu5oppe Genevali ha sorpreso 
ab.tanto in C h v o di Cinna U\ ,;r v i a d o U a Maddalena un gio-

'' S t u d i o Mt-Uicc pvl la cura de l l e 
fi'i»nl«?» dl*fun*i»nl * d r h o l e n e 

Cafturato un ladro 
che rubava ombrelli 

— cho vaci l lava sulla sommita vane il quale, infranta con tm 

*r»u»II di onjfine nervosa, pst-
chica. endoenna INeurastonta, 
defii-irnzo ed «ni«ma1ie ses-
suatll VKite prt-mairtmonlall. 
Don P. MONACO - Rom*, via 
S.iiaria "2 tnt 4 (Pnzza Flume). 
Orarto 10-12 - 1«-13 ̂  per ap-
844 131 lAlit C"m Roma IFT.IO 

dM ?5 o t lohrr i n v i 

Stan­di un m u n c c i o l o pronunciando j 5 r , s 5 r t ! a yotrina del negozio de: 
frasi sconnesse lsigr.or Franco Di Lcnn:a. str,%a » . ^ « * . * « < . K O « M « O . 4 I 

oi l irr.padror.ondosi di alcur.i om-; E S D U I L I N u ^ ^ ' Ponsando che si trattava 
qualcuno al teram dai fumi del- j blvll i 
l'alcool. il De Nardis o il Tor- di due agenti di 
ranora si sono avvicinati per 
aiulare lo sconosciuto a scen-
dero dai luogo penco loso . Pur-
troppo il giovane e precipitato 
noi frattompo battendo cosl 

La guardia. con lain!.-
P S . ha rac- •wr« 0«n* OiSFUNZONl « OEBOLCZZC 

giunto il ladruncolo e l h a ac-I S E S S U A L I ° ^ 7 i ? o ^ ^ ! . * 
compagnato al commissariato 1^1^22° »»»«..* t / B I I B O t e 
di San Eustacchlo: si tratta d e l I C M ^ S A N G U E V E 5 f r K 
trontaduenne Cesennio Calda-i PM-posttuaHPiomMu P E L L E 
rola. mm mm amcMuum *u«i 
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L'ATTESO RAMMODERNAMENTO DEL SERVIZIO 

I nuovi impianti idrici delFACEA 
in lunzione entro il prossimo anno 
Vasto complesso di opere per 6 miliardi - Apparecchiature automatiche nella 

vasca di ripartizione di Monte Mario - 11 piezometro di piazza Rosolino Pilo 

v ' • - - ' / - < ' •' ' 

C O S ! ' S A R A ' IL P I E Z O M E T R O — L ' i m p n n e n t e cdi f lc lo clip si v e d e al c c n t r o d e l f o t o -
n i o n t a g g i o e II p l c z n m c t r o dl p iazza R o s o l i n o P i l o a M o n t o v c r d e . D a v a n t i a l i a c o s t r u z i o n e 
s o r g e r a u n a z a m p i l l a n t e f o n t a n a . L'cdi f lc io s a r a c o s t r u i t o in f o n d o a l i a p iazza , s u u n ' a r e a 

m o l l o p iu arret rata dl c o m e a p p a i a r ieH' i l lus trnz ione 

II g r u p p o di i m p i a n t i idr ic i 
c h e l ' A C E A sta r c a l i z z a n d o su l ­
la d o r s a l e c o l l i n o s a M o n t e M a -
r i o - G i a n i c o l o . c o m p r c s o il p i e ­
z o m e t r o di p iazza R o s o l i n o P i ­
l o , e s ta to v i s i t a t o i er i m a t t i n a 
da l s i n d a c o T i ip in i . dnl s e n a -
t o r e C o r b e l l i n i . p r e s i d e n t e de l -
1'ACEA. d a : m e m b r i d e l C o n -
sijjl io d i a m m i n i s t r a z i o n e de l -
l ' A z i e n d a . a s s e s s o r i e c o n s i g l i e -
ri c o m n n a l i e da r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a C o n f o d e r a z i o n e a z i e n d e 
m u n i c i p a l i z z a t e , o l t r e a n u m c -
ros i g i o r n a l i s t i . 

S i trat ta d i u n c o m p l e s s o di 
o p e r e d e l c o s t o d i s e i m i l i a r d i 
c h e , q u a n d o s a r a c o m p l e t a t o , 
d i s t r i b u i r a in c i t ta l ' in t era por -
t a t a d e l i ' a e q u e d o U o d e l P e -
s c h i e r a d i 5 000 l i tr i al s e c o n -
d o . in a r r i v o a l ia v a s c a d i c a -
r i c o d i O t t a v i a . G l i i m p i a n t i 
c o n s e n t i r a n n o i n o l t r e , s a l v o «•!• 
o p p o r t u n i a m p l i a m e n t i , di d i -
s t r i b u i r e a n c h e u l t e r i o r i q u a n -
t i ta t iv i d'acqi ia in a r r i v o ad 
O t t a v i a da l Ligo d i B r a c c i a n o 
II c o s t o t o t a l e de^ l i i m p i a n t i 
c o m p r e s i q u e l l i di p r o s s i m a 
r e a t i z z a z i o n e , e d i 13,5 m i l i a r ­
d i . I l a v o r i c o m p l e s s i v i t e r m i -
j i e r a n n o . s e c o n d o l e d i c h i a r a -
z i o n i d e l l ' i n g e g n e r V e r d u c c i . d i -
r e t t o r e del lVACEA. n e l 1959. 
m e n t r e la p r i m a p a r t e d i ess i 
e n t r e r a n n o i n l u n z i o n e n e l 
p r o s s i m o a n n o . 

L a v i s i t a h a a v u t o i n i z i o - d a l -
l a v a s c a d i r i p a r t i z i o n e d i M o n ­
t e "Mario d a l l a q u a l e p a r t e u n a 
n u o v a c o n d o t t a s o t t e r r a n e a in 
c e m e n t o a r m a t o p r e c o m p r e s s o 
d e l d i a m e t r o di 2 m e t r i e 20. 
q u a s i u l t i m a t a , c h e s c o r r e s o t t o 
v i a T r i o n f a l e fino a l s e r b a t o i o 
d i M o n t e M a r i o a l to . L a c o l o s -
s a l e t u b a z i o n e s c o r r e in u n c u -
i i i c o l o e d e i n t e r a m e n t e r i v e -
s t i t a c o n m a s t i c i i s o l a n t i e s a ­
ra p r o t e t t a e l e t t r i c a m e n t e c o n -
t r o la c o r r o s i o n e . L a v a s c a di 
M o n t e M a r i o r ipar t tra a u t o m a -
t i c a m e n t e 1'acqua in a r r i v o d a l ­
l a v a s c a d i O t t a v i a fra i c e n t r ; 
d i M o n t e M a r i o e q u e l l i di p i a z ­
za C a r p e g n a e d e l G i a n i c o l o 
A p p a r e c c h i a t u r e a u t o m a t i c h e 
s a r a n n o i n s t a l l a t e n e l l ' e d i f i c i o 
c h e c o s t i t u i r a i l p r i n c i p a l e c e n -
t r o d i m a n o v r a , di c o n t r o l l o e 
d i m i s u r a d e g l i a c q u e d o t t i o c -
c i d e n t a l i . 

D a q u i , u n a s e c o n d a c o n d u t -
t u r a i n t e r r a t a d e l d i a m e t r o di 
u n m e t r o e 20. a l i m e n t e r a il 
c o s t r u e n d o p i e z o m e t r o d i p i a z ­
z a C a r p e g n a , s c o r r e n d o a c c a n -
t o a U ' a d d u t r i c e d i u n m e t r o di 
d i a m e t r o c o s t r u i t a n e l 1950 Lr 
n u o v a c o n d u t t u r a s a r a a l l u n -
g a t a fino a p iazza R o s o l i n o P i ­
l o . d o v e s o r g e r a il s e c o n d o p i e ­
z o m e t r o in c o r s o di c o s t r u z i o ­
n e . II t r o n c o , a i a u l t i m a t o fino 
a p i a z z a C a r p e g n a . 6 s t a t o a n -
c h ' e s s o r e a l i z z a t o in c a l c e s t r u z -
z o a r m a t o p r e c o m p r e s s o . e s c l u -
s o u n b r e v e t ra t to in a c c i a i o 
i n c o r r i s p o n d e n z a d e l l ' a t t r a -
v e r s a m e n t o d e l l a f e r r o v i a R o -
m a - V i t e r b o . 

II p i e z o m e t r o di p i a z z a R o ­
s o l i n o P i l o e u n a i m p o n e n t e c o -
s truz ior . e r e a l i z z a t o s e c o n d o 
m o d e r n e c o n c e z i o n i a r c h i t e t t o -
n i c h e . L o s f o r z o d e i p r o g e t t i -
s t i e s t a t o q u e l l o di c o n c i l i a r e 
l e e s i g e n z e d e l l a p i a z z a c o n 

q u e l l e p r o p r i a m e n t e t e c n i c h e . 
p e r n o n a l t e r a r e la fisionomia 
d e l l u o g o . N e e u s c i t o u n e d i -
ficio c h e s u p e r e r a . in a l t ezza . 
di so l i c i n q u e m e t r i il pa lazzo 
piu a l to c h e s 'affaccia su l la 
p iazza , a r r i c c h i t o da vet rate 
c h e n e a b b e l l i r a n n o la fac-
c ia ta . 

II p i e z o m e t r o e 1'organo fon-
d a m e n t a l e di d i s t n b u z i o n e d e l -
l 'acqua d o v e la portata c o n v o -
g l ia ta d a l l e a d d u t t r i c i di M o n ­
te M a r i o ragsj iunge la s o m m i t a 
d e l l ' e d i f i c i o s t a b i l e n d o la q u o ­
ta di p r e s s i o n e n e c e s s a r i a p e r -
c h e 1'acqua g i u n g a a tutt i g l i 
u t e n t i c h e si t r o v a n o s u l l a ri-
va d e s t r a d e l T e v e r e n o n c h e 
in a l c u n i q u a r t i e r i pos t i s u l l a 
s in i s t ra del flume q u a l i O s t i e n -
s e . A v e n t i n o . E U R . Vi t in ia e 
Ost ia . La portata n o n assorbi t£ 
d a l l e roti v o r r a la sc ia ta sfio-
rare in una v a s c a i n f e r i o r e c h e 
a s u a v o l t a p r o v / c d e r a ad i n o l -
trarla v e r s o il s e r b a t o i o del 
G i a n i c o l o p e r la d i s t r i b u z i o n e 
d e l l e z o n e p i u b a s s e c o m e ad 
e s e m p i o T r a s t e v e r e e T e s t a c c i o 
In u n e d i f i c i o p i u b a s s o t r o -
v e r a n n o p o s t o a n c h e la c a m e ­
ra di m a n o v r a p e r l e c o n d o t t e 
in a r r i v o e in p a r t e n z a . i s e r -
v i z i r i c h i e s t i d a l l a re te d i d i ­
s t r i b u z i o n e e d a l c u n i uffici . 

L ' l n g e g n e r V e r d u c c i ha d i -
c h i a r a t o c h e « q u e s t o g r a n d e 
c o m p l e s s o di o p e r e s e r v e p e r 
d i s t r i b u i r e 1'acqua c o n u n n u o -
v o s i s t e m a . L a n o s t r a c i t ta . i n -
fatt i . e I ' l i l t ima, d o p o T o r i n o . 
M i l a n o e G e n o v a . ad a d e g u a r s i 
ai m o d e r n i m e t o d i d i d i s t r i b u ­
z i o n e a c o n t a t o r e . 

I p r i n c i p a l ! v a n t a g i g c h e se 
ne r i t r a r r a n n o s o n o : d i s t r i b u i ­
re 1'acqua s e n z a n e s s u n a l i m i -
t a z i o n e agl i u t e n t i , n e l m o -
m e n t o in c u i n e h a n n o b i s o -
g n o e f o r n i r e a c q u a s e m p r e 
s i c u r a m e n t e p o t a b i l e e v i t a n d o 
gli i n q u i n a m e n t i c h p . a v o l t e . 
d a n n o l u o g o i s e r b a t o i d o m e -
st ic i . 

II corso sulla sforia 
del socialisms in Germania 

DornanL g iovedl 14 al le ore 18. 
il prof. Ernesto Racionlcri terra 
la prima lez ione del rorso s u : 
c La storia d f l m o v i m c n t o soc ia -
l ista in Germania ». 

Le iscrizioni al corso si r lce-
vqno prenso la segreter ia de l lo 
Lstituto (v ia S ic i l ia . 136) dal le 
ore 10 al le 12 e da l l e 17 al le 19 

Conferenza s iampa 
di Josue De Castro 
O g g i a l l e o r e 18 n e l l a s e d e 

d e l l ' A s s o c i a z i o n e a r t i s t i c a n a -
z i o n a l e , in v i a M a r g u t t a 54 . p e r 
i n v i t o d e l l ' A s s o c i a z i o n e s t e s s a . 
d e l l e r i v i s t e N u o v i A r g o m e n i i . 
M o n d o o p e r a i o . C r o n a c h e rae-
r i d i o n a l i e d e l C o n t e m p o r a n e o . 
i l p r o f e s s o r J o s u e D e C a s t r o 
t erra u n a c o n f e r e n z a s t a m p a 
su l t e m a : - II l i b r o n e r o d e l l a 
f a m e - . L ' o r a t o r e s a r a p r e s e n -
t a t o d a C a r l o L e v i . 

J o s u e D e C a s t r o e m e m b r a 
d e l C o n s i s l i o d i r e t t i v o d e l l a 
F . A . O - p r e s i d e n t e d e l l a A s s o -
c i a z i o n e m o n d i a l e p e r la lo t ta 

c o n t r o la f a m e , d e p u t a t o al 
P a r l a m e n t o b r a s i l i a n o . p r o f e s -
s o r e di c e o g i a f l a u m a n a n e l l a 
F a c o l t a di l i losofia d e l l a Uti:-
v e r s i t a di R io d e J a n e i r o , p r e -
m i o F r a n k l y n D e l a n o R o o s e ­
ve l t d e l l a A s s o c i a z i o n e N o r d 
a t n e n c a n a di s c i e n z e p o l i t i c h e . 
p r c i n i o i n t e r n a z i o n a l e d e l l a pa ­
ce . m e m b r o d e l C o n s i g l i o m o n ­
d i a l e d e l l a p a c e , a u t o r e d e l l i­
bro •• G e o g r a f l a d e l l a f a m e - . 

Le manifestazioni 
del Quarantesimo 

E c c o u n n u o v o c l e n c o dl 
m a n i f e s t a z i o n i c e l e b r a t t v e 
p e r il 40. A n n i v e r s a r i o d e l -
ia R i v o l u z l o n e s o c i a l i s t a d l 
O t t o b r e c h e si s v o l g e r a n n o 
o g g i e n e i p r o s s i m i g i o r n i . 

Oggi, mercoledi 
P r i m a v a l l e , o r e 20 , o n o -

r e v o l e E d o a r d o D ' O n o f r l o . 
S a l a r i o , o r e 30, M a r i o 

F r a n c e s c l i o l l l . 
P r a t l , o r e 20,30, o n . I l o -

t n e n l c o M a r e h l o r o . 
T r i o n f a l e ( c e l l u l e A T A C ) , 

o r e 18, M a r i o Muinmii iMri . 
P a r l o l l ( c e l l u l e P o l i g r a f l -

c o ) , o r e 1G.30, E n z o M o d i c a . 
P o r t a M a g g i o r c , o r e 20, 

G t g l l a T e d e s c o . 
S a n L o r e n z o , o r e 20. L e o 

C a n u l l o . 
M a z z i n i . o r e 20, M a r i a M i -

c h e t t i . 
C a v a l l e g g e r i , o r e 20, S e r ­

g io Micui-c i . 
V a l ^ I r l a i n a . o r e 20, M a u -

r i / i o R a i c h c U l . 
C e l i o . ore 20. S t a n i M a o 

B r i i s c i n i . 
L u d o v l s i . o r e 20 . i iMi igu-

r a z i o n e inos tra I ' R S S e t e ­
s ta . F r a n c o F t m g l i i . 

I . ad i spu l i . o r e l'J. S a l v a -
t o r e P l z z o t t l . 

M o r l u p o , o r e 19.30. a v v o -
catit R o u i u a l d i i S c o d a l u p l . 

Domani, giovedi 
T r a s t e v e r e . o r e 20, E d o a r ­

do P c r u a . 
T r e v i - C o l i u i n t i . o r e 19.30. 

on . Car la Cuppot i i . 

V e n e r d i , 1 5 n o v e m b r e 

C'ani|i i l i ' l l l . o r e 20, o n o r e -
v u l f E d o a r d o IVOuofr io . 

L a t i n o a l e t r o u i o , o r e 20, 
Prof . V g o R e n n a . 

C a m p o M a r z l o , o r e 19,30, 
Prof . G i a c l n t o C a r d o n a . 

M a c a o , o r e 19.30, P r o f e s ­
s o r E n z o L a p i c c i r e l l i i . 

P a r l o l l , a l l e o r e 20.30, II 
c o i n p a g l i o P a o l o R o b o t t i , 
m e m b r o d e l l a C o n t m l s s l o n e 
C e n t ra le dl C o n t r o l l o de l 
PCI apr i ra c o n una c o n f e ­
r e n z a sul l e ina- « La c l a s s e 
o p e r a i a n e l l a s o c l e t a s o c i a ­
l i s ta e n e l l a s o c i e i a c a p i t a -
l l s l a » un c i c l o di c o n f e r e n / e 
p e r i l lus tr . i re i 10 a n n i di 
v i t a d e l p o p o l o s o v i e t i e o . 

IL GIORNO 
— Oggi, m e r c o l e d i 13 (317-48) S. 
Diego . Vo lent lno , Vit tore . A n t o -
nlno, Germano, Arcadio, Posca-
sio. Probo. Eut ic l i iano. Paoli l ln. 
Nicola, Brlzlo, Eugenio , Quin-
z lanc , Omohono . II so le sorge al­
le 7.20, t ramonta al le 16.34. Lu­
na. u l t imo o u a r t o il 14. 
BOLLETTIN1 
— Demograf l ro . Nat i : masch l 59, 
feminine 39. Morti : mascl i i 28. 
feminine 23. Matr imoni . 39. 
— Metroro log lco . Le temperature 
di leri - m i n i m a 5.8 - mass ln ia 16,8 
VI SEGNALIAMO 
— Cinema: a La parol.I ai g iu -
r.itl » al l 'Applo. Uolcgna, Bran-
caec lo . Savo la : « II conte Max » 
al l 'Apol lo: n Assass ino dl fk lu-
c la » a ir Aurora; « II g igante » al-
l 'Ausonia. l n d u n o ; « Forza bru-
ta » al Colosseo . De l l e Mimose: 
« L'uomo del West » al Del ia 
V.ille: « Ho l lywood o morte » al 
Del le Maschere . Espero. Parlol l : 
« I diavol i vo lant i n al Diana. 
Bo.ston; « P e r eh I suona la c a m -
pana » all'Edelwvis.s: « L'ultiiiKi 
p.iradiso » a l l 'Exee ls ior . « CUIMI-
dal ina » al F l a m i m o : « L'.uiuil:> 
sol i taria » al C.iulio Cesare, Hol­
l ywood: « I sogni nel capsc t to» 
al Q u m i i a t e : « Lu donna del gior-
no » al Rubino: « Papik. maium.i. 
l.i c a m e r l e i a ed in » nl Due Ma-
cel l i : « Una Cadillac tutta d'<m» » 
alia S.ila P l e m m i t e . « I v i te l lo-
ni » alia S.ila Impero , '( L'uonu. 
che non e m i l e s i s t i to » al S.m-
t' lppolitn: « Pane , amore o fan­
tasia » al Virtus; « II principe e 
la b a l l e r i n a * al Supt' ic inoi i ia . 
« Sot te spose per sotto fratolli » 
alio St ul ium: « Guer ia o pai-c > 
al Trevi 
M O S T R E D ' A R T E 
— \ l tn Gallerln • I.a routal ie l la ». 
via del H ibuino I'M. juo^oiliii' 
con notovoU' rueivs.-'O di puhbli-
i'o o ill cr i t lea la mostr.i pe ivo-
n lie del pit toro Fulv io P l i t i n e t -
ti di Biel la La moMia reste in 
aperta firm al 15 e m Orarm 
10-K1 e 16-24 eompro.si i g io in i 
f est h i . 

C Convocazio >iioni J 

Partito 
I'anctlierl: Giovedi 14 ii<)\eiritire 

nlle oto 1S.30 avra luogo r.i-»->emt>li\i 
ijeiH'r.ile liei paneltierl corniimsli nti 
IOIMII della I'ederazioin' Ipiaz/a S in 
\inlri\i (lvlla V.ille 3) eon il semientt 

oiJuii.' di! i^iorno • I iiiniunistl pa 
nttlltrl e le lolte della e.ileijoria » 

I conipagiil dei loinitati dl cellula 
dell \( f \ AI AC (Intli i In.inlii il 
l.noro), rAl.ME. I'lorenlirii. f u -
<i\H". Ciiornale i|-|t.ili.i. I ' l l . Trilm 
iia. i . \ IG, Me>s.iqi;ero. OWI. Poll 

ijr.ilU'o OirH) C.ipponi e Pi.tu.i Verdi. 
Cartiera Nonieirlaria. SACLT. SKL. 
STi'n'.H Castelll. l ido e Huugi. To 
\,it:li.ili. Tiiiumiiiclli, sono ix>ri\oe.iti 
in I'eilerazlono oy^' a " e o r e l s- '^"il 

riiiriione debbono partecipare onche i 
exinrpagnl rnenibri delle eotnmissloni 
interne dello predette aziende 

II cotuitato direttivo della i'edera 
/ione e convoc.ito ill sede domani al 
le ore 9 precise 

II Comltato federate c la CoinniK 
slone provlmlale dl controllo, sono 
convocatl In sede per I glornl vener­
di e sabato alle ore 17 precise. 

F.G.C.I. 
As-eniblec dei clrcoll per d'^uitert 

sulla caiiipacm di tcs^erjiuento » 
rccltitnmento l'WS e suite lolte da 
coudurrc per im|>orre al P.irlamenlo 
pmvvcdlnicnll in lavore della «io. 
veiitu avranno Inoco: questa «era id­
le ore 20 a Seijnl ron la |virtcvip.i 
?ione del comp.inno Plccbettl ed ;i 
Dttavia con I'intervento del roinpa-
t:no S.mlino Garofalo del C V.; do 
in mi. .die ore 2o a Villa.lri.ina; do 
in.un nlle ore trt riunione del C D 
della IVderailone: domani alle "re CV 
riunone della coiiiiiii—aoiie pro\in 
ciale r.n;.i//e 

A.N.P.l. 
Domani II no\enil>re alle < re l'>.3« 

rei loc.ill dl piaz/a 1 ox.ill Hi .)">. J-. 
-ernlilea feller.lie <lei p.irtimani. pi 
Iriotl e aiiiui d e i r \ \ ' l ' I del rion. 
I'onte Kei>ol.i Canipitelli 

•\ll"o d \l : II lJ R.iduno u.r'ionaii 
della He-.Men/ i: *.'» Vane_ 

Domani il diballilo 
sulla riforma del Senato 
C o m e e s ta to a n n u n c i a t o . do ­

mani g i o v e d l a l l e o r e 17.30 nel 
salonp* d e l l a s t a m p a a P a l a z / o 
M. irmnol i in v ia del C o r s o 1H4 
a v r a l u o n o il d i b a t t i t o su l la 
r i t o i m a d e l S e n a t o , d i c u i sa ­
r a n n o rch i tor i il dott F r a n c o 
H o / z i n i e il dott . D u i l i o P r e -
sutt i . I ' r e s i e d o r a n n o il p r e s i d e n ­
te d e l l a A s s o c i a z i o n e d e l l a 
s t a m p a e il prof. G i u s e p p e G u a -
rino . D i r i a e r n il d i b a t t i t o l 'avv 
C e s a r e d ' A n g e l a n t o n i o . 

Conferenza M. A. Manacorda 
sulla crisi^della scuola 

Ou^i m e r c o l e d i 13 c o r r e n -
te a l l e o r e 20.30 a M o n t e V e r d e 
V e c c h i o . il prof. M a r i o Al : 
u h i e r o M a n a c o r d a parler i i ir 
u n a p u b b l i e a e o n f e i e n / a ^-u1 

t en ia - •• La c n s i d e l l a scuol." 
e la c o n d i z i o n e deu l i inseKiiant-' 
in I ta l io ». S e g u i r a un d iba t t i to 

GLI SPETTACOLI 

D E P O N E U N A G E N T E D I P . S . CHE P E D I N O ' M A X M U G N A N I 

Bastava un fischio e si apriva 
del ritrovo per i viiiosi della 
« Spaccati » di vita notturna a Roma emersi nell'udienza di ieri al processo della droga 
Un riceyimento in casa dell'attore Carlo Crocco/o - Contestaz/oni su/fe foto segnaletiche 

la porta 
coca 

L'udienza di ieri al • processo 
della coca - che si svolge d i -
nanzi ai g i u d i c i d e l l a seconda 
sezione penale del tribunale di 
R o m a non e statu di grande 
interesse. In cambio, essa e sta-
ta la p i u lunga di quelle te-
nute sino a questo motnento. 
Sulla pedana il primo a s a l i r c 
e stato il brigadiere Casolino 
(promosso maTesciallo dopo le 
note indagini sullo scandalo 
della droga, cocainomani e 
trafficanti). L'ultimo e stato il 
b a r m a n romagnolo Enrico Giz-
zi, che presta la sua a t t i tnta in 
un grande albergo palennitano 
tn questa sua prcstazione, che 
dura da molto tempo, e b b e oc-
c a s i o n e di conoscere i l mar-
chese Emanucle De Seta, di 
p e d e r l o t r i tore a l c i i n e past t -
p l i c con il fondo di un b i c -
chicrc. di accorqerst che il mar-
chesc, odorando la polverina 
tratta da quella singolare opc-
razione, ne traeva vantaggio 
enorme per quanto conceme-
va la lucidita della sua mente 
Si accorse, inoltre, che si trat-
tava di « p a s t i p l i e t n n o c u e • . 
rimpamina o altro medicinale 
dello stesso genere. 

Con i testi della difesa si 
sono alternati a l c u n i agenti di 
P.S. c h e presero parte a l l ' in -
dagine, e altre pcrsone chia-
mate a deporre sulla posizione 
degli imptttati nei procesii mi ­
nor ! uni t i - per connessione • 
con il p i u grosso contro Mar 
M u p n a n i e a l trt . 

II maresciallo Casolino ha 
dovuto sostenere il fuoco di 
dla delle contestazioni e delle 
domande per via di quel fa-
mosi verbali incomplett sulla 
posizione di alcuni imputati 
Anche il Giordano, che compa­
re per spaccio di cocama, ha 
avuto da dire la sua. Ha inter-
loquito per precisare che quan­
do egli fu i n t e r r o o a t o s u l l a p o l -
rerina venduta a Max Mugna-
ni. il p r i n c i p i - P e p i t o » Pi-
gnatelH, a Edmondo De Mar­

cus, disse che si trattava di 
* novocaina • c non di • cocai-
nq ". II t u a r e s c i a l l o C a s o l i n o ha 
immediatamente replicato. con-
fermando che il G i o r d a n o (co­
me risulta dai t?crbalt> p a r l d di 
una polverina con alcalolde e 
non d i u n a sostanza mnocua 
come e la novocaina. 

L e a s e g n a l e t i c h e » 

Vn altro lungo momenta del-
I'udienza e stato n s s o r b i t o dalle 
contestazioni sulle famose folo-
qrafie • segnaletiche » che ser-
virono al commissario Dante e 
al maresciallo Casolino p e r ot-
tenere il riconoscimento degli 
imputati Bettarelli, Mugnani e 
Tabili. La circostanza e rima-
sta tuttora nel vago e vi si tor-
nera sopra, immancabilmente. 

Dei numerosi testi che si 
sono succeduti alia pedana, c i -
teremo. adesso. quanti rivesto-
no qualche interesse. almeno 
per to • spaccato - notturno di 
Roma che hanno ritratto alia 
luce. Anita Mecarelli e una 
ragazza d i 24 a n n i c i r c a . E" 
m o l i o carina, spigliata, disin-
volta. Ha detto di sentirsi non 
molto bene. Ma dalla prontezza 
delle sue risposte nessuno si 
e accorto del suo mancamento 
Partecipd a qualche ricevlmen-
to in casa dell'attore Carlo 
Croccolo. Vide (li riconobbe 
dopo dalle foto apparse sut 
qiornali) Max Mugnani e il du-
chino A l e s s a n d r o T o r l o n i a 
L'uomo che accompaanava lei 
e la sua arnica, dopo una bre­
ve sosta. decise di ricondur-
le via. 

L'agente d l PS. Alfredo 
Chiarini ha rievocato la caccia 
a Max Mugnani. con un p i -
glio e una ricchezza d i parft -
colari che ha fatto pensare ad 
un qualunque romanzetto 
g i a l l o . P e d i n d il M u p n a n i . Co-
stui. durante la notte, andara 
da un locale aH'altro. Di gior-
no doniiva. Spcsso accadeva 

che egli stesse per due p i o r n i l D a questo stralcio di corrl-
consec i / f i t ' i nella sua camera\spondenza clandestina tra I 
del G r a n H o t e l , s e n c a victtere due carcerati emerge la puura 
fuori il naso. 

Una sera Max Mugnani sail 
su un'auto c si fcrmb m'ctno ad 
un'altra vettura, sulla quale 
stava Torlonia. Le due vetture 
andarono a fermarsi dinanzi 
ad un palazzo di via Oreste 
Tomassini. Mugnani e Torlonia 
(uchiarono. Come d'incanto il 
portone si aprl. I due entra-
rono. Verso le 4 del mattino 
arrivarono due donne in taxi. 
L'autista dette due colpi di 
c l a c k s o n . II M u p n a n i scese e 
aprl la porta. Le due donne 
rimasero per diverse ore in 
Quel la casa . U n a d e l l e due era 
Teresa Lattanzi («nostra vec-
chia conoscenza - . ha precisato 
il poliziotto). 

E' stato chiamato a deporrp 
anche un detennto, 11 quale in-
terccttd (c rese noti) alcuni 
biglietti tra Romolo Picarelli e 
Elvio De Matteis (due piccoli 
trafficanti di droga del grup-
petto di Ciampino). Si chiama 
A l b e r t o F i n p o . Non r i c o r d a 
molto di quello che vide e 
disse agli investigatorl. Ma ha 
confermato tutti i suol inlerro-
gatori. 

Lettere clandestine 
Secondo quel che disse il 

teste, comparso ieri con la 
casaccc del detenuto. II Pica­
relli a u r e b b e addirittura ricaU 
tato i diriaenti della compa-
gnia d i navigazione seandinava. 
facendo sapere che se non lo 
avessero difeso avrebbe tirato 
in ballo tutti i responsabili 
(anche i p iu grossi), 

Dopo una breve interruzione 
(l'udienza e dnrata dalle ore 
9J20 sino alle 15.30) sono state 
esibite alcune lettere che De 
Seta e P i p n a t e l l i s i s c a m b i a -
rono in carcere. I due i m p u t a ­
ti le hanno riconosciute come 
proprie. Se m e data lettura 
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Oggi alia e ^iiLi^a§a®Krig 
PROGRVUMA NAZIONALF 

Ore 6.40. Prew5K.ni del tempo 
per i pe»ca!on: 7. S*«n.i!e or<i<c 
Gkxrwle radio Ieri al Harlamemo: 
8-9. S«»;nale orarto G o t rule ra 
d-o - Rassejjna della Mampa >ta 
liana; II La R j i o per le Scuole; 
11.3a: Musiza «ir.iofiica. 12: Vi par 
la un m e l co; 12.10 Caruoni di 

13.55: Ocqt in cetflna: U.30: Giuo-
co e fuori Riuooo; U.«5. La ve 
rVtta del c o r n c Vic D j m o n c 15: 
S e c m l e orarro - Giornale radio -
Le r.uove canzont italiane: IS 45-

RitTiO a) panotcrte. 16: Temp* dif 
ficlli RoTiar.zo d< Chart** D'ck»n« 
iDod'W-nia e i ultima puntalar: 
15.30: Rio de Janeiro. Roma. New 
>ork Canzoni d< tre cittl: 17: II 
mor.do con rr.e d> Aneelo Nttta: 
Is: Giornale rad-o Ballate con 
nei; 19. Gallcria del Bel Cants 

P,edigrotu 1337. Orchestra Esro- Anita Cerquetti. Leopold Stmcnau 
sito; I2.0.T: I. 2. 3 vial: 13: Se Ce<ure Siep :: I9.3D: Altalena muii 
grule craric Giorna> rad-o: , « . c - , . , . - 0 , , , ^ , . Rad<ose 
13.20: Album trus-cate. 14- Giorna C3'*V1*?v , fr * °L -. ? ! f 

no; 14.1* I4,\): Chi e A> «cena?; corso a prerai. Tavole foorf t « l o 
15.15: PreviS'onl del tempo per I Breve ritratto di E<J<th Pial; 51: 
pescatori: lf.30: Partgl \ i parla: Cer.to &> qneste canzont. Presen 
17: Propramma pei • rat;azzi La tano Iva B*li.ni e Corrado Al ter-
nor.ru. Rcmanzo dr Bozena Nem ra'ne: Liltime oottzte. 11. Le vocr 
cova (prirro ep<«od>c); 17.30 Po-
rr.crigg'O mj*-cale. IS: Far.ta*^ 
rr:u«-ciie: Is 4-i t̂ a «<;:raira i*\ 
le Naz'cni l.n.te. 19. Govam e-
R'jf* dfl lazz; 19.1 S. La %!a -ii 
G-o*c* Carr ied: 13 45: A«ce!U 
e mornentt i< vit3 >:̂ ! ana. V>: 
RFtmi «udarr.ericar.i; 20.X. : S*-
Cnale crar.y: - Ororna!e r a t o ; IT 
La *oc< c.'ie ritorna Conco»«o a 
prerr.i Concerto del piar.ita Pao'^i 
Spagnote Beetho\en: Sonata n 23 
in ia minoce op 57 (Appass-or.a-

<k:la lortuna. Torneo a sqjadre 
Ira le regioni d l:a!:a Tra^mts 
s or>e p ^ la lo t t ery <Ji Capo^jn 
r-o Per 1 crlcri V^'i Ar-ruzz" r 
ici Moii<« iariano .\e:la Colc-n 
bo e Ajre l c F <rrc con Gotn^ 
Krar^i e t *L,/>» -o:i«:i; 2-.S) Pri 

rritera E^ropa 7ratrr.is*-r/r^ per 
c! eurrpei <Ji Jorr.jr.t; 23.13-23.30. 
S par'et:o 

TERZO PROGRAHHA 

Ore 19: Comumcaziore d*lla 
ta): 21.45: II Con»egno dei cin - Commis^kine Italvana per lAnno 
que; 22.X)- Orchestre dirctte da Gecf.iico lnterr>az«jnale aizlt O J 
Andre Kostelanetz e Les Baiter 
23.15: 0 « ? i al Parlamento - G«r 
ni le rad-o - Mu*'ca da bal'o. II 
Secnale oiar>o - L'lt^e not z e 

SECONDO PROGRAMW\ 

*ervatori geoSsfci Ultima trasmis 
«ione Razz- e satellitl » cura di 
rrar,cf*<-c Zacar; 19.15: Lennox 
Berkeley Serena ta op 12 per cr 
c';eflra d'archi. 19.3"): Stud' sul 
rrun erismo: 20 L'indicatore eco 
rcmioo. 2v). 15 Concerto di oijni se 

Ore 9- Erfenvr-rf- \< i f i ' f d'l ra. C. M von Werjet Sonata m mi 
mtt irto II B'j-irc «>iro ' X I 1V11 rr.'nore op TVi L » Beethoven 
Conte e la «ua i"cvie«tra. II II I.'-o in «i he-nr.lle mauij'Ore op II. 
Appuntim.T.'o t< c 1 ert 13 II 21 li Giorn.t'e del Terzo: 21 20. I 
Quartette Cetra pre-ent.i Hoi rnr\i C<">—"ie1a *n qjjttro atti d' 
Club per otto: 13.30 Secrale or* Kerry Flecqiw con Rina Morelll. _ , , — „ . . . - , 
rlo <V«orna!e rfld-o; 13 45 Scatola Paolo Soppa. S e r e * Tolano. C«- * i n » D e M o l a a p p i r e « U s t r a n e l p r o p r a m t n . . A 10I0 - 23.15; TelegloriMle 
* wrpre»a; 13.50: 11 discobo!o; millo P.lotto d e d i c a t e a l p i a n o f o r t e ( o r e 2 I .4a ) 

17J0: La IV dei ragazzl • « Salta-
martino», ^ettimanale per 1 p:C 
piccinf (fiabe. raccontini sceneg 
g a t i ) prescntato da Lida Ferro. 
Con I pupazzi di Maria Perego: 
« A»venture dl caccia » eortome-
tra^^io *ai'a caccia -.ci vari pae-
;> del mondo: « Ecco lo sport 
hockey sul ghvacc-'o ». 

19: II placere della casa • rubrics 
di arre&<mento a cura dl Paolo 
Tilche. 

20.30: Telejlocrule - prima edizlone 

20,50: Carosello • trasmiisioni pub­
l i c ! taria. 

Zl: L'amico degli animal) • • cura 
di AngfVo Lombard!. Preser.ta 
B'ancs Maria Piccinfno. Tutfo 
sugli animali. gli zoo e c c 

/I.43: A solo - varieia musicals 
('rotitjon.i:^: il pianoiorle Una 
r.:/o\ a lorrr.i;'a caratterizza da 
•tasera I \ar>eta rrtuslcali: il pro-
trarnrr.j s ir a s^lluppato. Intattr. 
^ttorno ad un tema principaie 
co-itituito. dl \olta in volta. da 
uno 5trurrter.fo musicale divers© 
Questa prima puntata e impcr-
niat* sul ptanoiorte, visto nel 
suol aspettl di strumento soilsti-
co. dl accompaijrvjmento. come 
soncetto ispiratore dl poesle, ecc. 
Fra gli artisti che parteciperan-
no a questo < numero • sono Lu­
cia n a Sanclorgl. Lndovioo Les 
sona. il fantaslsta Roily Rolls. 
i danzatori Susanna Eljri e 
Vorman Thompson. Tina De ^Vo-
la. il m a c t r o Mitjliardi che si 
es'bira J:U" orcano Hammond. 
William Galassini 

nJO: Attoalita s poet Ira • !n rtpre 
sa diretta da Parigi la « Sei gior 
n' ciclistlea ». 

seconda edl-
lione. 

i m i i i T i n i » " ' l - - - - - - - - . - - - - - . - — - . . . - - . . - . 

che Piqnatelli avrebbe avuto di 
Torlonia: • Egli (Torlonia) pur 
di non compromettersi — si 
l e p p e in una di queste lette­
re — farebbe arrestare la ma-
drc - . In un 'a l t ra lettera indi-
rizzata al Pignatclli si legge: 
• Pepitaccio, Ludovico ha ra-
gione. Sta in galera da tre 
mesi per colpa di quel "ma-
gnaccia" del De Marcus - . 

Infine (a quel che hanno 
detto De Seta e Pignatelli) si 
fecc fronte comune contro il 
Torlonia in seguito all'appart-
zione di una lettera d i questo 
u l t i m o , a p p a r s a su l s c t t i m u n a l c 
V i e N u o v e . In essa, il duchino. 
per scagionarsi, scaricava opru 
r e s p o n s a b i l i f a sup l i altrt com-
pagm di cordata. 

Un altro teste, subito dopo. 
ha ricostruito I'episodio dcl-
I'assegno con scadenza postda-
tata, che recava la firma di 
Giulia Tupini. Con esso si fece 
fronte all'acqulsto della famosa 
b o c c e t t i n a d a t a da l G i o r d a n o a 
P i p n a f c l l i e a De Marcus. Si 
tratta del geomctra Franco L u ­
c e n t ! che assistette al colloquio. 
in una gioielleria tra Pignatelli 
c la Tupini, preoccupata delta 
sorte dl quell'assegno. II P i ­
pnafc l l i a u r e b b e ammesso d i 
essersi trattenuta una parte dei 
soldi ricavati da quell'assegno 

Si torna questa mattina in 
aula. II dibattimento tembra. 
adesso. avviato rapidamrnte a 
conclusione. Molto p r o b a b l l -
mente entro tl mese si giun-
qera alia sentenza. 

G A S T O N E I N G R A S C I * 

Domani assemblea generate 
del personate della SAY 

L a C o m m i s s t o n e i n t e r n a d e l ­
la S A V , la d i t t a a p p a l t a t n c e 
d i a l c u n e l i n e e a u t o m o b i l i s t i -
c h e d e l l a S T E F E R . h a d e c i s o 
d« c o n v o c a r e in a s s e m b l e a g e -
n e r a l e t u t t o i l p e r s o n a l c p e r 
d o m a n i . g i o v e d l . a l l e o r e 10.30. 
n e i l oca l i d i v i a M a c h i a v e l l i 
n. 70. C o n t e m p o r a n e a m e n t e la 
C I. h a d i r e t t o u n a l e t t e r a a 
t u t t e l e o r g a n i z z a 2 i o n i s i n d a -
c a l i d i c a t e g o r i a p e r i n f o r m a r l e 
c h e . n o n o s t a n t e l e n u m e r o s e 
d i s c u s s i o n i a v u t e c o n la d i r e -
z i o n e d e l l ' a z i e n d a . q u e s t a si 
riflutn d i a p p l i c a r e p e r f i n o i 
p r i n c i p i f o n d a m e n t a l i d e l l ' a c -
c o r d o firmato in s e d e m i n i s t e -
r i a l e n e l P a p r i l e s c o r s o . 

N e l l a l e t t e r a si r i l e v a c h e . 
m o n l r r il p e r s o n a l e e s o t t o p o -
«to a t u r n i d i s e r v i z i o e r a v o -
s i s s i m i ( 1 2 - 1 3 o r e al g i o r n o ) Ia 
d i r e z i o n e d e l l a S A V c o n t i n u a 
a l i c c n z i a r e i l a v o r a t o r i — l 'a l -
t r o i er i s o n o s ta t i l i c e n z i a t i 
a l tr i 5 d i p e n d e n t i — e c h e p e r -
t a n t o la C.I. h a d e c i s o d i c o n ­
v o c a r e i ' a s s e m b l e a g e n e r a i e d e i 
l a v o r a t o r i a l i a q u a l e s o n o s t a t e 
p r e p a t e d i i n t e r v e n i r e a n c h e 
l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i di 
c a t e g o r i a . 

N o n e e s c l u s o . v i s t i 11 d i s a -
c i o e il m a l c o n t e n t o c h e s e r -
p e c s i a tra i l a v o r a t o r i d e l l a 
S A V . c h e l ' a s s e m b l e a d e c i d a lo 
s v i l u p p o di u n a a e i t a z i o n e s i n -
d a c a l e . 

Bollettino dell'« asiaiica » 
L a P r e f e t t u r a c o m u n i c a c h e 

dal l '8 e l l ' W d e l c o r r e n t e m e s e 
s o n o s t a t i a c c e r t a t i c o m p l e s s i -
v a m e n t e n. 381 n u o v i cas i di 
i n f l u e n z a c p i d e m i c a (d i cu i 8 
c o n c o m p l i c e z i o n i b r o n c o p o l -
m o n e r i i co s i r ipart i t i : 316 in 
domici' . i p r i v a t i di cui 9 r ico-
v e r a t i in o s p e d a l i ; 16 fra mi l i -
tar i ; 10 in i s t i tut i o c o l l e g i ; 6 
in a l b e r g h i e p e n s i o n i e 33 fra 
p e r s o n a t e s a n i t a r i o o g ia r i c o -
v e r a t i p e r a l t r e c a u s e . 

S o n o i n o l t r e s e g n o la ti dai 
c o m u n i d e l l a p r o v i n c i a 1.135 
n u o v i cas i . Q u a t t r o i d e c e s s i di 
cu i 2 a R o m a c 2 in p r o v i n c i a . 

CINEMA 

Qualcosa che vale 
Di q u e s t o film a b b i a m o Kiii 

p a r k i t o a m p i a m e n t e in o c c a f i o -
n e de l la M o s l r o de l C i n e m a di 
V e n e z i u . A q u e l l u Mostra e s so 
o t t e n n e a l c u n i r i c o n o s c i m e n t i 
s i gn i l l ca t iv i , c o m e a d e s e m p i o 
\\ l ' r c m i o d e l l a F o n d a z i o n e Ci-
ni, c h e v i e n e a s s e g n a t o a d o p e ­
re (li p a r t i c o l a r e v a l o r c m o r a l e . 
Ed in e f fe t t i q u e l l o c h e i m p o r -
ta d i p iu , n e l g i u d i c a r e Q u a l ­
cosa che vale, b p r o p r i o i l suo 
v a l o r e m o r a l e . R i c h a r d B r o o k s , 
il reg is ta , e uotno di p a s s i o n e , 
d i r e m m o u o m o di par te , e d e 
con c v i d e t u a n n s i o s o di s v e l a r e 
a l io s p e t t a t o r e q u a n t a ippcri^ia. 
malovo lenz i i , a b i e z i o n e . 'vi sia 
in un c c r t o m o d o di c o n s i d e r a ­
t e q u e l p a r t i c o l a r e r a p p o r t o 
u m a n o c h e e il r a p p o r t o m z -
z ia l e : Q u a l c o s a c h e vale, infat t i . 
c un film su l prohlenui de l la 
in to l l eranza razz ia le . 

V o g l i a m o r i c h i a m a r e qu i fllla 
m e m o r i a del l c t tore s o l t a n t o n l -
cun i punt i . i qua l i p o s s o n o e s -
s e r e ut i l i p e r ind ir i zzare la di -
s c u s s i o n e c h e c e r t a m e n t e Q u a l ­
cosa die vale s o l l e c i t era . In-
n a n / i t u t t o vi e la (jiti 'stione -

p e r c h e R i c h a r d B r o o k s , il q u a l e 
a v e v a so t to o c c h i o il r o v e n t e 
p r o h l e m a de l la in to l l eranza n i z -
z ia l e m A m e r i c a , e a n d a t o a 
scomodart ' i m a u - m a u de l K o -
iiM e i co lon iz7ator i inglesiV K 
forse ques ta a h e n a / t o n e . ( jae-
s to •• f-iKo s c o p o • , non ha n u o -
c i u t o n n c h c a l ia v ivac i ta e<pres-
s i v a d e l l ' o p e r a . a l ia sua p u n -
tua l i ta? N o n ho nuoc tu to forse 
al s u o •• r e a l i s m o ••, senzti v o l e r 
i u t e n d e r o l ' e spres s ione in m o d o 
s c h e m o t i c o e n teccan ico? Q u e s t e 
s e m b r e r e b b e r o tutte raginni a 
s v a n t a g g i o di Q u a l c o s a r h c va­
le. e d in renl ta s o n o o l e m e n t i 
c h e p e s a n o su l film. Ma. d'altro 
canto , s e m b r e r e b b e o n c l i e logi 
co e v i t a r e di p r e t e n d e r e da un 
i n t e l l e t t u a l e a m e r i c a n o de l ge­
n e r e di B r o o k s piu di q u a n t o 
e g h v o g l i a , o possa dure . E 
q u a n d o si p o n e il p r o h l e m a d; 
que l c h e si pud fare, ne l c ine ­
ma a m e r i c a n o . si v u o l e r ichia­
m a r e tutto In s tor ia di in to l l e ­
ranza . di a v v i l i m e n t o . di re -
p r e s s i o n e m a c e n r t i s t a c h e ha 
v i z i a t o le c o s c i e n z e c le s t r u t -
ture . 

S e v i e u n l l m i t e e s p r e s s i v o 
a l l ' opera . e s s o e s c o n t n t o in 
p a r t e n z a , p e r v ia d e l l o s tessa 
p e r s o n a l i t a d i B r o o k s : il q u a l e 
n o n era m a i r iusc i to a m o -
strars i v e r o ar t i s ta . ma p i u t t o 
sto l ibe l l i s ta . o r a t o r e a p p a s s i o ­
nato . 11 s u o Scviv della t ' iolrn 
ra e os^ai s i gn i f i ca t ivo de l m o -
'lo tut to raz inna le con cui que­
sto l e g i s t a a f fronta i suoi t emi 
E p p u r e in tal i l imi t i . c h e s o n o 
l imi t i c o m u n i a tnnti film n m e -
r icani di v a l o r e . B r o o k s e r iu­
sc i to a darc i un'operc, c o e r e n t e 
e c o r a g g i o s a . e ta lvo l ta c o m m o . 
v e n t e . In un K c n i o di m n n i e r a . 
un p o ' t e a t r o l e e p o c o « v c r i s t i -
co -> e g l i ha s v i l u p p a t o u n o re -
qu i s i tor io v i o l e n t o c o n t r o il c o -
l o n i a l i s m o , in un m o d o c h e 
qua l s ia s i u o m o o n e s t o d o v r a 
n c c e t t a r c . 

Ed a n c o r a . a l l e t t o r e , v o g l i a ­
m o r i c o r d a r e il n o s t r o g i u d i z i o 
sug l i a t tor i : S i d n e y P o i t i e r s , il 
n e g r o , 6 c e r t a m e n t e tra i m i -
gl iori , I p iu v i v i de l la g i o v a n e 
scitoln a m e r i c a n o . Di Rock H u d ­
son vn d e t t o assa i b e n e , n o n 
o s t a n t e c h e i l s u o p e r s o n a g g i o 
sia s f o c a t o e i n c o n g r u e n t e . spe -
c i a l m e n t e n e l finale (i l q u a l e , 
tra p a r e n t e s i , e as sa i p iu a c c o -
m o d a n t e di q u a n t o n o n fosse 
n e l l ibro da cu i il film e trat to 
Ma q u e s t o e u n a l t r o d i s c o r s o ) . 

t. c. 

Arcoli.ilciio. 1-irc Down Uoluw idlk-
li-.'O l'J orig. irrtetjr.) 

Arlslon: I "alibi doll'iilUma ora. con 
\ 1 .i,M (.ip .ilk- I4.3<») 

Arlccililmi: | ,1 ili^.i sul P.icitito. con 
S Aljngano (alle I5.J0 17.30 • JO 
2l'.3il) 

Rarberinl: La dica sul Pacifico con 
S .Mangano (alle 15.30 • 17.30 • 20 
M.30> 

Capilnt: Stida all'O K Coiral con B 
LniKMslcr (alle 15.30.17.40 20-22.45) 

Capramca: Si. signor tjenerdlel con 
K IVugtas 

Capranlchella: IOIXX) Canicre da lotto 
d m D Martin * 

Corso: Slidd *ll'0 K Oirral con K 
POIIRLIS (alio I5.3.V17.W -M-2-J.4')) 

Luropa: SI, SUJIHH gfiierale. con K 
IViigl.«« • Ore ID.CI 17.45 • 2(1 
22. A I) 

riuniriid: I died cnni.indamentl. con 
C. Ileston (alio IR2I) 

rianinietla: Hell Drivers, con S. Ba-
kor (alle 1 7 » 19.4.V22) 

Oallerla: II sole sori;eri ancora. con 
T Po» er 

Impcrlale: puoco nella stlva. con R 
llavwnrlli 

Maestoso: liitcrn.itlon.il Police, con A 
Lkherg 

Mrtro Orlve-lii: Qiukvwi die \,i!t 
ron R Mudsill (nil/to .tilt- I7.:t.l) 

Metropolitan: I'II.I lettera IK.T To/uf> 
Mile I.1..M-17-ls.:« 20-22) s,H-ttacot<. 
di t:.sl.i 

Allgnon: I I sole toryerA ancora. con 
T Power 

Moderno: Fuoco nella stlv.i. con Rlt.i 
H.ivuorlli 

Moderno Salctta: 1(1 (XXI C.iiuere il.i 
lotto con P Martin 

New York: l..i scure ill guerra del 
c.i|»o Sioux (np .ille I4..TII) 

Paris: Fuoco nella stlva. con R Hav 
worth lap nlle II W) 

Qnntlrn Ponlane C.liiu«o 
Oiiirineltd: SetUnia otula. con Tvron^ 

Power liit;re->>.o conliiin.ito (alii 
|i". Ill IS Ji 'JO Ml 21) 

Klvoll: QIMKOS.I iln" \.ile eon Km I 
ll'id»<Mi (alle li..l"i Is M -.I1 >> -'.U 

Ro\) : I 'iiniiKi ii.iirini|ieriiie ilnlt. uir 
Torn iinlel 

l l l l l l i l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Domani ai Cinema 

CO e CM 
li film applaudilo dal 
pubblico piu esigente 
di tutto il mondo 

Concerto del violinisfa 
Salvalore Accardo 

Al Teatrl Slstlnn (Istitnzione Uiii-
versitarin d<-i concert!) gi<i\cdi 14 nl­
le ore 21 (in obbonamento n. 2) il 
violinist.! Salvalore Accardo cseRttl-
ra mnsiche di Porpora. Ilach. Bee-
tlm\en. ProkotietT. Saint-Saens e P.\ 
garniii. 

Concerto al Sistina 
II secondo concerto di mu^lca da 

camera promosso dall'Istituziouc 
Uni\crsitarl.r, .inzlche «ah.ito. o\ra 
IIKI^O domani gio\edi al Te.itro Si 
stina. alle ore 17.3) precise, e sara 
tenuto dal vlolini<t.i Salv.-itore Accor-
do. II variato ed intcrcsvante pro 
gramma compren.lrra p.inine di Por-
pora. Bacli. Ueetiiovrn, Prokofieff 
Saint-Siens e Paganinl. 

Novita alio Chalet 
Domani sera alle 21.15. Franco Ca-

stellani. con 1.1 Maria Veronese. Giulk 
Platone e l.lcia Sals I. Sergio Ro'isl 
(jiulia Monckivino dara la prima del-
l.i novita ,-i^soIiit.i « l e l.ufalle han 
no perdnto le ali » di Dino Gaetani 

- ' * : , * . i * j < -.;' . »-T - n , •* , ' • .*, -

ARLECCHINO: Riposo. 
ARTI: C l a Ave Ninchl. G. Porelll. 

R. Giovanpietro Alle ore 21: « Co 
lombe > dl J. Anouilh. Re cla di 
L Salce. Novita 

ELlSEO: Da venerdi 15 rlpreso di-
« II diario di Anna Frank». con 
De Lullc - Falk Guarnierj - Valli 

MEDAGLIE D'ORO (via D Gallm 
berti): Compagnia D Orlglia Paimi 
Alle 17 prcrzi familtari: « l.uisa De 
MarilLac ». 3 atti e 19 quadri di P 
I.ebrnn Commenll musicali. 

NUOVO CHALET Iviale l.il.ia): C ia 
F. Castellani coo I- Veronf-sc e G 
Plnlone Domani alle 21.1 > prima 
di: « I e farfall* hanno perduto le 
ali » di D. Gaetam (nositj .asv}-
lutj) 

PALAZZO SISTINA: Ripo«o. Imnt 
nente compa^ma dt riviste Garlc 
Dapporto e> Dells Sea la. 

PIRANDELLO: R:po=o 
QUIRINO: Venerdi alle 21.13: C ia 

Calindrl. Solari. Zoppelli Francio).. 
prima rappre*entazione di: « Virgi­
nia » dl Michel Andre. 

ROSSINI: C l a stabile del Teairo di 
Roma diretta da Orecco Durante 
Alle 21,15: « Robba vecchia 
e corl gioTanl » di P Sdfonl. 

SATIRI: C la spettacoll gialll con C 
Loerihardl. S Nircbl. A Lnpinacci 
G Berticchi Alle 21.IS: «Omici-
d'o senra delitto » di Lee Tompson 
Vivo su,-ces«o 

VALLE: Da «aSa!o al!c 21 Irri-o 
n.-ov.t ttasior*1 !r :ca con « l . i Tra 
s . . ' i • d- G Verdi 

CINEMA-VARIETA 
Altieri: Ore 10- le7:one di canto, con 

C Villa e rivista O Br en 
Ambra-Jovineltl: l~a rivaia, con El<-a 

Martinelli e rivista 
Principe: Bader il pilota. con Kenwth 

Moore e rivista 
Volturno: I-a tragedia di R o Grande 

c^n J. Chandler e rivista Aliredr 
Marchetti 

I'RIMF. V I S I O N ! 
Adrlano: Fuoco nei la stiva. con RiU 

Hayaorth 
Alhambra: II so!e sorgeri ancora. oon 

T Poster 
America: l a senre di guerre del capo 

S ! « : \ u p , alle 14.30) 
Archimede: I 'al In deH'uItima ora 

con A l.oJJ (ap. alle 14.30) 

RAHK FUI DCSntBUTCRS OF ITM.V KESENTA. 

MARIA SCHELL 
MARCELLO MASTROIAJHfl 

COM 

JEAN MARAIS 

^NOTTI 
BIANCHE 

UN FILM W 

LUCHINO VISCONTI 
SUSO CCCCH1 D'AMKO 

DM. WACCOTOO » 

FIODOR DOSHMEVSM 

CUUMUUUM 

LEDNEDARQOJTO 
HDVTIIA 01VBCZIA19S7-

I I FUI D t t PIUOOTTD • 

RUKO racniB ra u IKS 

// film dtfinito nn * capola-
voro » dalla critica mondiale 

• I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l i M M t 

Salone Maruherita: Destlnazlone Pa 
nKi. con Gene Kelly 

Smcraldo: lo'>«J d m e r c da Ictto. con 
I) Martin 

Sptendore: Marlsa la civelta. con M 
Allasio 

Supcrclnema: II principe e la balle 
rma. ton L. Olivier (alle 15,25-
17.30 20 22.30) 

Irevl: Guerra e pace, con A Hepburn 
(alle 14 17 40 21.45) 

A I . T U K V I S I O N ! 
Mrone: G'ovanni dalle b.ini!c nere 

cf»n V Gas<rtMn 
Alba: 1-nc.i nella palude 
Alve: II comandjiitc dei I'^in,; Moon 

con R. Million 
Alcsone: Sindacato del porto. con J 

Darren 
Alf ssandrino: Cb'!i«o per r«.s»a::ro 
\rnbasciatorl: I liernnnuci 
\niene: Porto Alrica. o m P. Aritri li 
\pollo: II conte Max. con A S-jrdi 
Appia Antica: Ripo-o 
Appio: La porola ai t;iurati. ron II 

Fonda 
Aquila: Amanti latini. oon I Turner 
Arenula: Vu'cano. c-in A Magnini 
Ariel: Tutto prf tutt'f. ci>n D Brian 
Astoria: I_a tortnra dtlla frc;cia. o n 

R S'e^rr 
Astra: Crr^.ture del raiV 
Atlantr: AIM. con T.. O H.i«-e 
Atlantic: I e p«v!c nere del Pacifico 

c<.:i S P.in.fMT ni 
Augustus: l a r.r.-.--.!ra di Iron'e. c .̂r 

f> B ird. t 
Aurrlio: I. !•'• "-.a sr;f!i. con V Miv> 
Aurro: I«i spta-ia di D.irru'.-o 
Aurora: A s - j s s n o di r '. :c:j. con T 

Thomas 
Ausonia: II Gigar.Te • Ore 14 30 

H.I0 22 
ATentino: Allarroe a New York, O T 

\ St«-rl 
A»ila: Rpo«o. 
Avorio: l-a maschera di porpora. err 

T Curtis 
Bella<,-nlno: Ripov> 
Belle Arti: L'na p;sto!a che canta. cor 

G Montgomery 
Belsilo. S::ia-irva tutta panna. c o -

A AIIa«-o 
Bernini: Invas o r - rf«c!i ul'racorp 
Boito: Colr»> pro-S :•-. c>̂ n *» Hasd.T. 
Bologna: I 1 p»r<-.!j j i g.'ira*.. cor, i l 

Ton.li 
Boston: I <i avo'i sola-.ti 

Colurnb is: l-i lun^.i ,.nic vorde, con 
li. Delimit 

Corallo: Ra^jize jud.11.1, con Harry 
Sullivan 

Crlsoyoiio: I.a jun^l.i del quadrato, 
con T. Curtis 

Crlslallo: l_i principessa Sissl. con 
H. Schneider 

Degli Sclpionl: Ripoto 
Del Fiorentlni: Disjierato addio 
Del Piccoli: Hijxiso 
Della Valle: L'uomo del West, ton 

G. Cooper 
Delle Maschere: Hollywood o morte, 

con J I ewis 
Delle Mlmove: For/a bruta con [1 

Lancaster 
Delle Terrazze: II ^i^jnte del Tev.n. 

a m A. Murp'i> 
Delle Vittorie: Ml d<ivrJi ucciiiere 
Del Vascello: I.a p.irola ai giur.tti, 
'con II. Fonda 

Diana: I diavoli volanti. Stanho e 
Olllo 

Dorla: Gli amanti del soijno. con J. 
Jfines 

Due Allori: La strada. con G. Masm.i 
Due Macelll: Papa, nuinrna. la ia-

nieriera ed io. con 1.. l.amoureus 
Ldelweiss: Per cin suona la cnupaiia 

con I. l!»-ri; 111.111 
I den: L'n amore spleiuiido, con l>. 

Kerr 
Lspcria: 1.1 nonn.i Sabella, con Silv.i 

Kikseni.i 
Espero: Holl>wood o morte. con J 

I l l M i 
Euclide: II di.ivolo nero 
I'xiflslor: I.'ultimo paradiso (d<ic ) 
I'arnese: l.'.iuiore di una grande 11!-

tim.i. con R Schneider 
I'aro: I violenti. con C lleston 
I lauilnlo: GuemlaliiM. con J S.issard 
I'otjllano: Alibi, con E O llassc 
I oill.ina: iVclit <eii/a luce 
(iarbatella: Rivolta al rnolo n t>. c<>n 

A Iran/ 
liarilencine: Siriilaeato ilel purto. con 

J D i ru 11 
(iinllo (.esare: I '.n|ii:l.i sohtarta. con 

.1 SU wart 
I'lolileii- l a tortur.i della freeria. ion 

R Stenjer 
IIO1I>VVHIH1: l.'ai|inl 1 -olitana. con J 

Stewart 
I111I11110: II cicante. con J Dean (alle 

H.M Is,|5 221 
Jonio: Tutto per tutto. con D Brian 
Iris: L'uonio che vide il suo cada-

vere. con M Craig 
Italia: I demoniaci 
La Ferilce: Giovanni dalle hande nere 

Kin V. Gas-man 
l.e<Klne: l.a norma Sabella 
Libia: llfpo-M 
l.lvorno: l.u mano tlello stranlero 
.Maruoni: Quel iirt-i non «o che 
\t.ir.mil: | | re dei InrKiri 
Massimo: Se.ir.imouelio 
\\a/7inl: II urande aiuui'r.iiilio 
Mondial: lnva-ione ileiili ultraeorpi 
\ . i»cf Ri|wi<.o 
Niagara: Guerra tra i |>ianetl 
Nomeiitailo: l.a lorila d.ici iaio. con 

II I'OSM'V 
Novoclne: 47 morto d ie parla. con 

TotA 
Nuovo: Furla Inlermle. con D. Dors 
Oileou: l.a ilroRa malcdelta, con P. 

Burr 
Odesralclil: Arlanna con A Hepburn 
Olvmpla: l^i r.ii;.i/z.i della salinn. 

eon M iMastroi.inni 
Orlenle: I vampiri dello spazlo, con 

II Donlevv 
Orione: Tre raiMizi del Texas 
Ostiense: RI|ioso 
Uitavlano: L'uomo elie Ingann6's£ 

•.te--o. eon l e e J Cobb 
nttavilla: Ripo-o 
Pala/zo: .Sn^aiiria tutta panna. con 

M Allasio 
Palestrina: II gigante del Texas, con 

A Murphv 
Parloll: Hollywood o niorle, con J. 

Lewis 
Pax: Riposo. 
Planetario: Due Inglesl a Parigt 

A Guinness. 
Platlno: Creature del male 
Prcn.-sle: Ivanlioe. con R. Taylor 
Prima Porta: Cntene. con Y. Sanson 
Puccini: II caporale Sam. con Jerry 

I ewis 
Qtiirlnale: I sogni nel casse t te con 

L. Mascirl 
Qulrlti: Asventura in Cina. con F.. 

O'Hricn 
Radio: Ripov> 
Reale: l-a parola ol giurali, con H. 

Fonda 
Regilla: Fascicolo nero. Hi Cayatte 
Rex: La ris.iia. con E. Marlinelli 
Rialto: IJI figlia deH'mbasciatore. con 

O. De Havillaml 
Rilz: La nonna Sabella. con S. Ko-

scina 
Roma: I 3 fuorilcgge 
Rubino: La donna ael giorno, con V. 

Lis! 
Sala Eritrea: Riposo. 
Sala Gemma: Riposo 
Sala piemonte: L'na Cadillac tutta 

d'oro. con J. Holliday 
Sala Redentore: Ripo«o 
Sala S. Spirlto: Augeli nell'lnlerno 

e La grande crociata 
Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Gli erol della stra-

tosfcra. con G. Madison 
Sala Trasponllna: La valigla dei 

sogni 
Sala Umberlo: I vitellonl. con Alber­

to Sordi 
Sala Vignoli: Riposo 
Salerno: J î sciarpa verde. con Leo 

Gcnn 
San Telice: Torna picclrva mla. con 

T. Lees 
Sant'lppolito: L'uomo che non i mal 

esistito. con C. Webb 
Savoia: La parola ai glurall. oon H. 

Fonda 
Silver Cine: Dueilo di spie. con C. 

Wilde 
Splendid: Prossima apertura 
Stadium: Settc sp.»«e per sel le fra-

te'li. c<m J Powel 
Tevere: Rtpo>o 
Tirreno: Cortina di spie. con Sterling 

llayden 
Tiziano: Riposo 
Tor Sapienza: I desperados 
Trastevere: Ripo<o 
Trianon: I) vestito strapnato. oon J. 

Chandler 
Trieste: Gente felice 
Tuscolo: I corsari del grande flume. 

con T Curtis 
tlllsse: I ««-ttr assassin', con R. Scot! 
Illpiano: Potti *rnia rlsposta 
Venluno Apnle: Operaiiore Normnn-

d a . con R Tav'or 
Verhano: l a vo'pe d1 I on Ira. con D. 

Viven 
Virtus: Pane arroro e Ianl»*Wl. con 

G I ollobn^iiil 
Vittofla: 1,1 tortnra de!!a Ireccia. con 

R St»'ger 

C I N F . M A CHE PRATICWO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-ENAL: 
\trone. Atlantic. Attuallti. Brancac-
cio. Bristol. Crislallo. Del Vascello. 
Fxcetstor. Fiammetta. Euclide. La 
Fenke, Imperlate. N'nmentano. OtJe-
sralchl. Planetario. Reale. Rialto. 
Ritr. Sala Plemonte. Sala Utnberto, 
Salerno. Tirreno. Tuscolo. Ulpiano. 
TEXTRI: Rossini. Satlrl. 

IL P10N1ERE 

& il giornale 
per i vostri 
r a g a zzi 

Brarwaccio: 1^ p.ir..a »• g urati. 
H r«r»di 

Bristol: CIjN'e di '"erro. con F. Fi 

Broadwav: |j» jungla del q udra'o 
ron T Cii-t-s 

California: l a s'rega. con M "Vial) 
Capannelle: R r»)*o 
Castello: Tutti po^^ino ucciderml. con 

E R Drago 
Centrale: l a traged'a di R:o G r a n > 

con J Chandler 
Chiesa Nuova: II fg l io del dottor 

Jekv'l. rr>n S Tracv 
Clcogra: Terrpe-te Ji iuoco ei n J-^r 

IV reV 
0ini--Star: \,\ i:.rc!.i d'.i-.-n-i 
flodl": I l t'*v'e,1-i di R .-1 Grari'e 

,-.,n I n-,r.,'\ t 
Cola di Rienxo: \rtar.na. con Audrey 

Mep'.i rn 
Colombo: R poio 
Colonna: II prig'nn"cr<i di Amsterd.im 

c m J Me Crea 
Colosseo: Torza bruta. con B Lan­

caster 

i i i t i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n t 

Vio Po e uno slrodo 
do ricordore! 

P e r v e s t t r e b e n e e c o a s p e -
s a m i n i m a il n e g o z i o pi£t i n -
d t c a t o e S U P E R A B I T O i n V i a 
P o . 3 9 ' F ( a n c o l o V i a S t m e t o ) . 

L e p i u b e l l e c r e a z t o m in c a p -
p o i t i . t m p e r m e a b i l i . g i a c c h e , 
c o m p l e t i e l e p i u i n t e r e s s a n t i 
s t o i f e p e r ab i t i d a u o m o . C e n « 
t o v e n t i t a g l i e F A C I S . S a r t o r i a 
di c l a s s e V a s t a s c c l t a in c o ­
l o n e m o d e l l i V i s i t a t e l o ! V e n -
d i t a a n c h e a R A T E . S i a c c e t -
t a n o i n p a g a m e n t o b u o n i F I ­
D E S , E P O V A R , E C L A . O P S , 
e c c 
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Gli avvenimenti sportivi 

I 

CONTINUA LA PREPARAZIONE PER L'INCONTRO DI BELFAST 

Oggi gli "azzurrabili,, si allenano 
contro gli inglesi del Luton Town 

XX\N\\XXXXX\\X\XXXX\XXXXXXXXXXXXX\\\XXXXX\XXXXXXXX\XXXXXXXX\\X\\XXXXXXX 

NICOLE* è la più «rossa novità del l 'a l icnamento odierno: 
ecco il giovane attaccante juvent ino In una posa crepusco­
lare che sembra Mmholcgglure l'oscurità da cui l'ha tratto 

la convocazione In nazionale. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 12. — Domani 
a San Siro gli azzurrabili 
continueranno la prepara­
zione in vista dell'incon­
tro di Belfast incontrando 
la squadra inglese del Lu­
ton Town già da ieri nella 
nostra città: si tratta di 
un allenamento che Foni 
ritiene molto importante 
per una serie di motivi. 

In primo luogo perché 
sarà praticamente il pe­
nultimo (nella prossima 
settimana gli azzurrabili 
giocheranno c o n t r o il 
Clini Iton) poi pei che pri­
ma del 20 dovranno essere 
prescelti i 22 da includere 
nell'elenco da inviare alla 
FIFA, infine perché la 
squadra allenalrice è stata 
pi escelta pioprio perché 
pratica un gioco analogo a 
quello dei pi ossimi avver­
sari. 

A questa serie di motivi 
validissimi, come si vede, 

NAZIONALE 
Ccrvat» 

Btigatti 
Corradi 

L'incontro sarà 

Gratton Adam 
Segato Montuori Turncr 

l'errarlo Bean ^ Rrown 
Clilappella Schiaffino Commina 

Nicole McLeod 

Interamente teletrasmesso dalla T.V. 

(ore 14,30) 
Morlon Dunnea 
Owen Baynham 
Pearce Jones 

LUTON TOWN 

bisogna aggiungere la cir­
costanza che FONI ritiene 
di essere giunto pressocché 
al termine delle sue fati­
che avendo completato or­
mai il giro di orizzonte ed 
avendo pressocché varato 
la nazionale pei Belfast. 

Che dovrebbe essere ap­
punto quella che si schie­
rerà contro il Luton Town 
nel primo tempo dell'alle­
namento odierno, anche se 
ancora non è completa­
mente esclusa l'utilizzazio­
ne di Guiggia contro gli 
irlandesi. In effetti Foni 
è in dubbio ancora sulla 

SEMPRE POLEMICO IL MONDO DEL PUGILATO 

Jmmy Martinelli "cow-boy,, da rodeo 
e il "festival del lamento,, di via Canta 
Il peso medio dell'Arizona ha impegnato a fondo « Bubi » Scholz sul ring di Berlino - Visintin e Akins 

Inaspettatamente difficile, al­
meno per i tedeschi, si è rive­
lato l'ultimo avversario di "Bu­
bi" Scholz, l'Idola berlinese che 
aspira al titolo europeo del pe­
si medi. Olfatti Jlnimy Mani­
ne?., 11 - globe trotter - dell'A­
rizona, dopo averlo messo più 
volte alle corde ed essere riusci­
to a sorprenderlo con colpi di 
rimessa veloci e precisi portati 
quasi tutti con il destro, dato 
che Scholz è un « soutlipaw -, 
cioè un guardia falsa, ha po­
tuto ottenere alla fine delle 10 
riprese un pareggio. Tanto 
l'americano che il tedesco si so­
no presentati nelle funi della 

nuova DeutacManilhalle di Ber­
lino ad un limite leggermente 
superiore alle * ICO libbre ». 
La faccenda, per la verità, fa­
voriva Scholz un tantino a di­
sagio quando deve scendere al 

- T O M B S T O N E » SMITH. II 
pross imo avversarlo di Oar-
bel l l , v iene definito rome un 
t ipo piuttosto pericoloso. Ilei 
resto il soprannome di • PJr-
tratombale • è tutto un pro­
gramma. così pure II visi.«MI 
teschio di cui re i ! fa bella 
mostra sul le mutandine, ( iar-
bell i dovrà quindi impegnarsi 
a fondo per prendersi la ri­

vincita su di Ini. 

limite dei pesi medi; invece 
Jimmy Martinez lavora di soli­
to al peso di 157-153 libbre che. 
fanno meno di 72 chili Tutta­
via il tipo dell'Arizona e f m -
pre pronto a misurarsi anche 
con dei meditimassjmi. Insom­
ma Jimmy Martinez v un.i spe­
cie di Alex lUi.xtim <-<>n mag­
giore energia che gli deriva 
dalla più giox.nx «la Dif.iin 
Jimmy Martinez dicono <i i na­
to a Glcncl.ilc. AD/or.... il 14 
febbraio l<CO 

Non e la prima vo'.i.i che par­
liamo di questo pugile «•«• non 
altro perche egli si era già of­
ferto per ni.sur.irsi con i nostri 
pesi medi senza nemmeno chie­
dere il nome dell'avversano. 
Per lui. Scortichini oppure Maz­
zi nghl. andavano bene- quello 
che chiedeva era solo una giu­
sta paga 

A questo punto I bravi orga­
nizzatori di via Cantu faranno, 
ancora uni volta, un pa*so al-
l'indietro. terrorizzati t-bberx? 
Jimmy Martìnez aveva chiesto 
una - borsa - inferiore a quel­
la che il dot: Cuccio pagherà 
a CharJey - TombMonc - Smith 
quando il negro del Texa« ea­
lerà in dicembre a Milano por 
concedere la rivincita a Car­
boni. Come è noto - Pietra 
tombale - incasserà un assegno 
di 5 mila dollari - , 

Giorni fa 1 più rappresenta­
tivi personaggi della Società 
Jmprete Sportive di via Cantu 
hanno intonato il - festival -
del lamento. Difatti II signor 
Giovanni Busacca fece sapore 
all'osservatore di un quotidiano 
sportivo che in Europa non esi­
stono pesi Irogeri e pesi irei-
ter» di valore degni di venire 
opposti al suo Duilio Loi men­
tre gli americani costano trop­
po. S'intende che la faccenda 
non sta proprio in questi ter­
mini per quanto riguarda gli 
europei e per gì» americani. 
Abbiamo difatti già elencato, a 
suo tempo, 1 nomi degli avver­
sari adatti per Duilio Loi. tut­
ta gente che si può ingaggiare 
a Milane, alla Spezia, a Gros­

seto, a Londra, a Parigi; Inol­
tre facemmo notare al mana­
ger di Duilio che se Charlvy 
«• Tombstone «• Smith — un pu­
gile notissimo — ha chiesto 
S mila dollari e logico pensare 
che numerosi noti pesi leggeri e 
pesi «veliera dell'Est e del Paci­
fico potrebbero essere pronti a 
prendere l'aereo per la Mal-
pensa se gli offrissero la me­
desima somma o magari sol­
tanto 3 mila dollari. 

Dopo il signor Busacca ceco 
di' turno H dott. Stmmolo a 
piangere miseria. Egli assicura. 
per esempio, che gli incassi che 
si fanno a Milano fVfj/orellf e 
Palazzo dello Sporti risultano 
molto inferiori a quelli di Pa-

rrigi e di Londra. Ebbene fac­
ciamo presente al dott. Strumo-
lo che a Londra il match fra i 
pesi massimi Dick Ridianlson e 
Willie Pastrano attirò soltanto 
10 mila spettatori mentre l'al­
tro lunedi, a Parigi, per Mar­
coni e Ferrer il numero del 
clienti del «Palaia des Sport»» 
non risultò certo superiore. Se 
si dovesse fare la media degli 
spettatori milanesi che accor­
rono a vedere il pugilato nel 
Viporellf e nel Pufuzzo dello 
Sport e probabile che essa ri-

Dykes. di - S p i d e r - Wcbb, di 
Willie Pastrano, di «Bono» Ol-
son. di Viima Bahama. Tuttavia 
Jimmy Martinez nemmeno sem­
bra un tipo bislacco od Inu­
tile come Baby Needles. l'in­
diano «cherokee» protagonista 
di un crudo racconto di Nelson 
Algrcn; in fondo Jimmy si ò 
dimostrato superiore a tipi dei-
la quotazione di Del Flanagan, 
Joe Miceli, Bobb.v Jones ed an­
che al povero Jimmy Elllott. 
Recentemente, nel Sud Africa, 
lo stesso Mike Ilolt, considera­
to uno del migliori mediomas­
simi del mondo, venne preso in 
velocità e battuto da uno sca­
tenato Jimmy Martinez. 

Di conseguenza, ad esame 
fatto, questo Martinez bisogna 
considerarlo un pugile In gam­
ba anche se non un tipo da 
campionato. 

• 
Magari II dott. Strumolo cer­

cherà di salvarsi in corner ri­
petendo lo slogan che dei pu­
gili italiani soltanto Duilio Loi 
e in grado di fronteggiare gli 
americani. Il leader della S I.S. 
farebbe però un torto non sol­
tanto a Scortichini, a Mario 

D'Agata, a Marconi ed a Gar-
belli, bensì lo farebbe in parti-
colar modo a Bruno Visintin. 

Non è forse vero che Visintin 
sconfisse entro un ring austra­
liano quel George Barnes scel­
to quale aspirante al titolo 
mondiale dei «veliera assieme a 
GII Turner. a Vince Martinez, 
ad Isaac Logart, a Gaspar 
- Indiai) » Ortega. a Virgii 
Akins? A proposito di Virgii 
Aklns diremo che — contraria­
mente a quanto scrisse un quo­
tidiano sportivo — non è certo 
qucU'Akins che nel 1953, du­
rante le Olimpiadi di Helsinki. 
affrontò e vinse il nostro Visin­
tin. Quello si chiamava Char­
les Akins e nulla aveva a che 
vedere con Virgii Aklns ch'è 
professionista dal 1918. Anzi ri­
corderemo che mentre Charles 
Akins combatteva contro Visin­
tin in Finlandia (31 luglio 1952) 
più o meno nel medesimo mo­
mento entro un ring di Chicago 
Virgii Aklns doveva cedere, in 
10 rnunds. a Jolinny Saxton il 
negretto che più tardi con l'aiu­
to di Frankle Carbo vincerà la 
cintura mondiale delle «117 
libbre*. 

GIUSEPPE SIGNORI 

scelta tra Nicolò e Ghig-
gia: ma indubbiamente 
sulla preferenza accordata 
al giovane juventino non 
dovrebbero aver mancato 
di influite anche le prote­
ste degli nnglcsi per il nu­
mero di oriundi schierati 
nella nazionale italiana. 

A questo coro di piote-* 
ste oggi, a quanto si è ap­
preso dalP/Usocmfed Press, 
ha unito la sua voce anche 
il C.T. dell'Irlanda del 
Nord Dohertv che pur non 
mancando di manifestare 
una certa sicurezza sul r i ­
sultato dell'incontro c o n 
l'Italia, oriundi o no, ha 
tenuto a sottolineare che 
l'utiliz/n/ione di calciatori 
provenienti da Federazio­
ni straniere torna a tutto 
danno degli stessi gioca­
tori italiani. 

Evidentemente non si 
tratta di un- argomento pe­
regrino dato che è stato di­
battuto e molto in Italia: 
e pur riconoscendo che in 
linea generale Doherty ha 
tutte le ragioni da vendere 
non si può fare a meno di 
notare come la sua preoc­
cupazione per le sorti dei 
calciatori italiani alla vi­
gilia dell'incontro con l 'Ir­
landa non appaia comple­
tamente disinteressata. 

Ma torniamo alla part i­
ta di domani. Oggi sono 
giunti gli azzurri convocati 
smentendo le voci circa il 
probabile rifiuto delle so­
cietà a concedere j calcia­
tori per la nazionale (vo­
ci giù smentite dai presi­
denti partecipanti alla riu­
nione di ieri a Firenze a 
cominciare dal romano Sa­
cerdoti) mentre gli ingle­
si del Luton Town hanno 
sostenuto nella mattinata 
un allenamento a base di 
esercizi atletici e palleggi. 

I calciatori che domani 
alleneranno gli « azzurra­
bili » hanno impressionato 
per la loro taglia atletica 
eccezionale: tutti appaiono 

in ottime condizioni e si 
dichiarano fiduciosi di ben 
figurare 

Invece ti a gli azzurri 
c'è Ferra rio che accusa un 
dolore al ginocchio per ut\ 
colpo ricevuto domenica: 
ma pare die non si tratti 
di cosa grave. 

A quanto si è appreso 
la squadra del Luton Town 
occupa il quinto posto nel­
la classifica del campio­
nato di prima divisione e 
sabato ha battuto il Chel-
sea per 3 a 1: tut te e tre 
le reti sono state segnate 
da Turner che anche in 

precedenza si era dimo­
strato il cannoniere 

Da parte sua Foni è sta­
to avvicinato dai giornali­
sti ma sj è limitato ad an­
nunziare la formazione per 
il primo tempo dell'incon­
tro di domani (che verrà 
teletrasmesso) quasi certa­
mente nel secondo tempo 
giocheranno gli altri az­
zurrabili 

Questa sera, Foni ha mo­
strato agli azzurri il docu­
mentario da lui stesso gi­
rato a Belfast. Si tratta di 
un breve film in otto mil­
limetri di quindici metri 
che fa vedere ogni part i­
colare del campo di gioco 
dove il 4 dicembre si di­
sputerà l'atteso e decisivo 
confronto per la Coppa del 
Mondo. 

Una buona idea, però sa­
rebbe stato bene far ve­
dere ai nostri ragazzi il 
film dell'incontro Inghil­
terra-Irlanda del Nord. 

G. S. 

OGGI ALLE 14,30 AL CAMPO « ROMA » 

Roma-Sambenedellese 
per il Ionie» risene 
I rincalzi bianco-azzurri a Modena - Sentimen­
t i V all'Udinese - La preparazione dei titolari 

Secondo atto del torneo ri­
serve oggi al campo Roma: 
con inizio al le 14.30 saranno 
di scena le riserve della 
Sambenedettese ospiti dei 
rincalzi giallorossi rafforzati 
da Secchi , Giuliano, Losi e 
Morbello. Si tratterà dunque 
di un incontro non privo di 
interesse come del resto 
quel lo c h e i bianco azzurri 
si apprestano a sostenere 
sempre nel la giornata odier­
na a Modena con una forma­
zione in cui gli e lementi più 
interessanti appaiono Orlan­
di. Di Veroli . Castellazzi e 
Chlricollo. Domani poi sarà 
la volta del le r i serve della 
FEDIT che ospiteranno i rin­
calzi del Napoli . 

Intanto i titolari giallorossi 
e bianco azzurri hanno ri­
preso ieri la preparazione in 
vista degli incontri che do­

menica li opporranno rispet­
t ivamente al Napol i ed al 
Mdan. 

Al raduno della Roma era­
no tutti presenti (salvo natu­
ralmente Ghiggia e Panetti 
partiti per il raduno azzur­
ro) . Si è al lenato anche Sec ­
chi che però lamenta ancora 
un gonfiore alla cavig l ia ed 
un dolore al dito del piede: 
è probabile dunque che Stock 
debba confermare anche per 
la partita de l Vomero la for­
mazione di domenica scorsa 
con Nordahl centro avanti . 

Al raduno dei titolari bian­
co azzurri erano assenti Lo-
vati. Molino, Pinardi e Muc-
cinelli che si trovavano in 
permesso e che saranno di 
rientro in sede solo stasera: 
si trova in permesso anche 
Castellazzi che raggiungerà 
però d iret tamente a Modena 
i compagni della squadra ri­
serve. A n c h e Fuin ha ripreso 

non seni-
conseguenze 

to a To­
rnassimo 

enuto dal-
progetto di 

un noto 
è appreso 

menti V è 
definitivamente ceduto 

» 
no più M.iti cap.ici di inga 
giare un americano. Orlanti v 
Zulueta combattè nel Polonio 5 
dello Sport prima contro Duilio £ 
Loi. quindi con lo spagnolo Ca- £ 
liana, ai primi dell'inverno del £ 
1936: da allora abbiamo assisti- f 
t» a tonfi nell'acqua a volte f 
clamorosi fu compenso da via ^ 
Cantu sono 
cartelli di «fili 
pione Joe Brovvn: tutto fumo ì> 
buttato negli occhi «lei nostri * 
t i fosi . 4 

Il d<>tt. Stmmolo ha parlato f 
pine di Jimmy Martinez. Duu- £ 
qne .limmv Martine! venne ri­
tintalo «Lilla S I S. perchè Mil 
«silo ronto -sarebbero pervenu­
te. in via Cantu. notizie tut-
t'.litro che buone- C'è da re­
stare pcrple^i Jimmy Marti­
nez è forse troppo forte oppu­
re troppo debole per i nostri 
- flghters -? 

Esaminando il svio p.vss.ito. 
vediamo che si tratta di un an­
tico cow-boy da rodeo che a 21 
anni trovo la maniera di gua­
dagnare dollari picchiandoci nel 
rmgs Mai Jimmy Martinez. da 
non confondere con Vinco Mar­
tinez. ha dato la caccia ad un 
e inip.onato e nemmeno si so­
gna di <-S<«TC un autentico 
lampione Dal l i s i ad oggi 
troppi avvir^.ari di tm piti ,im- >j 
h.7iov| lo hanno difatti supera- x 
to: facciamo i nomi di Bobbv « 
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Emilio Marroni 

Calao: Charles può giocare per il Galles 
TORINO. 12. — Il giocatore 

John Charles può giocare per 
la rappresentativa del Galle*. 
non g i i netta nazionale britan­
nica. Tale facoltà gli è con­
testa dalla Juventus compati­
bilmente agli impegni «portivi 
assunti con la società torinese. 

MOSCA. 12 — I/U.R.S.S. par­
teciperà ai campionati d e I 
mondo di sei che si svolgeran­
no nel I9SS a I-ahll (Finlan­
dia). I_» formazione della squa­
dra sovietica sarà annunciata 
dopo i campionati nazionali di 
sci deU'U.R.S.S. che avranno 
luogo a Otepaa (Estonia) In 
gennaio e nel pressi di Lenin­
grado In febbraio. 

* • • 
MILANO. 12 — Per U secon­

do turno della Coppa re di 
Svezia di tennis. l'Italia Incon­
trerà la Francia. Sede del con­
fronto sari II Palazzctto dello 

Boxe: Marconi parte oggi per Liegi 
Accompagnato rial suo manager Amleto Mancini. Il campione 

d'Europa del welter» Emilio Marconi partirà oggi In aereo alla 
volta di Liegi dove sabato prossimo Incontrerà II belga Kid 
Diissard. Insieme a Marroni partirà il welter romano Comi. Il 
quale sarà opposto a Van licite. L'Incontro Marconi - Dussard 
sarà diretto dall'arbitro Ueswcrt di Bruxelles. 

Sport di Roma, nei giorni 20, 
21 e 22 novembre. 

• • • 
SIDNEY. 12 — L'australiano 

Veale Fraser ha facilmente 
eliminato nel quarti di tinaie 
dei campionati della Nuova 
Galles del Sud l'americano Vie 
Sei-vas. Punteggio: 6-3. K-t. 8-6. 
Velie semifinali sono presenti 
soto australiani. 

• • • 
SMNT ETIENNE. 12 — Il pri­

matista mondiale dell'ora, Ro­
ger Rivière, Che ha subito re­
centemente due Interventi chi­
rurgici alla clavlcola, sta mi­
gliorando abbastanza rapida­
mente. SI prevede» che possa 
riprendere la preparazione per 
dicembre. 

• • • 
CITTA' DEL MESSICO. 12 — 

line membri della Commissio­
ne di pugilato messicana han­
no riferito che il campione del 
mondo dei gallo, il francese 
Alpbonte Haltmt. si è dichia­
rato disposto a incontrarsi a 
Città del Messico col messicano 
José Lopez. 

Hallml chiede 23.M* dollari 
per un match non valido per 
11 titolo e 100.000 dollari per 
mettere in palio il titolo. 

Non è una novità che 
anche le donne giocano al 
calcio: però la passione 
delle ragazze per il calcio 
solo recentemente ha as­
sunto tali estensioni da 
permettere lo svolgimento 
dì un torneo europeo con 
relativo titolo andato na­
turalmente alle rappresen­
tanti della Gran Bretagna. 

I«a foto mostra appunto 
una fa<«c dì un incontro 
del torneo europeo: svol­
tosi nello stadio di Ber­
lino: sono alle prese le ra­
gazze dell'Austria e del­
l'Olanda le quali ultime 
vinceranno con il punteg­
gio tennistico di ? a 1. La 
attaccante olandese Brour 
ha calciato ed il pallone 
si appresta a passare sotto 
la pancia della portiera 
austriaca Scheuer la quale 
sì è tuffata con una fra­
zione di tempo di ritardo. 
Pur senza assistere all'in­
contro basta esaminare lo 
stile poco ortodosso della 
portiera per comprendere 
che ad essa va imputato 
11 pesante passivo. 

Bonagrazia 
nel « Premio Torrenova 

Assenti Atri e Sac d'Or, la 
vittoria nel Premio Torrenova 
(lire 750 mila - metri H0O in 
pista piccola), prova di centro 
della riunione di ieri alle Ca-
paiinclle. è andata a Bona­
grazia che non ha avuto diffi­
coltà a regolare in retta di 
arrivo Astolfo. 

Nel Premio Cairoti i commis­
sari distanziavano dal primo al 
secondo posto la cavalla Wise 
Capitain per danneggiamento 
in retta di arrivo ai danni di 
Manchette, proclamata vinci­
trice. 

Ecco i risultati: 
PHIMA CORSA: 1) Man­

chette: 2) \Vi«e Captain (di­
stanziata dal primo posto): to­
talizzatore: V. 21. P. 10 -11 . 
Acc. 68: 

SECONDA CORSA: 1) Bona­
grazia: 2) Astolfo: tot.: V. 113, 
P. 15-11 . Acc. 135: 

TERZA CORSA: 1) Hvpcrc-
nor: 2) Fraudeur: tot.: V. 25. 
P. 1 5 - 2 1 . Acc. 40: 

QUARTA CORSA: 1) Volano: 
2) Mcduno: 3) Tizzana: totaliz­
zatore" V. 211. P. 4 0 - 2 5 - 2 2 . 
Acc. 665: 

QUINTA CORSA: 1) Vol-
2 petto: 2) Ontanagon; 3) Nina: 
« tot.: V . 72. P. 14-23-20. Acc. 302. 
? SESTA CORSA: 1) Dona: 
f 2) Flamenco II. toL: V- 62. 
« P. 23 - 16. Acc. 79: 
2 SETTIMA CORSA 
x niko: 2) Anione; 
« P. 11-13 . Acc. 93. 
i 

1) Sha-
tot.. V. 25. 

I 
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La sfortuna si accanisce contro Ciric 
Cine ha tutti i motivi per im­

precare alla malasorte che non 
l'ha mai abbandonato dal mo­
mento In cui ha messo piede in 
Italia: prima gli infortuni a 
Lovati, Moltrasio. Tozzi e Lu-
eentini poi la squalifica a Fuin, 
I'« asiatica ». infine il calendano 
che nel giro di cinque domeni­
che consecutive gli ha opposti 
come avversari il Napoli, la 
Roma, la Fiorentina, la Juven­
tus ed ora il Milan Come 6e 
non bastasse ha dovuto fare i 
conti con le tattiche ed ì tatti­
cismi ed essendo un neofita 
non gliene e andata bene una, 
come era logico Cobi nel •< der­

by •- è stato rimproverato per 
estersi aperto dopo aver incas­
sato il primo goal di Lojodice: 
ed ora viene criticato per aver 
insistito nel « catenaccio » a To­
rino anche quando si trovava in 
passivo. Quasi quasi siamo di-
.sposti a scommettere che Ci­
ne sarebbe il più contento «e 
la Lazio assumesse davvero co­
me si dice un Direttore Tecnico 
da mettere al suo fianco (come 
Busmi lavora al fianco di Stock 
nella Roma). Almeno Ciric po­
trebbe dividere con qualcuno 
il sempre più pesante fardello 
di pene e di responsabilità a 
torto o ragione attribuitogli. 

Divorzio tra Tozzi e Selmosson ? 
E quando diciamo a torto o a ragiono vuotiamo ricordare so­

prattutto le prove negative fornite a Torino da Lo Buono e Tozzi. 
^nwtipall anelici della sconfitta. Il primo non e riuscito a tenere 
a freno Nicolò facendo risentire il peso dell'assenza di Eufeml, 
ed II secondo ha sciupato le occasioni che avrebbero permesso 
alla Lazio ili figurare molto meglio e che avrebbero Indubbia­
mente evitato le critiche alla tattica invero indovinata di Ciric. 
Ma per quanto riguarda Tozzi e la difettosa Intesa con Selmosson 
bisogna aggiungere che probabilmente la mancanza di afflata-
menta tra l due biancazzurrl deriva da un litigio sorto negli spo­
gliatoi nell'Intervallo di Itoma-Lazio. Tozzt-Selmosson allora come 
Itosselllnl eil Ingrid? Secondo I bene Informati. Infatti. Tozzi 
avrebbe avuto un gesto di stizza nei confronti di Selmosson, 11 

quale si starebbe vendicando boicottando il compagno. Non sap­
piamo quanto ci sia di vero in queste • voci » e ci limitiamo a 
girarle alla società di via Frattlna racendo rilevare che comun­
que stiano le cose la mancanza di affiatamento tra Selmosson e 
Tozzi appare Indubbiamente grave ed ingiustificata. Sarebbe 11 
caso di avere una franca spiegazione con i due giocatori per in­
durli ad una più stretta collaborazione sul campo di gioco nel­
l'interesse loro personale e della società da cui sono pagati per 
giocare (e non per litigare o per Ignorarsi a vicenda). Nello sport 
11 divorzio per « incompatibilità di carattere » non è ammesso! 

Una Roma divisa in due tronconi 
La maggior parte degli osser­

vatori ha ritenuto di poter as­
solvere la Roma in base al gran­
de finale che le ha permesso di 
colmare i due goal di distacco e 
di raggiungere l'Udinese: noi 
invece vogliamo insistere sugli 
errori commessi da Stock per­
che riteniamo la critica costrut­
tiva pili utile degli incensamen­
ti senza scopo. E siamo sicuri 
che i tifosi giallorossi sono del 
nostro stesso parere. A nessuno 
è sfuggito infatti che domenica 
la Roma ha giocato tre quarti 
di partita divisa in due tron­

coni: da una parte l'attacco « 
dall'altra la mediana e la difesa 
strettamente affiancate. In 
mezzo un gran vuoto in cui 
naufragavano gli sforzi di Pi-
strin e si ingigantivano I meriti 
di Lmdskog. accolto da scro­
scianti applausi a scena aperta. 
Applausi che non solo premia­
vano l'indubbia e notevolissima 
classe del giocatore ma voleva­
no anche condannare il compor­
tamento tattico della squadra 
giallprossa che 1 meriti di Lind-
skog stava appunto favorendo. 

Busini e Stock sostituiti da due controfigure ? 
La frattura a metà campo è stata provocata dalla posizione 

troppo avanzata di Lojodice e dalla posizione troppo arretrata 
di Menegotti e Magli. Per quanto riguarda il primo, abbiamo già 

detto e ripetuto che non si tratta di un'ala e quindi è perfetta­
mente inutile farlo giocare per linee esterne: come si è visto con­
tro l'Udinese. Mentre invece i « ritorni » di Lojodice a metà cam­
po sono non solo utili ma indispensabili tenendo conto che nella 
Roma nitri menti il lavoro di spola verrebbe svolto solo da PUtrln. 
Per quanto riguarda Menegotti e Magli poi era evidente che se 
si voleva attaccare per forza spostando Lojodice In avanti, occor­
reva come minimo avanzare anche I due mediani. Per fortuna 
che nell'ultimo quarto d'ora I due udinesi hanno spontaneamente 
provveduto alla bisogna saldando la frattura a metà campo e 
dando vita a quel finale garibaldino che tutti abbiamo visto: però 
proprio perchè si è trattato di una Iniziativa chiaramente spon­
tanea. se torna ad onore dell'intelligenza di gioco del due ex udi­
nesi d'altra parte aggrava la posizione di Busini e Stock. A meno 
naturalmente che i due tecnici della Roma non possiedano g iu­
stificazioni valide: vale a dire non possano dimostrare di essere 
stati costretti a disertare entrambi II campo di gioco facendosi 
sostituire dalle due controfigure che hanno occupato il loro posto 
sulla panchina dell'Olimpico. Fuori la giustificazione allora o tor­
nino tra due domeniche accompagnati dal genitori! 

B. F. 

Le polemiche tra « loyaconisti » e « virgilìsti » 
non ha segnato: ma due bolidi 
scaraventati a rete hanno sba­
lordito il pubblico presente, che 
prima non voleva credere ai 
suoi occhi, poi è esploso in un 
boato entusiasta. Al 1 minuto 
di giuoco, il sudamericano stop­
pava la palla: era fermo, lon­
tano dalla porta di Rigamonti 
una trentina di metri. Tutti i 
granata immobili. Lojacono, 
senza muoversi, senza rincorsa, 
sparava: una botta memorabile, 
che si stampava sulla traversa e 
tornava in giuoco (Rigomontì. 
imbambolato, come le stelle di 
Cronm. era stato a guardare). 
Nel secondo tempo, durante la 
offensiva viola scatenatasi do­
po il pareggio del Torino, bui: 
in piena corsa, da 25 metri, ag­
ganciava un pallone rasoterra 
e saettava in rete, nell'angoli­
no sinistro; solo una grandis­
sima parata di Rigamonti (una 
delle tante», che deviava con 
la punta delle dita la «fera l a 
« corner *, poteva evitare M 
« goal - . 

Ramon Francisco Lojacono, a 
Firenze, è un giuocatore discus­
so: a cbi piace e a chi no. Fi­
no a domenica scorsa, egli ave­
va conquistato solo una parte 
ben definita della « tifoseria -
viola, vorremmo dire la sua 
«el i te», che ama il giuoco ele­
gante e fine, un po' estroso e 
un po' sofisticato (il «dribbling-
sottile. nervoso, inebriante; il 
passaggio millimetrico; il buon 
palleggio: e. al momento giu-
eto. anche, perchè no?, il col­
petto di tacco che spiazza due 
o tre avversari e indirizza la 
sfera in uno spazio libero); ma 
gli altri lo giudicano lento, ac­
cademico. incapace di conclu­
dere: una catena di piombo al 
piede, in fondo, per l'attacco 
viola. Ad un altro livello (ben 
più alto!), viene riproponendosi 
nel pubblico il vecchio duali­
smo sul centravanti: un tem­
po c'era chi giurava su Calassi 
e chi giurava su Rosenburg; a-
desso motti rimpiangono Virgili. 

Domenica scorsa, crediamo, il 
campo dei - Lojaconi » (o -Loja-
conisti-) si 6 allargato: Ramon 

Sarti e la libertà di sognare 
Sarti è un ragazzo bizzarro, complicato: ci sono delle domeni­

che strane nella sua vita di portiere. Durante la partita con ti 
Torino. Sarti è incocciato in una di queste: pioveva e il vento 
rovesciava scrosci trasversali d'acqua sugli uomini. Sarti, fermo 
in mezzo alla porta, sembrava, tuttavia. lontanissimo dal campo: 
forse assorto nel filo dei suoi pensieri, non vedeva quanto stava 
accadendo sul prato. Qualche volta, il pallone arrivava (Ino a la i : 
allora muoveva le braccia (fermandole/ o respingendolo); ma fi 
suo occhio pareva vagare sempre oltre II campo di Marte, oltre 
le colline di Fiesole, perso a (Issare chissà cosa e chissà dove. 
Un pallonetto, calciato molto debolmente da un attaccante «fra­

nata. gli passò cosi, nel secondo tempo, fra le gambe (e fu for­
tuna che finisse fuori): si era appena chinato. Molti nschlarona, 
ma Sarti non li senti neppure. Questa partita è cantata al ragazzo 
la convocazione in .-xzurro ». e. forse, rr* Inevitabile che a n ­
dasse a finire cosi. Ma a noi. che a Sarti vogliamo bene, non ce 
ne importa: il portiere della Fiorentina ci piace anche cosi, se 
ragioniamo un po'. Ci piace perché è un uomo libero, ebe gta««a 

qnando si sente !n vena e riesce a staccarsi dalla vita di tatti 1 
giorni quando una venatura di tristezza o di malinconia gli i n ­
crespa la fronte e la sua mente si perde In fantasticherie: e per­
che questa libertà la sa difendere, con ostinazione, contro tatti . 
Con'ro i fischi del suo pubblico (cui. pure, vuol bene) e — perrn* 
ne? — rnche contro la maglia azzurra. 

SOLLEVAMENTO PESI: TUTTI I TITOLI MENO UNO, AI SOVIETICI-

Trionfa l'URSS ai mondiali di Teheran 
Gli ultimi titoli a Vorobiev e Mevedev - L'Italia si classifica al quarto posto ; 

TEHERAN. 12. — Con l « s -
segnazione dei titoli dei 
massimi loegeri e dei mas=.-
mì. vìnti r ispett ivamente da: 
sovietici Vorobiev e Mevedev. 
si sono conclusi stasera a 
Teheran i campionati mon­
diali di so l levamento pesi 
che hanno registrato un au­
tentico e schiacciante trion­
fo degli atleti del l 'URSS: 
tutti i titoli in palio sono 
andati infatti ai sovietici m e ­
no quel lo dei medi conqui­
stato dall 'americano Konno. 

Pertanto l ' f R S S è pr.ma 
nella classifica generale con 
33 punti davanti aSli l 'SA ed 
all'Iran class.ficati secondi 
ex acquo con 9 punti ed al­
l'Italia piazzatasi quarta con 
quattro punti. 

Di fronte alla schiacciante 
superiorità dei sovict .c i si 

può dire che gli azzurri si 
s.ano ben difesi: ed anche 
ogsi hanno ottenuto un sesto 
posto con Borgnis nel la ca­
tegoria dei massimi teneri 
in cui Vorobiev ha battuto 
il primato mondiale del lo 
strappo con kg. 470 ed un 
terzo posto con Pignatti nella 

c.-stecoria dei ma^'imi In cui 
.1 soviet ico Mevedev ha v in­
to alzando complessivamente 
kz 500 

Ecco la classifica finale: 
1) URSS, punti 33; 2) U S A 

ed Iran. pun!. 9. 4 ) Italia. 
punti 4. 5) Argentina e Bul ­
garia. punti 3; 6) Polonia. 
punti 2. 

LA 

PASTA 
È PASTA DI QUALITÀ 

lUIMIIIIIIIIMMMIIIIIIIIII ini 

D Campione » « 
di qucsLi settimana esce con 
una scric di grandi servizi: 
<S Perché 1 pugili italiani fanno 

da sgabello al francesi? 
+ Era meglio Nordahl o è m e ­

glio Charles? 
<» Coppi e irresistibile a fine 

stagione e lo «ara anche alla 
prossima primavera 

<% I-a classifica de • Il Cam­
pione » per I corridori dilet­
tami 

4> Ghent e Buffon: t nmWlf 
• uno • senza porta . 

Su 

«Il Caapioae» 
tutto «ul Campionato di calcio 
e sugli avvenimenti S| 
della domenica. 

&.«£*£££ '« ' • 
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I contodini del Senese e del Napoletono scioperono 
per la giusla cousa e le livendlcmioni ossistemiali 
il 90 per cento di parted pan ti a Giugliano, 0 65 per cento a FratUtmaggiore e Caivano - Si estende net Catanzarese la lotta delle 
raccoglitrici d'olive - Le question! previdenziali e l*agitazione delle raccogtitrici d'olive all'esame dell*esecutivo della Federbraccianti 

SIENA, 12. — Oggi alle 
12 i lavoratori della terra 
della provincia di Siena nan-
no abbandonato compatti il 
lavoro per partecipare alle 
manifestazioni indette dalle 
organizzazioni contadine pei 
sostenere le rivendicazioni 
che da tempo attendono lo 
esame del Parlamento. Alle 
manifestazioni svoltesi nel 
pomeriggio hanno par ted -
pato anche gli operai i qua-
li hanno anche votato degli 
ordini del giorno di sol ida-
rieta indirizzati ai due rami 
del Parlamento ed ai gruppi 
parlamentari. 

Nel comune di Siena i 
contadini si sono riuniti in 
8 assemblee del le varie le-
ghe; altre assemblee e con-
ferenze hanno avuto luogo a 
pol levalde lsa , Casole d'Elsa, 
Montepulciano, Asciano, Ra-
polano, Torretta, Cetona, 
Chiusi, Buonconvento, Rosia 
ed altrove. 

A Rapolano e stato vota­
to un ordine del giorno per 
chiedere al Parlamento che 
la Camera discuta ed appro-
vi nel la presente legislatu-
ra, la legge sui patti agrari 
con la giusta causa perma-
nente; la ripartizione dei 
prodotti e degli utili al 60 
per cento; il diritto ai mez-
zadri di partecipare alia di -
rezione dell'azienda, l'obbH-
go degli agrari di impiegare 
i capitali necessari per lo 
svi luppo tecnico produttivo. 
Si chiede inoltre: che venga 
risolta la quest ione dei con-
tributi unificati secondo i 
criteri di equita e di giusti-
zia previsto dai progetti di 
l egge Di Vittorio-Santi e 
Pastore-Zanobel l i ; che sia 
esteso alle donne mezzadre 
e colone la l egge per la tu -
tela della maternita ed ln-
fanzia; che sia esteso alle 
famigl ie dei mezzadri e co -
lonj il diritto all'assistenza 
farmaceutica secondo la leg­
ge gia presentata nel 1956 
dagli on.li Di Vittorio. Liz-
zadri e Pessi. 

Infine si rivendica l' istitu-
zione dell'Ente Regione, il 
riconoscimento giuridico de l ­
le commissioni interne, l 'ob-
bligatorieta dei contratti di 
lavoro e della giusta causa 
nei l icenziamenti . 

Analoghi ordini del gior­
no sono stati votati in qua­
si tutte le localita. 

Giovedl pomeriggio alle 
15.30 intanto riprenderanno 
presso l 'Associazione degli 
agrari di Siena le trattative 
Ad esse parteciperanno per i 
lavoratori la Federmezzadri. 
la CISL ed UIL. Queste trat­
tat ive erano rimaste sospese 
ieri a causa dell 'opposizione 
dal le associazioni padronali. 

I braccianti 
del Napoleiano 

NAPOLI. 12 — 1 braccianti 
della provincia di Napoli oggi 
hanno incrociato le braccia per 
24 ore per sostenere le riven­
dicazioni previdenziali ed as-
sistenziali avanzate dalla Feder­
braccianti e per sollecitare dal­
le varie autorita delle misure 
che permettano I'inizio di ur-
genti lavori pubblici e le tra-
sformazioni fondiarie. Lo scio-
pero registra elevate astensioni 
dal lavoro: a Quarto Flegreo 
70%. a Giugliano 90%, a Mu-
gnano 85%. a Villaricca 80%. 
e Casandrino 70 %. a Frattami-
nore 100%. a Frattamaggiore 

65%. a Caivano 65%. a Marano 
40%. a S. Antlmo 40%. 

A Giugliano e a Quagllano 
particolarmente attiva e stata 
la partecipazione delle donne 
alio sciopero, 

In quasi tutti i Comuni gli 
scloperantl hanno approvato 
ordini del giorno che sono stati 
inviati al ministro del Lavoro 
ed al prefetto. 

II comltato regionale della 
Federbraccianti ha deciso di 
riunirsi sabato prosslmo per 
fare 11 punto della situazione 

Le raccoglitrici 
di Calanzaro 

CATANZARO, 12. — La 
agitazione per il nuovo con-
tratto stagionale per la rac-
colta delle o l ive si va es ten-
dendo nei comuni della pro­
vincia di Catanzaro e inve -
ste ormai intere zone. 
Questa mattina infatti sono 
ritornate a sciopefare le rac­
coglitrici di o l ive di Sell ia 
Marina. Uria e Calabrica-
ta. Ad esse si sono poi uni­
te le donne di Cricchi S i -
meri che hanno abbandonato 
il lavoro ne l l e terre del ba-
rone Baracco, del principe 
Pignatellit e di altri grandi 
proprietari. 

Ad Uria ed a Calabricata. 
patria di Giuditta Levato. 
il 100 per cento delle donne 
ha scioperato. 

Viviss imo e il fermento. 
specie dopo gli ultimi due 
giorni di sciopero. nella zo­
na di Nicastro. dove 1'agra-
rio Nicotera, uno dei diri-
genti provinciali della Con-
fagricoltura. tema di inti-
midire le raccoglitrici e cer-
ca di rinviare alia fine della 
stagione la definizione della 
controversia anche per man-
tenere il salario delle rac­
coglitrici a 500 l ire giornn-
liere. 

Alcuni comizl sono stati 
organizzati dalla CdL a Ni­
castro; nei quartieri popo-
lari della citta per meglio 
chiarire la situazione venu-
tasi a creare in conseguen-
za dell ' intransigente oppo-
sizione degli agrari ad una 
pacifica definizione della 
controversia. 

Domani l'Eseculivo 
della Federbraccianti 

Domani alle ore 16 si riu-
nira a Roma il Comitato 
esecutivo della Federbrac­

cianti nazionale. Scopo della 
riunione e quel lo di esami-
nare l'andamento dell'azione 
sindacale in corrso nelle 
campagne per le note que­
stion! previdenziali e di de-
cidere le nuove misure . di 
lotta che a breve scaden7a 
si renderanno necessarie pei 
risolvere nel corso dei pros-
simi mesi invernali alcuni 
problemi ormai indilaziona-
bili come quelli deH'aumen-
to degli assegni familiari. 
della modifica del regola-
mento sul sussidio di disoc-
cupazione e deU'estensione 
dell * assistenza mutualistica 
completa a tutti i braccianti 
e loro familiari. 

Con pnrticolnre nttenzio-
ne verranno anehe verificnti 
randamento della catppagno 
tii raccolta delle ol ive e la 
situazione esistenti nel cam-
l)o degli imponibili di mano 
d'opera. Anche su tali que-
stioni verranno adottate le 
decisioni che si renderanno 
opportune per difendere gli 
interessi dei lavoratori ngri-
coli. 

II Convegno del Partito sulla mezzadria 

(Dal nostro inviato speciale) 
FIRENZE.T2T — Nelle re­

gioni ove prevule la mezza­
dria classica e in utto da an­
ni ed ora si manifesto in mo-
do pin accentualo. un gran-
de rivolgimento. L'equili-
brlo quasi patriarcale che Im 
regalato il rapporto mezza-
drile e finito da un pezzo, 
ora i mezzadri non possono 
quindi piu disgiungere le ri­
vendicazioni di un miglioru-
mento immediato da que l le 
rioiiordanfi /n cnuqiiisfa del­
la ferra. 

Quali compiti si pongonn 
nI P a r t i t o comunista nelle 
regioni mezzadriU? La linea 
fissata in questa campo dal-
I'Vllt Congresso del Partita 
ha conquistnto sufficiente-
meiife le orpcinirriirioiii del 
PCI ? Quali obiettivi e cam-
piti nuovi possnno e debbo-
110 essere agginnti a quelln 
piattaforma ? Quale e I'im-
pegno dei comunisti verso il 
Sindacato unitario dei mez­
zadri ? Quesli sono stati i te-
mi discussi per due giorni 
dal convegno organizzato 
dalla sezione agraria del Co-

Iniziato lo sciopero alia Pirelli di Milano 
Rotte le trattative contraltuali per i cartai 

E* stato sospeso lo sciopero dei dlpendentl dai Monopoli di stato 
Da questa sera comincia lo sciopero della gomma anche a Pavia 

MILANO, 12. — Quattor-
dicimila lavoratori della P i ­
relli Bicocca di Milano sono 
da questa sera, martedi, in 
sciopero. Lo sciopero e stato 
proclamato da tutte e tre le 
organizzazioni sindacali di 
fronte al rifiuto degli indu­
strial'! della gomma di acco-
gliere le richieste avanzate 
dai lavoratori. Secondo le 
prime notizie che ci sono 
pervenute la stragrande 
maggioranza dei lavoratori 
d e 11 * importante complesso 
milanese hanno disertato il 
lavoro. A questa prima a-
zione (lo sciopero alia Pirelli 
Bicocca terminera domani 
sera al le ore 22) altre ne s e -
guiranno in tutto il settore 
della gomma, secondo il p ia­
no concordato dai sindacati. 
Da domani sera mercoledi 
per 24 ore scenderanno in 
sciopero a loro volta tutti i 
lavoratori del la gomma della 
Provincia di . Pavia. 

Le trattative 
dei carlai 

La Federazione italiana 
lavoratori poligrafici (CGIL) , 
la Federazione italiana la­
voratori del l ibro (CISL) , la 
Federazione italiana lavora­
tori dell 'arte grafica e car-
taria (UIL) hanno comuni -
cato la interruzione a v v e -
nuta ieri de l le trattative per 
il rinnovo del contratto col -
lett ivo nazionale di lavoro 
per 1 dipendenti del l ' indu-
stria cartaria. che interessa-
no circa 36.000 lavoratori. 

La sospensione del le trat­
tative contrattuali e a v v e n u -
ta a seguito della impossi-

bilita di trovare un accordo. 
date le es igue proposte degli 
industriali. 

Le segreterie del le federa-
zioni sindacali di categoria 
aderenti alia CGIL, alia 
CISL e alia UIL si incontre-
ranno oggi per predisporre 
la necessaria azione sinda­
cale. 

Un primo accordo 
per i Monopoli di Stato 

Lo sciopero nazionale di 
24 ore, proclamato dal S i n ­
dacato monopoli di Stato per 
il giorno 14, e sospeso. 

L'Amministrazione ha in ­
fatti accolto alcune delle ri­
chieste avanzate dal S inda­
cato nazionale dipendenti 
monopoli di Stato, aderente 
alia CGIL, e precisamente la 
costituzione di una commis-
sione tro funzionari del l 'Am-
ministrazione e rappresen-
tanti d e l l e organizzazioni 
sindacali per l'elaborazione 
del nuovo « stato g iuridico*; 
l'aumento del premio di ren-
dimento ai salariati sulla 
base della categoria di ap-
partenenza; le sigarctte ai 
giornalieri; Tintervento del 
governo per il r iconoscimen­
to del periodo di c tempo-
raneo > agli efretti degli 
scatti di anzianita. 

Questo primo risultato puo 
considcrarsi una vittoria s in ­
dacale, ottenuta grazie alia 
combattivita dei lavoratori. 

Gratifies 
al personate della CIT 

Si sono incontrati ieri Fora 
presso il ministero dei Traspor-

ti i rappresentanti delle tre or-
Uanizzazioni sindacali C.G.I.L.. 
C I S L . e U.I.L. insieme ai rap-
presentnuti dolla Confcoinnier-
cio e dolla ConipnRnia Italiana 
Turismo (C.I.T.> con la parte-
cipazione dei membn della 
Commissione interna della 
Compngnia per pro?eguire le 
trattative sulle richieste a suo 
tempo avanzate circa un au-
riU'nto delle retribuzioni e la 
rcvisione e modiflcazione del­
le nonne conteuute nell'accor-
do del 1D46 relativo alia disci-
plinn e ad alcuni istituti sul 
rapporto di lavoro. 

Le parti dopo ampie discus-
sioni hanno sottoscritto un ac­
cordo con il quale e stato sta-
bilito di concedere a tutto il 
personaJe dclln Compannia una 
arntificaziorie straordinaria pa­
ri ad una niezza mensilita dello 
stipendio globale che sara pa-
gata al piu presto e comunque 
non oltre il 30 novembre en. 
Le omnnizzazioni si sono Im-
pegnate altresl a riprendere le 
trattative per l'esame dell'ac-
cardo del 1946. 

La F.I.LC.EA. ( C G I L . ) in 
sede di discussione ha teniito 
a precisare gli impegni assunti 
dalle tre organizzazioni sinda­
cali definiti airassemblea gene-
rale dei lavoratori tenuta il 5 
novembre e ritiene suo preciso 
dovere informare i lavoratori 
direttamentc interessati. 

A tale scopo ha deciso di con-
vocare al piu presto una riu­
nione alia quale sara invitato il 
personaJe della CIT per infor-
marlo full a attivita svolta e 
precisare il punto di vista che 
la F.I.L.C.E.A. intende sostene­
re alle trattative per il rinnovo 
delPaccordo 104fi. 

Lo SFI sollecita 
la sistemazione 

dei lavoratori degli appalli 
II Sindac.ito ferrovieri italia-

ni ha inviato al ministro del 
Tesoro Medici una lettera per 
sollecitare la deflnizioue del 
pro\'\'edimento che riguarda la 
sistemazione dei lavoratori de­
gli appalti ferroviari. 

Numernse delecazioni dei la­
voratori Interessati sono venu­
le a Koma in questi giorni per 
protestare cnergicamente con-
tro la lentezza con la quale il 
Governo ha allrontato la que­
stione. Mentre dalle provincie 
giungono notizie della prepara-
zionc di lotte local! la segrete-
ria dello SFI ha comunicato 
che nel caso in cui •• la sua let-
tera dovesse rimanere senza 
una risposta positiva e pronta a 
chiamnre in lotta i lavoratori su 
scala nazionale riprendendo co-
si l'azione sospeso dopo la let-
tera del Ministro dei trasporti-

Fermi domani 
i Canlieri di Trieste 

TRIESTE. 12 — Da domani 
mattina mercoledi tutti gli s!.»-
bilimenti del complesso CRDA 
di Trieste e Muggia e l'Arsena-
le Triestino saranno parali/.z.iti 
dallo sciopero totale deciso dal­
le organizzazioni sindacali. La 
azione terminera con i primi 
turni di giovedi mattina. 

Circa le agitazloni per i 
prossimi giorni e prevedibile 
che la lotta verra allargatn con 
altri scioperi ai quali se sar.'i 
necessario saranno chinmati a 
pnrtociparvi con i metallurcic! 
anche altre categoric Iavora-
trici. 

L'industria napoletana 
ieri alia Camera dei deputaii 
II compagno Maglietta e il d.c. Colasanto illastrano le 
loro mozioni - Le responsabilita del governo e dell'IRI 

Dopo la commemorazione 
del compagno Di Vittorio 
— di cui diamo il resoconto 
in altra parte del giornale — 
la Camera ha alfrontato ie­
ri, riprendendo i suoi lavori 
un tema di grande interesse. 
sollecitato da due mozioni 
(Maglietta e Colasanto). sei 
interpellanze e c inque inter-
rogazioni: la s ituazione esi-
stente presso le Industrie na-
poleiane. private e dell'IRI. 
II compagno MAGLIETTA. 
primo oratore. ha trattato 
soprattutto del le industrie 
IRI del settore metalmecca-
nico, la cui situazione 6 an-
data costantemente peggio-
rando; e cid mentre gravis-
s ime appaiono le condizioni 
economiche della provincia 
di Napoli . 

L* oratore ha citato una 
serie di esempi; gli stabil i-
menti meccanici di Pozzuoli 
da anni sono in dissesto: su 
1337 operai in organico. 580 
sono sospesi e si stanno esau-
rendo le ul t ime commesse . 
il suolo di questa azienda 
viene progressivamente ven-
duto. Perfino il pontile a ma­
re e stato alienato. L'ex s i lu-
rificio di Baia era stato d e -
stinato, su iniziativa del pre-
sidente dellTRI, ad essere in 
parte util izzato per la co-
struzione di un nuovo can-
tiere navale; oggi il mini­
stro del le Partecipazioni sta-
tali. Bo, invitato ad espri-
mersi in mgdo deflnitivo su 
questa questione. risponde 
che non verra costruito al-
cun cantiere. 

Alia m Microlambda >, la 
produzione t stata a w i a t a 
soltanto verso i radar da 
guerra; • oggi la situazione 

e assai poco chiara. Gli im-
pian'i deH"«AVIS> di Ca-
stellamrnare sono utilizzati 
solo al 60 per cento. La <Aer-
fer >. di Pomigliano. che 
costrtii recentemente il pro-
totipo di un piccolo aereo 
supersonico. collaudato con 
successo. ij < Sagittario >, e 
oggi praticamente ferma. Si 
g iunge alTassurdo quando 
si osserva la situazione del -
I'« IMAM >: il governo. anzi-
che potenziare 1'attivjta di 
questa sua industrin. finanzia 
invece la costruzione di sta-
bilimenti (carrozzerie) p n -
vati, come la « Viberti ». 

II compagno Maglietta ha 
concluso ricordando che a 
Napoli tutte le organizzazio­
ni sindacali, le forze econo­
miche piu sane e le stessc 
autorita locali concordano 
nel riconoPcere la gravita di 
questa situazione e nel pro-
porre soluzioni; a Roma in­
vece. in sede governativa. c 
perfino presso la stessa pre-
side.iza dell'IRI. a queste ri­
chieste si risponde con pro-
messe genenchc . 

L'esistenza di questa una-
nimita di giudizio citata dal 
compagno Maglietta, e stata 
confermata subito dopo dal -
l'intervento del democrist ia . 
no COLASANTO il quale ha 
ricordato — sol levando gli 
stessi problemi — che a Pez_ 
zuoli, per esempio. tutta la 
popolazione partecipa ai co-
mizi per la salvezza di que-
gli stabil imenti: non si traita 
infatti del lavoro di 500 ope­
rai, ma della vita di tutla la 
popolazione. Eglj ha chiestu 
massicci stanziamenti. ade-
gxiate attrezzature ed effl 
caci direzioni aziendali. 

mituto centrnle del Partito, 
dopo la reluzione introdutti-
vadel compagno Duccio Ta-
bet. membra del C.C. Al con­
vegno b anno partccipato 
compnoni dirtpenti politic* e 
«im/(ii'(iJi deU'Umbria, Mar-
cbe. 'loscann ed Emilia, pre-

enti i compngni Colombi. 
ereni e Romagnoli della l)i-
zione del Partito. 
La ricetta degli agrari per 

malattia ormai cronica 
ella mezzadria italiana e 
otu: libertd nelle disdette 

•oncentrazione degli i t icesri-
menti in una sola parte delle 
uziende e dell'area mezza-
drile. trasformazione dei po-
deri in aziende rotte ad eeo-
nomia e perfino a « terzeria * 
(un terzo dei prodotti al con-
'<idi?io. due terzi (it pudro-
ne). lucilituro eon Ogni mez­
zo. in prima luogo con I'af-
famamento, I'esodo dei eon-
tud'ni dalle campagne. 

Come si sono battuti i 
mezzadri in questi ultimi 
tempi ? Un primo dato, di 
qrandc imporlunza. emerso 
dal convegno dei dir'tgenti 
comunisti delle zone mezza-
drili, e che. mulgrado ogni 
difficaltd incontrata. il Par­
tito e riuscito in qneste re­
gion! ad accrescere i p r o p n 
legami con le masse e ad au-
mentare il livello della ca-
•icienza polifica. socialista, 
della stragrande maggioran­
za dei mezzadri. Questo spie-
ua la grande ampiezza delle 
lotte politiche che in Tosca-
na, Emilia, Umbria e A/arche 
s'i sonti sviluppatc per la di-
fesa della piustti cniisa e per 
la riforma dei patti agrari. 
E' questa una lotta nella 
quale i comunisti sono im-
pegnnti in questi giorni, a 
dare il loro cantributo. 

Tutti gli interventi nella 
discussionc hanno snttolincu-
to che a questa lotta politi-
ca. deve pern unimi una 
maggiore ed agginrnata azio­
ne sindacale e ad una cono-
scenza pin approfondita da 
parte del Partito dello svilup­
po della situazione. I sucees-
si riportati — primo fra tutti 
quello della pensione — non 
debborto nascandcre le difji-
i-oltii che ancora csistono per 
fare delle leghc dei mezzadri 
strumenti adeguati alia si 
tnazione attuale. Questo ag-
giomamento dell'azione sin­
dacale. ha sottolineato il con­
vegno. deve avvenirc oggi 
nel fuoco delta lotta per la 
giusta causa, per la riforma 
dei patti agrari. per il mi-
glioramento del capitolato 
colnnico. per ogni rivendica-
zione anche la piu minuta. 
II dibattito ha dato in que­
sto senso un contributo no-
tcvule, anche sc non ancora 
sutficientemente etaborato. 
per 11.in r;i«ppiorc conoscen-
za dei problemi e delle ri­
vendicazioni nuove che sor-
oojio dni milfamenti che si 
sono avuti nell'impiego della 
famiglia mezzadrile nella 
produzione. 

In assenza di una conti-
nua ed approfondita cono-
scenza delle cose nuove che 
si sviluppano nelle campa­
gne ove prcdomina la mez­
zadria e possibile il crcarsi 
di un distacco pericofoso tra 
I'impostazione di una politi-
ca generate da tutti condivi-
sa e l'azione pratica. ta lotta 
che in cefi.iitiva r cio che 
decide della giustezza e del­
la jintitirj slcssa. 

Decisive, da questo punto 
di vista, le esperienze por-
tate dai compagni di Siena i 
quali hanno ampiamente ri-
ferito sull'azionc del partito 
e del sindacato unitario per 
I'utilizzazione delle teggi 
agrarie esistenti ai fini della 
conquista della terra da par­
te ilei mezzadri. e dei brac­
cianti. 

II convegno ha ribadito le 
lincc di sviluppo della lotta 
dei mezzadri per la conqui­
sta delta terra: il diritto alia 
proprivta delle migliorie, lo 
csproprio di una parte delle 
grandi proprietn nei com-
prensori di bonifica. la limi-
tazione a cento ettari della 
grande proprieta terriera, 
I'applicazinne delle leggi gia 
esistenti m campo fondiario. 
Son pc tutti i problemi del­
la mezzadria il convegno ha 
indicato una soluzinne, ma ha 
fornito gli dementi per cla-
borare una piattaforma pin 
completa ed aggiornata per 
l'azione del partito fra i mez­
zadri. 

Sia il compagno Sereni che 
il compagno Colombi. inter-
venitti nel dibattito. hanno 
sottolineato, fra Valtro. il 
grande impegno che deve 
animarc 1 comunisti, la cui 
funzione e oggi prii d i e mai 
insostituibile r il cui prcsti-
nio r in contmuo aumeuto 
fra le mntsc contadine delle 
regioni mezzadrili. 

Xcssuno, pcro, puo civerc 
di rendita, questa una con-
clusionc del conrcgno, om-ia 
ma da tenere sempre presen­
te. £ ' necessario che alia for­
te tradizionc delle lotte con-
dolte dai mezzadri si unisca 
Vadeguamento continuo del­
la linea politico e dell'azio­
ne che da essa scntnrisce. E' 
cosi — ha concluso il conve­
gno — che i comunisti deb-
bnno dare un contributo dc-
cisivo al rafforzamento della 
lotta sindacale per la con­
quista della terra 

1 ' DIAMANTE LIMITI 

Richieste della FGCI al governo 
per gli alhivionati del Polesine 

Liccnza speciale ai polesani sotto le armi; sussidio straordinario 
di disoecupazione; obbligo delPassunzione dei giovani braccianti 

La Segreterh della F.G C.I. dopo aver esaminato il 
problema del Polesine. ha ieri approvato il seguente 
documento: 

« Per I'ennesima volta, nel nostro Polesine le acque 
rompendo le fragili barriere di terra, dilagano travolgen-
do i raccolti. il pane, le poche cose e le speranze di quei 
lavoratori della terra. 

« II ripetersi della tragedia impone la one della far-
sa: le opere di difesa debbono essere edilicate; il governo 
deve fornire al paese. senza indugi e con molta chiarez-
za. un accurato rendiconto su come sono stati utilizzati 
le centinaia di miliardi che dal lontnno 1951 vengono 
prnmessi e stanziati per la ricostruzione di quelle opere 
permanenti atte a salvaguardare il Polesine dalle ricor-
renti sciagure. 

« II Paese. dopo tnnti discorsi ha il diritto di sapere. 
Visto ormai che gli impegni, i piani, la demngogia dei 
ministrj e dei presidenti del Consiglio, non servono a 
contenere le continue e tragiche invasioni delle acque. 
Noi giovani comunisti fornuiliamo la proposta che una 
commissione di pailamentai i e di tecnici sia immediata-
mente costituita per esperire una nccurata inchiestn al 
Hue di conosceie il modo con cui il pubblico danaro e 
stato e viene impicgato, se le somme sono adegunte alle 
opere. la vnlidita o meno delle opere costruite e proget-
tale. Insieme a cio invitiamo il governo a dare disposi-
ziniii, nel quadro dei provvedimeuti urgenti di assistenza 
alle popola/ioni colpite, alfinche: 

— siano inviati in licenza speciale di almeno 30 gior­
ni tutti i militari di leva residenti nelle zone colpite dalle 
acque; 

— sia nssegnato il sussidio straordinario di disoecupa­
zione a tutti i giovani e le ragnzze che abbiano superato 
il 14c anno di eta iscritti agli ullici di collocamento: 

— siano date precise disposizioni alle autorita locali 
alfinche sia fatto obbligo di assumere giovani braccianti. 
assegnatari e disoccupnti nei lavori di ripristino delle 
opere colpite dal mnltempo; 

« Data la gravita della situazione i giovani comunisti 
propongono n tutti i movimenti giovanili un incontro per 
concordare una comune azione di solidarieta verso le po-
polazioui polesane ». 

I.n Sccrctcria Nn^lonalo della F.O.C.I. 

IL MALTEMPO IN ITALIA 

II torrente Salone 
straripa nel Trentino 

Gravi danni alle colture — La nebbia 
ostacoia le comunicazioni in Lombardia 

Le acque del Po nella 
bassa reg,:iana hanno supe­
rato ieri il segnnlc di guar-
dia. La qiu>ta registiata alle 
vlieci aU'icrometro di lioretto 
era 111. 4.00. cioe 40 cm. oltre 
il limitc. Alcune golene sono 
state allagate nei comuni di 
Guastalla e Gualtieri. 

La situazione non desta 
per6 preuccupazioni. Anche a 
Cremona il Po aveva supe­
rato ieri di circa 10 centi-
nictri la guardia di sospetto. 
raggiungendo i tre m e t n e 
28 centimetri sullo zero base 
II l ivello del flume, con uno 
incrcinento di crescita di tre 
centimetri l'ora, continua ad 
aunientare c i terreni gole-
nnli sono gia tutti invasi 
dalle nc<|ue. A Casalmaggio-
re. la situazione era parti­
colarmente grave; la guardia 
di sospetto era stata supe-
rata dal Po di circa mezzo 
metro. 

La situazione dei fiunii 
del Mnntovano non desta pei 
ora preuccupazioni. II Po e 
comunque tuttora interessato 
da un'ondata di piena; a Via-
daua I'ncqua ha raggiunto 
m. 3.80 oltre il l ivello di 
guardia. a Itonco Corrente 
m. 5,23 e a Revere m. 5.40 

Una littissima nebbia e 
scesa ieri mattina su diverse 
zone dell'Altn Italia e in 
modo particolare in quelle 
della bassa pianuru. In ta-
luni momenti la visibility si 
e ridotta nraticaniente a zen-
e sulle strade irradiautisi da 
Milano la circolazione degli 
automezzi e stata fortemente 
ostncolata. Lungo le auto-
strade si sono formate lun-
ghe colonne di automohili . 
costrette a procedere a passo 
d'uonio. 

Nel Trentino il torrente 
Salone gontiatosi paurosa-
mente a seguito della uioggia 
incessanle ha rotto gli argini 
in localita Pra Corto di No-
reda. Dalla breccia larga una 
ventina di metri. le sue 
ncciue miste a centinaia di 
metri cubi di ghiaia, si sono 
riversate nella pianura inon-
dando tutte le cultivazioni 
La frazione di Prato Saiauo 
6 stata praticamente rag-
giunta dairacqua, ma fortu-
natamente un soprasoglio 
naturale ha evitato 1'allaga-
mento del le case. 1 danni 
sono ingenti. Diversi ettari 
di terreno. nei punti ove 
I'acqun si e gia ritirata. sono 
cooerti da uno strato di 
ghiaia variante dai 40 ai 70 
centimetri. 

In Calabria vengono se -
gnalati straripamenti di tor-
renti. iiumi e cauali di irri-
gazione in seguito a una 
burrasca cue si e abbattuta 
nella notte sulle spiagge tir-
reniche. Lunghi tratti di fer-
rovia sono insabbiati ma i 
treni passano ugualmente 
anche se con ritardo. 

Da Menfi (Agrigcnto) 
viene scgnalnto un vasto 
niovimento franoso che ha 
investito per circa mezzo 
chilometro la strada provin-
ciale che da Menfi conduce 
a Porto Palo. La frana. pre-
cipitata dal promontorio so -
vrastante la frazione di Por­
to Palo, ha riversato sullo 
sSradale alcune centinaia di 
tonnellate di terra argillosa. 
bloccando il transitu. 

La frana ha danneggiato 
anche quattro case di abi-
tazione. e altre sono perico-
lanti. Gli inquilini hanno do-
vuto essere sfollati. 

IL POLESINE 
(Contlnuazlonr dalla 1. paglna) 

Stato e ai contrasts di com-
petenze tra consorzi di bo~ 
nifica e Cenio civile. I'unica 
cosa chiara che emerge e 
questa unitaria lotta della 
popolazione di Porto Tolle 
con t ro Vlnvasione del m a r c . 

Da 48 ore i compagni di 
Donzella stanno contenendo 
con immane fatica le traci-
mazioni c le infiltrazioni del­
la valle da pesca. Lavorano 
sugli argini. diretti dai com­
pagni del Partito. della Ca­
mera del lavoro e dell'am-
ministrazione comunale: uo-
mini e donne, braccianti, as­
segnatari e contadini. Lac-
quu, verso mezzunotte, it 
straripata dinanzi al centra 
di Donzella. Vn tecnico de l 
Genio civile, accorso sul p o -
sto, disse: < Non e'e niente 
da fare. Sgomberate subito 
il pae se» . Sotto la cascata 
d'acqua, ISO compagni lavo-
rnrono invece impavidi fino 
alle cinque di stamattina. 
L'acqua e stata contenuta da 
un nnot '3 argine di terra, al-
zato da questi rolontnri per 
la lunghezza di 5 chilonietrl. 

I tecnici hanno espresso la 
loro ummiruzione per I'opera 
svolta. La lotta per conte­
nere il mare continua. La 
valle di Donzella minaccia 
di scoppiare in piu pun t i ed 
e contenuta dall'indefesso la­
voro della popolazione. Se 
il bcl tempo perdurcrd, e'e 
qunlche speranza. nltrirnenti, 
scoppiando la valle di Don­
zella. tutto il camprensarlo 
di Porto Tolle. di 27 mila 
ettari, diverrA mare aperto. 

Sul posto oggi si sono re­
call i parlamentari polesani 
on. Cavazzini e Rigamonti. 
II vice questorc ha impedito 
ai due rapprcscninnff del p o -
polo di raggiungere con le 
motobarche in servizio le lo- . 
calitii isolate tra le acque. 
E' un atto di una gravita ec-
cezionnle, contro il quale i 
due parlamentari hanno pre-
scnluto una vibrata protesta 
al prefetto di Rovigo a cui 
fard seguito una intervellan-
za in Parlamento. Con t p a r -
lamentari democratici le lo­
calita colpite doH'nlluyione 
sono state visitatc anche dal 
scgrctario della Federazione 
comunista, compagno Gaiani 
e da altri dirigenti del Par­
tito c delle Camere del la­
voro di Rovigo e di Ferrara. 

Sul posto e anche giunto, 
con nccrmpnonnmento di e l i -
cotteri, il sottoscgretario al-
I'Agricoltura on. Vctrone. La 
situazione questa sera si pud 
riassumcre cosi: 7 mila et­
tari allagati. 8 mila alluvio-
nati. A Contarina. stanotte 
si c uperta una falla sulla 
ralte da pesca. Sono stati al­
lagati altri 500 ettari in lo­
calita Scaranello. 450 alhi­
vionati del Po sono stati sal-
vati in tempo dagli anfibi 
dei Vigili del fuoco di Mi­
lano, Mantova c Ferrara. Al­
tri 70 ettari di poderi di as­
segnatari sono stati allagati 
a Grimanina di Loreo da una 
tracimazione del Naviglio. 

II Po aumenta di 4 centi­
metri all'ora, ma per ora il 
mare riccve abbastanza be­
ne. In serio pericolo c tutta 
I'isola di Ar i ano Polesine per 
la piena del Po di Gnocca e 
dei canali di bonifica. Con­
tinua ad essere segnalato an­
che Varrivo di un'altra piena 
eccezionale dalla Becca di 
Pat'ia. 

La Direzionc della FGCI 
c convocata a Roma per 
le ore 9 di vencrdi 15 no ­
vembre. 

La sciagura di Lodi 
(Continit.-izlnnt clalla I . paginal 

ne e'erano altre due stanze, 
vuotc al momenta del disa-
stro. In esse t i v e c u il pro-
prietario della enscina, Carlo 
Giupponi. Di solito anche 
lui va a letto presto, ma sta-
sera era uscito per andare a 
trovare un amico. 

Al momenta delta sciagura 
nrl ln cucina si trovarano 
quindi tutti i cr.mpnnenti la 
famiglia Agazzi, ad cccezio-
nc delle due gemellc nialatv: 
il suocent ascnltaca la ra­
dio. la moglie stava sparec-
cliiando la tavola, i fanciul-
li giuocavano tra loro. A'ello 
stcsso locale, I'Agazzi stava 
pulendo con la benzina la 
sua motociclctta. 

Erano circa le 20, come si 
e dctto. quando una frago-
rosa esplosionc ha richiama-
to Vattvnzionc degli abitanti 
delta cascina. Sono corsi al-
I'aperto e hanno visto il tor-
rione arro l fo dalle fiammc. 
L''\gazzi e il figlio Gitiliano. 
'cmistorditi c ustionati. ar-
rancavano sull'ingrcsso. in 
parte ostruito dal ciclomoto-
re il cui scrbatoio era esplo-
so e lanciava verso I'interno 
una lama di fuoco abbac i -
nante. 

Uno dei testimoni. Amedeo 
Arrigoni, di 36 anni, ci ha 
detto: 

c Sono corso verso l'jngres-
so c ho visto Angelo Agazzi 
e il figlio feriti. Ho chiesto: 
— Che succedc. Angelo? > 

« Mi ha risposto: "£' stata 
la benzina'." > 

«Credo volesse dire che 
era scoppiato il scrbatoio del 
motocielo. Infatti, so che ave ­
va ihtenzione di pulirlo pro-

prio stasera. Comunque. mm 
ho perso tempo in conget-
ture o ho trascinato via i 
due. Poi sono corso a casa 
a chiedere rinforzi. Ho preso 
una mannaia e sono tomato 
correndo verso Ja finestra 
cercando di aprirmi un var-
co. Purtroppo. le sharre di 
ferro resistevano. Allora ho 
chiamato la moglie de l -
l 'Agazzi: "Druna. vieni fuo-
ri. presto'" > 

< Lei mi ha risposto in 
un Inmento: ".Von posso" > 

« Poco dopo lv> intcso un 
fragore sordo. Il soffitto cli 
legno era crollato ». 

/ p o m p i c r i accorsi da Lo­
di non sono purtroppo giun-
ti in tempo. Alle 23 I'ultima 
salma dei bruciati vivi era 
stata recuperata. I corpi del­
le vittimc orrendamente 
straziati, sono quasi irrico-
noscibili. Essi snno stati tra-
sportati al cimitero di Me-
lagnano, dor'e stata appron-
tata una camera ardente. 

La popolazione della zo­
na, silenziosamentc. ha sfila-
to attorno ai miseri resti, cui 
hanno rcso il primo omaggio 
il prefetto e il questorc di 
Milano e le autorita della 
zona. 

Enormc e I'impressione 
destata nel Basso milanese 
dall'accaduto. Colpiscono, so-
pratutto. i parf icolar i tecni­
ci di come I'incendio si e 
andato sviluppando; c piu 
ancora le conscguenze. Da 
tempo si parla di una « r i ­
forma > de l la cascina lom-
barda, nel senso di creare 
nuove costruzioni, piu con-
sone alia vita c tml* del la 
popolazione. D'altro canto i 

evidente che I ' incendio e il 
successivo scoppio interno 
sono dovuti a mera fatalita. 

Della cascina Montelbuo-
no resta stanotte solo un 
c.mmasso contorto di travi e 
di calcinacci. Le fotoelettri-
che dei Vigili del Fuoco in-
quadrano ancora, al momen­
ta in cui telefoniamo, una 
parte dell'edificio e la s t a l l a 
semi inccnerita dalla quale 
e stato sfollato il bestiame. 
Sulla sinistra appare I'ab-
beveratoio; nei pressi. due 
secchi d'acqua, gettati sul 
terreno. Sono stati questi 
due secchi d'acqua, gettati 
addosso all'Agazzi cd al fi­
glio che li hanno, probabil-
mente, salvati da morte si-
cura. 

Sulle cause dell'incidente 
si janno tre ipotesi. La pri­
ma e che sia avcenuto un 
ritomo di fiamma mentre 
I'Agazzi auciava il ciclomo-
tore: I'incendio del p a r i m e n -
*o r dei mobili avrebbe poi 
fatto scoppiare il serbatoio 
rendendo il disastro inerita-
bile. La seconda tpotesi e che 
il figlio Gwliano. aggiran-
dosi per la stanza con una 
candela pe r andare a letto, 
ebbia dato fuoco all'olio da 
motori che doveva essersi 
sparso sul p a r i m e n t o . L'ulti-
ma ipotesi parla di una bom-
bola di gas l iquido che 
avrebbe dovuto trorarsi nel­
la stanza ma che nessuno dei 
t i c in t e ben sicuro di a r c r 
visto. Lo scoppio della bom-
bola. pur non facendo crol-
larc le robustc mura del 
torrione, ne avrebbe trasfor-
mato I'interno in uiwi bo la ia 
arroventata. 
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UN ART1COLO Dl KUSMIN SULLE PROSPETTIVE DELLA PIAMFICAZIONE 

L'URSS si propone di lore in quindici anni 
il cammino degli Stati Unit! in tre decenni 

Verso una rapida svolta nel settore della produzione dei combusttbili - A quattto mesi dalla creazione dei Sovnarkos 
questi organismi tivelano la loro grande utibtd - La mobilitazione di tutte le leve economiche della societd socialista 

Tecoici sovietici- all' aAlfa 
?J 

(Dal nostro corrispondente) 

M O S C A . 12 — II c o m p a -
g n o K u s m i n . d i e tlal m e s e 
di m a g g i o o c c u p a il pos to di 
p r e s i d e n t e de l G o s p l a n , ha 
p u b b l i c a t o q u e s t a m a t t i m i 
s u l l a Pravda u n a r t i c o l o 
s u l l e p r o s p e t t i v c d e l l a p i a -
n i f i c a z i o n e s o v i e t i c a . 

Lo s c n t t o p r e s e n t a u n n o -
t e v o l e i n t c r e s s e n o n t n n l o 
p e r c h 6 r i v e l a doc i s ion i o 
d e m e n t i a s s o l u t a m e n t e n u o -
v i . q u a n t o p e r c h e r i p r e n d e . 
e in q u a l c h e p u n t o s v i l u p p a , 

Adlai Stevenson 
per la cooperazione 

iniernazienale 
NEW YORK, 12. — II 

leader del partlto democra-
tico amer lcano Adlai Stc-
venBOn, ex candldato demo-
crat lco alia presidenza de­
gli Stat) Unit!, ha dichiarato 
a un rlcevlmento in onore 
del noto scienziato atomico 
Inglese dott. Arthur Comp-
ton, che le recent! conqul-
s te scientifiche hanno por-
tato I'umanita ad affrontn-
re II d i l emma della estin-
zione o fratellanza umana . 

Stevenson ha poi espresso 
la speranza che le nuove 
conquiste apaziali possano 
spronare il mondo verso una 
comprens ione Internationa­
le. VI e s e m p r e stata la 
tendenza del l 'uomo attra-
verso tutta la storia, di pro-
gredire sotto la presslone 
del blsogno piuttosto che 

per impulso di raziocinio. La 
umanita deve stringers! in-
torno per sa lvare se s tessa . 

Stevenson ha rifiutato lo 
invito di a c c o m p a g n a r e 
Eisenhower a Parigl . il 16 
dlcembre per la riunione 
della NATO. 

pos to p r e p o n d e r n n t e 6 t e n u -
to dal c a r b o n e , m e n t r e il p e ­
so s p e c i f i c o de l p e t r o l i o e 
an corn r idot to , e q u c l l o del 
pas n a t u r a l e quas i in s ign i f i -
c a n t e . il 4. s o l t a n t o . Ora. 
per un pnese c h e d i spot iga in 
a h h o n d a n z n di t u l t e q u e s t e 
m a t e r i o p r i m e la c o n v e n i e n -
zn e c o n o m i c a c o n s i g l i a i n v e -
ce un rappor to de l tu t to d i ­
v e ISO. 

II d i s p e n d i o di l a v o r o per 
I 'es traz ione de l g a s 6 di v e n -
ti v o l t e in f er iore a q u e l l o 
per il c a r b o n e e di sei vo l t e 
piu basso d e l l o s t e s s o d i ­
s p e n d i o per il p e t r o l i o : il c o -
s to del e n r b o n e 6 dodic i v o l t e 
piii a l to di q u e l l o de l g a s e 
tre v o l t e e m e z z o s u p e r i o r e 
a q u e l l o del petro l io . In 
A m e r i c a le proporz ion i s o n o 
d a m u t a t e in p a r t e a v a n -

l a g g i o de i tipi di c o m b u s t i -
bili p iu c c o n o m i c i . L ' U R S S 
si a v v i a a sua v o l ta v e r s o 
una rapida e v o l u z i o n e nell:> 
s t e s s o s e n s o . Ne i pross imi 
anni , m e n t r e 1'estrazione de l 
car b o n e a u m e n t c r a di poco 
piu de l la m e t a . q u e l l a de l 
petro l io d e v e e s s e i e tr ip l i -
cata o q u a d r i p l i c a t a , e q u e l ­
la de l g a s d e v e a u m e n t a r e 
di c irca tredic i v o l t e . 

N^gli u l t imi t e m p i I'eco-
n o m i a s o v i e t i c a ha v i s t o cre-
s c e r e m o l t o r a p i d a m e n t e i 
suoi fnbbisogni di meta l l i 
ferrosi . Ogg i le s u e e s i g e n -
ze p o s s o n o e s s c r e l a r g a m e n t e 
socidisfntte: fra q u a l c h e 
a n n o 1'Unione s o v i e t i c a per 
I 'estrazione de l ferro sat a 
al p r i m o pos to ne l m o n d o 
II r i su l ta to v e r r a r a g g i u n t o 
graz ie ai n u o v i ricclii g inc i -

m e n t i t rovat i dai g e o l o g i 
nel la r e g i o n e di Kursk ne l 
K a s a k s t a n c ne l la S iber ia . 

Tali s c o p e r t e v a n u o a n n o -
v e r a t e fra le piu important i 
c o n q u i s t e g e o l o g i c h e di q u e -
sti u l t imi ann i . Ma non s o n o 
le s o l e a l l ' a t t i v o deg l i s t u -
dios i s o v i e t i c i : a l tre v c ne 
s o n o un po' in tutt i i c a m p i . 
per il p«troIio , per il gas , pei 
mol t i m e t a l l i rari. 

La v a l o r i z z a z i o n c de l l o 
n u o v e r i cchezze m i n c r n r i o 
sara s v i l u p p a t a nei p i a n o 
s e U e n n a l e c h e n t t u a l m e n t e e 
in p i e p n r a z i o n e per il p c -
riodo 1059-1905. 

II c o m p a g n o K u s m i n c o n -
ferma. ne l s u o a r t i c o l o 
o d i e r n o , c h e 1'avanzata e c o ­
n o m i c a de l p a e s e , m e g l i o cli-
s tr ibui ta r c g i o n a l m e n t e , a v -
v ic inera in fu turo s o p r a t u t t o 

Hissili educativi,, americani 
inviati ai Paesi occidentali ? 

Lo ha proposto il senatore Jackson all'Assemblea parlamentare della NATO 

Impossibile per i paesi capitalisti competere con VURSS sulVistruzione tecnica 

q u e l l a p a r t e de l r a p p o r t o di 
K r u s c i o v n e l l a r e c e n t e , s o -
l e n n e s e s s i o n e de l S o v i e t 
s u p r e m o , in cui p e r la pr ima 
v o l t a s i d a v a una i m m a g i n c 
c o n c r e t a de i c o r n e l c l ie a t -
t e n d o n o l ' e c o n o m i a s o v i e t i ­
ca nei pros s imi a n n i : q u e l l a 
p a r t e c e n t r a l e fu a n c h e la 
piu i m p o r t a n t e , e. s e si v u o l e , 
la piu < s e n s a z i o n a l e > d e l -
P a m p i a re laz ione , p r o g r a m -
niat ica piii c h e e e l e b r n t i v a . 
t e n u t a dal pr in io s e g r e t a r i o 
d e l pnrt i to il (3 n o v e m b r e 
d a v n n t i a l ia m a s s i m a a s s e m -
b l e a l c v i s l a t i v a . 

L ' a v v e n i r e e c o n o m i c o d e l -
I ' U n i o n e s o v i e t i c a v i e n e v i ­
s t o e i n q u a d r a t o in q u e s t i 
d o c u m e n t i n e l l ' i m p e g n o d e l ­
la d i r e t t a c o m p e t i z i o n e co l 
p i u a v a n z a t o p a e s e c a p i t a ­
l i s t i c , gl i S ta t i Uni t i i l ' A m e -
r ica . 

A n c h e per il piii s c e t t i c o 
q u e s t e p a e i f i c h e s f i d e a l i a 
p o t e n z a di n i tre a t l a n t i c o — 
i l l a n c i o dei d u e sa te l l i t i 
s o v i e t i c i e g l i a l tr i recent i 
s u c c e s s i d e l l a loro t ecn ica 
in d i v e r s i c a m p i . da q u e l l o 
a e r o n a u t i c o a q u e l l o d e l l e 
r i c e r c h e a t o m i c h e — Sono 
d i m o s t r a z i o n i d i e da s o l e 
s v e l a n o c o m e i propos i t i s o ­
v i e t i c i n o n s i a n o a f f a t t o i r -
rea l i . II n u m e r o <iei d u b b i o s i 
v a . d e l resto . a s s o t t i g l i a n -
dos i di g i o r n o in g i o r n o . 
m e n t r e si fa a s s o r d a n t e il 
c o r o d e l l e voc i a l l a r m a t e . 

N o n r i c o r d e r e m o a d e s s o l e 
c i f r e i n d i c a t e da K r u s c i o v , 
s e b b e n e s ia i n d i s p e n s a b i l e 
t e n e r l e prcscnt i s ia p e r c a -
p i r e la p o s i z i o n e r i s p e t t i v a 
d e l l e d u e p o t e n z e n e l l a g r a n ­
d e g a r a , s ia p e r c o m p r e n d e -
re in c h e m o d o I ' U R S S i n -
t e n d e s u p e r a r e i l i v e l l i di 
p r o d u z i o n e a m e r i c a n i : in s o -
s t a n z a , i s o v i e t i c i si p r o p o n -
g o n o d i c o m p i e r e in u n a 
q u i n d i c i n a d i ann i il c a m ­
m i n o c h e l ' ecunomia d e g l i 
S t a t i U n i t i ha fa t to in tre o 
q u a t t r o d e c e n n i . 

II r i c l n a m o al • s a t e l l i t e . 
c i o e al s e t t o r e in cui l ' U n i o -
n e s o v i e t i c a ha g ia s e n s i b i l -
m e n t e s u p e r a t c g l i S ta t i U n i ­
t i . n o n e in q u e s t o c a s o u n 
p u r o o m a g g i o a t a l e a t t u a -
l i t a . 

L e p r e m e s s e p e r cui i s o ­
v i e t i c i r i t c n g o n o s i c u r o il 
s u c c e s s o . cos i c imic l e e l c n -
c d K m s c i o v . s o n o c i n q u e . 
1 ) la presenzn di u n a g r a n ­
d e i n d u s t r i a m o i i e r n a : 2 ) la 
p r e p a r a z i o n e de i q u a d r i t e c -
n i c i ; 3 ) la f o r t e a v a n z a t a 
s c i e n t i f i c a ; 4 ) l e r i s e r v e n a ­
t u r a l ! d e l p a e s e : 5 ) la c o o ­
p e r a z i o n e fra i p a e s i d e l s i -
s t e m a s o c i a l i s t a . 

A l m e n o i p r i m i q u a t t r o di 
q u e s t i fattori s o n o a n c h e gli 
d e m e n t i p e r la c r e a z i o n e 
d e l l e ilue l i m e ar t i f i c ia l i : n e 
il p n n i o . ne il s e c o n d o S p u t ­
n i k s s r e b b e r o s ta t i poss ib i l i 
s e n o n c i fo s sero s ta t i q u c i 
q u a t t r o e l e m e n t i c h e c a r a t -
t e r i z z a n o o g g i la s o c i e t a s o ­
v i e t i c a . 

S i a K r u s c i o v c h e K u s m i n 
h a n n o forn i to i n o l t r e m o l t i 
par t i c o lar i c irca i m e z z i c o n 
c u i la g r a n d e p o t e n z a s o c i a ­
l i s t a i n t e n d e r a g g i u n g e r e i 
n u o v i a v a n z a t i s s i m i o b i e t t i -
v i c h e si e pref i s sa t i . La p o -
l i t i ca e c o n o m i r a d c U ' U R S S 
t e n d e v e r x » sforzi s e m p r e 
pii i r a z i o n a l i . cosi da u t i l i z -
z a r e m e g l i o Ic im i i e n s e c a -
p a c i t a d e l p a e s e e de l s u o 
s i s t e m a s o c i a l e . 

II c a s o piii i n d i c n t i v o c 
q u e l l o d e i c o m b u s t i b i l i . N e l ­
la b i l a n c i a s o v i e t i c a o g g i il 

(Dal nostro corrispondente) 

PAH1GI . 12. — « II lanc io 
d e l l o Sputnik s o v i e t i c o — ha 
d e t t o un o s s e r v a l o i e c o m -
m e n t a n d o la pr ima g iornata 
de i lavor i p a r l a m e n t a r i 
a t lant i c i — ha a v u t o I'elfetto 
di una p i e t i a c a d u t a da 
g r a n d e a l t e z z a s u u n a a s -
s e m b l e a di d o r m i e n t i ». II 
c h e rende a b b a s t a n z n b e n e 
I 'atmosfera de l Palais de 
Chaillot d o v e , do qtiesta 
m a t t i n a . i 190 par tec ipant i 
a l ia c o n f e r e n z a a n n u a l e d e l ­
la N A T O h a n n o c o m i n c i a t o 
la d i s c u s s i o n e de i di f ferent i 
rapport i p r e s e n t a t i dagl i 
e sper t i pol i t ic i e mi l i tar i 

A s s e n t e . per rag ion i f a m i -
l iari . il s e g r e t a r i o g e n e r a l e 
S p a a k e q u i n d j r inv ia ta la 

la parola 6 toccata al s e n a ­
tore H e n r y J a c k s o n , m e m -
bro de l la c o m m i s s i o n e s t a -
t u n i t e n s e d e l l a d i f e sa e d e l -
l 'energia a t n m i c a . 

H e n r y J a c k s o n , r i c o n o -
s c i u t o I ' indiscut ib i le v a n t a g -
g i o t e c n i c o e sc ient i f i co p r e -
s o d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a sul 
m o n d o o c c i d e n t a l e , p o n e il 
s e g u e n t e q u e s i t o : « C o m e 
r e c u p e r a r e il t e r r e n o p e r -
d u t o ? » . E vi r i s p o n d e con 
una d e t t a g l i a t a re laz ione , 
p i ena dj r a c c o m a n d a z i o n i e 
cons ig l i sui m o d i piu efficaci 
p e r s t i m o l a r e ne l la c o m u n i t a 
a t lant i ca l ' amore p e r la ri-
cerca t ecn ica e sc ient i f ica . In 
par t i co lare il s e n a t o r e J a c k ­
son p r o p o n e : 1) d i e la 
N A T O finanzi un p r o g r a m m a 
di < s v i l u p p o dei c e r v e l l i » 
d e s t i n a t o a produrre in piii. 
ogn i a n n o , a l m e n o 200 d o t -
tori in s c i e n z e : 2 ) c h e s iano 
a n n u a l m e n t e a s s e g n a t i premi 
in d a n a r o ai professori e agli 
a l l i e v i p a r l i c o l a r m e n t e d i -
st int i s i n e l l e m a t e m a t i c h e e 
n e l l e s c i e n z e : 3 ) d i e s iano 
intensif icnti gli s c a m b i e i 
contat t i fra gl i sc i enz ia t i e 
gli s tudent i dei vari paesi 
a t lant ic i . 

A c c o r c e n d o s i poi c h e le 
s u e p r o p o s t e e r a n o a s s o l u t a ­
m e n t e m n d e m i a t e a l io de l i -
c i e n z e t c c n i c h e d t ' i r O c c i d e n -
te ( d / U H S S — ha r ipe tnto 
J a c k s o n — d i p l o m a o c n i 
a n n o il d o p p i o dei tecnic i 
di tutti i paesi a t lant ic i m e s s i 
i n s i e m o ) il s e n a t o r e a m c r i -
c a n o ha a b b a n d o n a t o la r e ­
l a z i o n e p e r l a n c i a r e u n a p r o -
pos ta di s i c u r o e f fe t to su l l o 
s c o n c e r t a t o u d i t o r i o : l ' i s t i tu-
z i o n e , in ogni p a e s e m e m h r o 
deH'organ izzaz ione a t l a n t i ­
ca , di centr i di i s t n i z i o n e 

des t ina t i a c fami l i ar i zzare > 
riCuropa con la i iuova t e c n i ­
ca dei miss i l i t e l egu idat t . 

Piii tardi J a c k s o n n i for-
m a v a p r i v a t a m c n t e le i l e l e -
gaz ion i di a v e r o t t e n u t o te-
l e f o u i c a m e n t e 1'accordo di 
Poster D u e l l o s 

Manca iu lo di u l ter ior i d e t -
tagl i , la re laz ione di J a c k s o n 
p e r m e t t e d u e i p o t e s i : la pri 
m a r iguarda la p la ton ic i ta 
d e l l e p r o p o s t e p r e l i m i n a r i . 
II r e la tore ha r i c o n o s c i u t o 
c h e , p e r p o t e r e s s e r e t e a l i z 
zate , q u e s t e p r o p o s t e n e c e s -
s i t a n o di mezz i co los sa l i , e 
quindi e dif f ic i le c a p i r e c o m e 
gli a t lant ic i g r a v a t i tla e n o r 
mi s p e s e mi l i tar i , p o s s a n o 
r iusc ire a i n v e r t i r e le s o n i m e 
n e c e s s a r i e . 

La s e c o n d a ijiotesi r iguar-
sua a l l o c u z i o n e i n a u g u r a l e , da l e s c u o l e di e d u c a z i o n e 

a l l 'uso de i m i s s i l i : gl i S ta t i 
Unit i , con q u e s t a s c a p p a t t o i a . 
c e r c a n o di far p a s s a r e per 
c d u c a t i v o il t r a s f e r i m e n t o in 
Kuropa de i loro proiet t i l i 
t e l egu idat i a tes ta a tnmica 
e la re la t iva d i s t r i b u z i o n e 
agl i a l l ca t i a t lant i c i . In ogni 

caso , c h e ci si a v v i i ad a s s o r -
bire t o t a l m e n t e il p o t e n z i a l e 
be l l i co t e d e s c o e a fare d d l a 
G e r m a u i a il p i las tro a t o m i r o 
n. 1 e quas i c e r t o : infatt i 
tanto il t e d e s c o I l e y e d i e 
il f rancese B e t h o u a r t h a n n o 
ins i s t i to su l la n e c e s s i t a di 
creare u n a v e r a c o m u n i t a 
non s o l t a n t o per la n c e r c a 
ma u g u a l m e n t e p e r I' im-
p i e g o d e l l e armi n u d e a r i . 

AUGUSTO PANCALDI 

i grandi s p a / i d e l l ' O r i e n t e 
al di la deg l i Ural i . II p r o -
c e s s o e la faci l i ta de l la ' n u o v a 
o r g a n i / z a z i o n e dt'H'industria 
e i m p e r n i a t a n p p u n t u s u l l e 
iegi<ini e c o n o m i c l i e . 

S e b b e n e s i a n o passat i s o l o 
q u a t t r o mes i da l la c r e a z i o n e 
de i S o v n a r k o s , non passa 
g i o r n o — ass icura K u s m i n — 
s e n z a c h e il O o s p l a n r i ceva 
dai n u o v i centr i di d i r e z i o -
ne n u m e r o s e p i o p o s t e e c o -
m u n i c a z i o n i d i e s v e l a n o c o ­
m e o v u n q u e e s i s t a n o r isorsc 
ancora i n u t i l i z / a t e . c h e ver -
r a n n o i n v e c e m e s s e a p r o -
f i t to dai pross imi p iani . 

A t t i a v e r s o la m o b i l i t a z i o ­
ne di t u t t e le l eve e c o n o m i ­
c h e d e l l a soc ie ta s o c i a l i s t a . 
I 'obie t t ivo di l a g g i u n g e r e < 
s u p e r a r e gli Stat i Uni t i a p -
pare cosi r e a l i z / a b i l e in un 
p e r i o d o s tor ico r e a l m e n t e 
b r e v e , c o m e a v e v a i n d i c a t o 
il X X C o n g r e s s o . II n u o v o 
p i a n o s e t t e n n a l e c h e v e r r a 
m e s s o a p u n t o e n t r o il p r o s -
s i m o a n n o , cos t i tu i ra c e r t a -
m e n t e In pr ima fase di q u e ­
s t o a m b i z i o s o p r o g r a m m a . 

GIUSEPPE IIOFFA 

le. poichd le risorse di cui di­
spone finora sono insufficient!. 
mentre le esigenze deU'inclustria 
e ridla popolazionc erescono 
rapidamente Non si vede cuiin-
di altra soluzione se non quella 
(lell'impiego delle risorse ato­
miche come fonte di energia •• 

II prof Janossy ha successi-
vamente indicato cho i prepa-
rativi si svolgcranno in diverse 
(lireztoiil. La costruzione di un 
rotore atomico spprirnentaie 
sta per essere completata, sic-
ehe esso pntrft entrare in ser-
vizlo nel secondo semestre del 
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Incidenfe ferroviario 
presso Dunkerque 

DUNKERQUE. 12 — Tredici 
persone sono rimaste ferite. 5 
iiraveniente. in sesui to al dera-
^liaiuento dell'espresso Basilea-
Dunker(|iie avvcniito i|iiesta 
notte prrsso la stnzione di 
Esqiiolbeek. a causa della rot-
tura di un binario Per di piu 
una loconintiva proveniente 
dalla direzione opposta ha tam-
ponato una delle tre vetture che 
erano usrite dai blnnri. I tre-
d.ei feriti. tutti francesi. sono 
^tati ricovcrati all'ospedale di 
Dunkerque. 

Un programma 
atomico in Ungheria 

BUDAPEST. 12 — L'Unghe-
ria ha dato il via. in questi 
Uiori'.i. ad una generale riorua-
nizzazione delle sue riporse nia-
teriali od tirnane nel campo 
della fisica atomiea. nell'intento 
di promuovere la piu larija 
utili/.znzione delle nuovo forme 
di eneraia n d suoi piani di svi-
iuppo economico 

he grandi linee di un pro­
gramma in questo senso ven-
Hono nttualmente elaborate dal­
la Commissione per ("enormia 
atomiea. norganizzata in base 
ad una risoliizione del Consi-
s;lio dei ministri. 

In una dichiarazione rilascia-
ta al giornalc Ma0|/itriieni2Ct. 
oreano del fronte popolare. il 
prof. Lajos Janossy. direttore 
dellTstituto centrale di ricer-
ehe fisiche e vice presidente 
della Commissione. ha detto 
che quest'ultima si incarichera 
in primo luoso di procedere ad 
una valutazione della situazione 
e delle possibility eslstenti in 
UnKheria con la cooperazione 
di esperti appnrtencnti ad ogni 
campo della vita scientifica ed 
economica. e che sulla base df 
queste indaumi, sara elaborato 
un pro i! ram ma organico •< Per 
rUiighcria — ha detto il pro-
fessore — 1'utilizzazione paci-
fica deU'cnergia atomiea rive-
ste una importanza ecceziona-

Le elezionj presidenziali 
nellejilippine 

MANILA. 12 — Si sono svol-
te oj"4i nelle Filippine le ele-
itioni politiehe e presidenziali 
Le operazioni di voto sono state 
ostaeolate da un violento tifone 

MILANO — Una niisslntic dl teeniei snvletlel dcll'lndustriu aulnmnbillstlca guidata dal-
rtnp, Jvannv, direttore generate delle fabbrichc d'automobill dl Mosca, ha vlsitato leri 

I'Alfa Romeo. 

Maniffestazioni popolari contro re Hussein 
e feroci repressioni in tutta la Giordania 

Apprensioni in Egitto e negli altri paesi arabi - Giunte a Latakia le prime macchine sovietiche per 
la Siria - Concessioni petrolifere giapponesi in Arabia - Black soddisfatto dei colloqui del Cairo 

IL C A I R O . 12. — La s i ­
t u a z i o n e in terna de l la G i o r ­
d a n i a d i v e n t a d'ora in ora 
piii cr i t ica , e des ta cre scent i 
a p p r e n s i o n j a | C a i i o , d o v e 
ci si p r e o c c u p a s o p r a t t u l t o 
di n i a n t e n e i e e r a f f o r z a i e la 
uni ta de i paesi arabi . c«»ntro 
la q u a l e si d i r i g o n o c o s t a n -
t e m e n t e gli s forz i deg l i i m -
pcr ia l i s t i . E' q u e s t o il m o -
t ivo p e r cui in Eg i t to si 
r e a g i s c e con v i v a s e n s i b i l i t a 
e con forza ag l i s v i l u p p i 
g i o r d a n i , t c m e n d o c h e ess i 
p o s s a n o d a r e o c c a s i o n e a 
n u o v e m a n o v r e a m e i i cane . 

Tal i t imori s o n o tanto piii 
g ius t i f i ca t i perche , c o m e e 
ben n o t o e c o m e o s s e r v a o g ­
gi Al Chaab, « il re si a p -
p o g g i a e s c l u s i v a m e n t e s u l -
I'aiuto e s t e r n o per m a n t e r e 
il p o t e r e . E' s ta ta l ' A m e r i c a 
ad a r c h i t e t t a r e il c o l p o c o n ­
tro il p o p o l o g i o r d a n o . II l e 
si a p p o g g i a p e r c i o a una p o ­
tenza s t i a n i e r a , q u e l l a s t e s ­
sa d i e ha c r e a t o e sta a t -
t u a l m e n t e s o s t e n e n d o I s r a e -
le... ». Da c io d e r i v a , c o m e 
a f f e r m a Al Gomhuria. c h e 
* il m o n a r c a ha paura d e l 

p o p o l o , e sta p e r c i o c e r c a n -
d o la p r o t e z i o n e d e l l a d o t -
trina E i s e n h o w e r e del p a t -
to di B a g d a d . E g h r i t i ene 
d i e I'uso do l la for /a - c o n t i o 
il p o p o l o g i o i d a n o potra s a l -
var lo da l la i n e v i t a b i l e s o r t e 
d i e lo a t t e u d e •». I g i o i n a l i 
rg i z ian i r i cordano a n c h e i 
p r e c e d e n t i di A b d u l l a h , n o n -
n o di H u s s e i n , c h e fu u c -
c i so . 

Le n o t i z i e c h e si h a n n o 
da l la G i o r d a n i a s o n o in r e a l -
ta a l l a r m a n t i , p o i c h e i n d i -
c a n o c h e H u s s e i n e i s u o i 
pochi f ede l i , c h e c o n t r o l l a -
no t u t t a v i a n o t e v o l i forze 
a r m a t e , r e a g i s c o n o c o n il 
terrore a l ia v i b r a t e m a n i f e -
s taz ion i popo lar i , d i p r o t e -
s ta c o n t r o i n e g o z i a t i c o n -
dott i s e g r e t a m e n t e — si r i ­
t i e n e — con Israe l e e g l i 
a m e r i c a n i . D i m o s t r a z i o n i c o -
r a g g i o s e e d e c i s e h a n n o a v u ­
to l u o g o a G e r u s a l e m m e , 
N a b l u s , Kha l i l , T u l k a r m . 
Y c n i n , R a m a l l a h e G e r i c o . 
In r i sposta H u s s e i n ha fa t to 
t a g l i a r e l e l i n e e di c o m u n i -
caz ion i i n t e r n e , e i m p i e g a i 
repart i b e d u i n i e c i rcas s i p e r 

la r e p r e s s i o n e de i m o t i p o 
polar i . S e c o n d o il g i o r n a l e 
l i b a n e s e Al Shark, la m a g -
g ior p a r t e de i m e m b r i d e l l a 
f a m i g h a rea le n v r e b b e r o a b 
b a n d o n a t o il p a e s e , m e n t r e 
lo s t e s s o H u s s e i n n o n e s c e 
dal pa lazzo . d o v e e p r o t e t t o 
da l la g u a r d i a c i r c a s s a a r -
tnata di t u t t o p u n t o . II m i -
n i s t ro d e g l i Ester i Ri fa i 
u s c i r e b b e s o l o c o n u n a u t o -
b l i n d o . A r r e s t i in m a s s a v e n -
g o n o c o m p i u t i fra la p o p o -
l a z i o n e , e n e l l e s t e s s e file 
deU'eserc i to . In a l c u n i c i r -
col i d e l Ca iro n o n si e s c l u -
d e c h e l e n o t i z i e , c irca u n 
p o s s i b i l e i n t e r v e n t o de l p r e ­
s i d e n t e l i b a n e s e C h a m o u n 
p r e s s o H u s s e i n , p o s s a n o a v e -
re q u a l c h e f o n d a m e n t o . 

Le a p p r e n s i o n i g i u s t i f i c a t e 
da l la s i t u a z i o n e g i o r d a n a s o -
n o t a n t o pii i r i s e n t i t e , p e r ­
c h e il m o n d o a r a b o , p e r o g n i 
a l t ro a s p e t t o , a t t r a v e r s a u n 
m o m e n t o c a r a t t e r i z z a t o da 
s u c c e s s i n o t e v o l i , e d a u n a 
e n e r g i c a a f f e r m a z i o n e d e l l a 
s u a n u o v a p o s i z i o n e di i n d i -
p e n d e n z a n e l q u a d r o d e i 
rapport i i n t e r n a z i o n a l i . E ' 

I FUTURI PIANI DELL ASTRONOMIA NELL'UNlONE SOVIETICA 

Uno "Sputnik,, studiera la coda qassosa della terra 
Secondo il prof. Porzevsky la cagnetta sarebbe morta da alcuni giorni - Anche la "luce zo-
diacale,, e / raggi cosmici saranno tra i prossimi oggetti di studio dei satelliti sovietici 

M O S C A . 12. — N e l corso 
di u n a c o n f e r e n z a tenuta 
oggi ne l < P l a n e t a r i u m > di 
Mosca . Io s c i e n z i a t o professor 
P o r z e v s k i ha d i c h i a r a t o , in 
risposta a v a r i e d o m a n d c r i -
vo l t eg l j da l p u b b l i c o , c h e la 
c a g n e t t a Laika , lanc ia ta n e ­
gli spaz i n o v e g iorn i fa a 
bordo d e l s e c o n d o s a t e l l i t e 
art i f ic iale s o v i e t i c o < c e v i -
d e n t e m e n t e m o r t a >. 

Il prof. P o r z e v s k i ha p r e -
c i sa to di r i t e n e r e d i e la c a ­
gne t ta s ia m o r t a a n c o r pr ima 
c h e i s e g n a l i rad io de l s e ­
c o n d o s a t e l l i t e si i n t e r r o m -
pesscro . Egl i ha d'altra p a r t e 
d i c h i a r a t o di n o n e s s e r e a 
c o n o s c e n z a de l fat to d i e a 
bordo d e l l o « S p u t n i k n. 2 > 
e s i s t e s s e una q u a l c h e a t t r e z -
zatnra p e r m e z z o d e l l a q u a l e 
il c a n e ( v i v o o m o r t o ) p o t e s -
se e s s c r e r iportato s u l l a terra. 

I professori dollo medie 
scioporano in Francia 
Lo sciopero e riuscito all'85 per cento 

P A R I G L 12 — P e r la p r i ­
ma vo l ta ne l la s tor ia d e l l a 
scuola franceae, i professor i 
dei l icei , de i c o l l e g i e d e l l e 
petiole t c c n i c h e s o n o s c e s i 
ogg i in s c i o p e r o a l i o s c o p o di 
a t : . rare l ' a n c n z i o n e d e l l ' o p i -
n ione pubbl i ca e d e l l e a u t o -
rita s u l l e r i v e n d i c a z i o n i a -
v a n z a t e d a l l a c a t e g o r i a e 

a v v e n u t o d o m e n i c a . 
La d e l e g a z i o n e a \ e v a c h i e -

s t o un i m p e g n o i m m e d i a t o 
su l la b a s e d e l l e p r o m e s s e 
fat te n e l g i u g n o s c o r s o d a l -
1'ex p r i m o m m i s t r o B o u r g e s -
M a u n o u r y . e c o n c c r n e n t i m i -
g l ior i e s u l t r a t t a m e n t o i n i -
z ia le e la r e v i s i o n c di a l cun i 
ndic i . II p r e s i d e n t e Ga i l lard 

s ino ad ora non a c c o l t e dal <; c r a i i m i t a t o a c o n r e r m a r e 
g o v e r n o . 

Lo s c i o p e r o e s t a t o l a r g a -
m e n t e s e g u i t o in tut ta la 
Francia e dai pr imi a c c e r t a -
ment i pare c h e non m e n o 
ileM'85 per c e n t o de l c o r p o 
i n s e g n a n t e abbia d i s e r t a t o le 
a u l e . 

L'ordine di s c i o p e r o . d i r a -
m a l o g ia da l l 'a l tra s e t t i m a -
na. e s ta to m a n t e n u t o d o p o 
tin i n c o n t r o tra il p r e s i d e n t e 
de l c o n s i g l i o Ga i l l ard e d u n a 
d e l e g a z i o n e di i n s e g n a n t i , 

le p r o m e s s e anter ior i , r in -
v i a n d o l ' e s a m e d e l l ' i n t e r o 
p r o b l e m a al 15 n o v e m b r e . In 
ta le data s i r iun ira infatt i la 
c o m m i s s i o n e m i s t a de i rap-
prescntant i de i m i n i s t c r i i n -
teressat i e d e g l i in segnant i . 

A n c h e l ' A s s o c i a z i o n e d e l l e 
f a m i g l i e deg l i s t u d e n t i ha r i ­
c o n o s c i u t o la fondatezza d e l ­
le richieste d e g l i i n s e g n a n t i . 
pur r a m m a r i c a n d o s i c h e q u e ­
sti u l t i m i s i a n o s ta t i cos tret t i 
a tal i « e s t r c m i s m i ». 

L'arlicolo del « Trnd » comliziimi tM soie.Net pros-
H W...VW«W WW . » • • • • S J m n a n m } cfJ(, s a j . a n n an,j0 

di grand? altivita solarc. e'e 
da attendcrsi note i 'o l i d i s t u r -
hi nelle radio-trasmissioni. 
un forte mntamento delle 
eondizioni metcnrolngiclie e 
una trusformazione delta io-
nasfcra. Con Vaitito dei sa­
telliti. i-i p o f n i o s s c r r n r e In 
dijffnsioHc generale delle ne-
bulosita sul gtobo terrestre. 
il che lia una grand? impor­
tanza per la meteorologia. 

Come e noto. ncllo spazio 
c c s m t c o si ereano le eondi­
zioni della maneanza di gra-
rita. A grandissima altezza. 
c i o e a eirca 3-5 mila chilo-
metri dalla Terra, si potra 
lanciando centinaia' di razzi, 
farr con essi dei satelliti gi-

(Nostro servizio particolare) 

M O S C A . 12 — <Altri Sput­
nik saranno lunciati nel pros-
simo futuro; su di un solo 
satellite artificiale non e pos­
sibile collocarc tutti gli stru-
menti necessari per le piii 
diverse ricerche scientifiche; 
percio i futufi satelliti r « -
ranno dolati ciascuno di 
strumenti speciali per le ri­
cerche nel campo magnetico 
terrestre. per lo studio dei 
raggi cosmici, ecc. ». 

Cosi scriec oggi sul T r u d 
il prof. Zighcl. noto studioso 
di astrogcodesia. * Non e af­
fatto conoseiuta. per esem-
pio. — prosegue lo scienzia­
to — la cosiddetta "coda 
gaz-sosa" della terra. Questa 
striscia di forma particolare. 
cotnposta di particellc gas-
sosc. st allunga dalla parte 
opposta al Sole e si stende 
quasi fino alia Luna. Finora 
studiarc la "coda gassosa" 
era un compito estremamen-
te difficile, poiche le osser-
cazioni dalla c-uperficie della 
Terra si effcttuarano attra-
rcrso tutti gli strati della 
atmosfera che, come e noto. 
trattienc molti raggi. 

Spesso dall'inizio'dclla not­
te dalla parte occidentale del 
cielo. si puu notare una f red-
da l u m i n t s c e n r a b ionenstrn . 
Questo e un altro dei feno-
meni del cosmo: la cosiddetta 
"luce zodiacalc". La natura 
di tale luminescenza e finora 
del tutto sconosciuta e il sa­
tellite nrfificirtlc permette 
invece di studiarc quetta zo­
na nebulosa. 

Sel prossimo futuro si acra 
la possibilita di studiare la 
irradiazione cosmica a l i o s t a ­
to p u r o c indagarc sui raggi 
c o s m i c i senzd che q i ies f i ab-
biano attraccrsato lo spesso 
filtro della atmosfera. Cio 
permette. in particolare. di 
c o n o r c e r c m e o l i o la forza 
nucleare. 

L'anno geofisico — sotto-
linea lo scienziato — coinci­
de con un'epoca in cui molto 
casto c il fenomeno delle 
macchic solari. E' un fatto 
che la vita della Terra di 

gantcschi, veri e propri isti-
tuti cosmici. Su questi la-
boratori so p )tra non solo 
effettuarc le o f « c r r n z i o n i sui 
corpi celesti. ma anche col-
locare il combnstibile neces-
sario alle *navi> intcrplanc-
tarie. 

A cost grande altezza non 
vi c atmosfera, ne dispendio 
di raggi, il che crca le eon­
dizioni migliori per studiare 
da questi €satelltti-laborato-
ri> i corpi celesti; pianeti, 
stclle. nebulosita. 

Lo scienziato sovietico pre-
vedc inoltre la costruzione di 
giganteschi telcscopi navi-
ganti ncllo spazio c enpnei di 
avricinare decinc e centinaia 
di migliaia di volte le c-tellc 
e i pianeti piu lontani ». 

Q u e s f e , p e r d —• aggiunge 
lo scienziato — sono ancora 
fantasle. Abbiamo dei com-
pit i piii t m m e d i a t t dn r i s o l -
vcre: studiarc anzitutto la 
Luna che, per quanto cosi 
vidua alia Terra, e ancora 
poco conoseiuta. Gli scien­
ziati non sanno che cosa ac-
cada sulla superficie lunare; 
nonostante le osservizioni 
comp'tute con i telcscopi piu 
potenti non si sono potute 
cpiegare le cause di certe 
macchie che di tanto in tan­
to sono apparse sul fondo di 
alcuni crateri lunari. Questi 
crateri — dice il professor 
Zighel — r e s f a n o un enigma 
per gli scienziati. 

Assai di recente sono ap-
parsi. per cause sconosciute, 

Una damig iana t inta d'orgento 
scambioto per lo Sputnik a Novoro 

In allarme il Comiliter di Torino e tutti i comandanti deU'esercito e dell'aeronan-
tica della zona - 10.000 persone e la RAI-TV mobilitati mtorno al falso satellite 

XOVARA. 12 — Una comu-
nissinia damigiana di vetro e 
stata fatta divenirc da miste-
riosi buontemponi un oggetto 
assomigliantc ad un satellite 
artificiale cd e riuseita ad in-
euriosire non meno di 10 mi ls 
persone accorse ad ammuaria 
d i tutta la bassa Novarese 

Eccrt 5a cronaca del c lamoro-
*o cpi.-odio. Poco dopo le ~ 
di stamar.e due cacciatori di 
Cerano. il geometra Maggiori-
no Aina e Tagricoltore Luigi 
Ces'i . transitando lungo una 
strada di campagna in localita 
Vailazza. scorgevano nel beJ 
mezzo di un campo di grano 
uno 5trano oggetto « (orme 
ovoidale. di un colore bianco 
alluminio Avvicinatisi notava-
no stuprfa'.ti che re l la parte 
piii confia dell'ordigno. alto cir­
ca 70 cm. largo 50 e leggeris-
simo. si dipartivano due an-
tonne una per parte. 

L'Aina provvedeva ad a w e r -
tire i carabinieri che aceorre-
vano immediatamente sul posto 
e istituivano uno jbarramento 
per impedire a chicchessia di 
awic inars t alio strano ordigno. 

, - - • , „ Intanto la voce della caduta 
pc i idc in b i iona p a r f c dalle dello « Sputnik n. 1 - nel la cam­

pagna Ceranese si spargeva in 
un baleno. facendo accorrere 
sul luogo migiiaia di curiosi da 
Cerano. Trecate. Vigcvano. No-
vara e dai paesi circostanti A 
Corano il direttore didattico 
permetteva che le scolaresche 
all ineate fo5«ero arcompagnat? 
dagli insegnanti ad ammirare 
ia - meraglia sideralc -. 

Per quanto sccttiche sulla 
possibihta che potesse trattar-
.>i veramente del satellite sovie­
tico le autorita mantenevano 
rigorosamente la consegna — 
eorifermata direttamentc dal 
Comiliter di Torino che nel 
frattompo si era preoccupato 
di investire l'operazione col se-
greto militare — di non lascia-
re a w i c i n a r c r\c toccare Fordi-
gno. Sul luogo del ritrovamen-
to sono accorsi numerosi alti 
ufficiali: il capitano Pucillo f 
d colonnel lo Izzo. comandanti 
la compasma e il gruppo dei 
C C di Novara, un colonnello 
della divisione Ccntauro. un 
maggiore deU'apronautica. un 
colonnello della Finanza. il co ­
lonnello comandante Ia legione 
dei Carabinieri dl Torino oltre 
che due ufficiali del contro-
spionaggio di Milano! 

Per alcune ore diversi reat-
tori e un ricognitore militare 
sono stati visti sorvolare insi-
stcntemente la zona. Qualcuno 
ha. con accento tronico. subito 
av inzato I'ipoUsi che s i paven-
tasse qualche mvasione di_. na-
vi spnziaii sovietiche II tutto 
aveva comunque scrvito a crea­
re una atmosfera talc da in­
quire la radiotelevisione con 
<|iielIo zelo che le e proprio, 
ad inviare sul posto un nuco-
lo di radio reporters mumti di 
macchine da nprcsa e da re-
gist razione. La beffa ha vissuto 
cost fin verso le ore 15 quan-
do finalmente giungeva. dopo 
una lunga attesa, un colonnello 
degli artiglieri di Torino il 
quale coadmvato da alcuni mi­
litari p r o w e d e v a a smontare 
con Ia dovnta cautela il mi-
sterioso ocget to Veniva cosi 
alia luce la sua vera identita-
una damiciana di \ e t r o dipin-
ta in argento-allumjr.io. le - a n -
t e n n e - fissatc con legno e col-
ia e per coperchio un tegami.M 
friggiuova: n e i r i n t c m o un vi -
bratorc fatto funzionare da tre 
comunifs ime pUe per Iampadi-
ne tascabili, cmcttcva gli s'ra-
ni rumori! 

sul fondo di crateri p l a t o n , 
dei nuovi piccoli crateri. Ol­
tre a cio e tuttora ignota la 
causa per la q u o t e , i n c e r t e 
zone della Luna, si formano 
misterta!* nuvole biancastre. 

Tutto cio. in un prossimo 
futuro. potra essere studiato 
con Uaiuto di satelliti ai qua-
li sara. data un'orbita deter-
minata. Certo, allora, cessera 
d'essere un mistero Vimprov-
visa scomparsa del gigante-
sco cratere A l h a z o n , d e l dia-
mctro di 40 km. 

Quale catastrofe e aove-
nuta nella Luna, allorchc 
questo cratere zeomparve co­
st improvvisamente? Quali 
processi avvennero a H ' i n f e r -
n o d e l satellite naturale del­
la Terra? Queste domande 
potranno avere una risposta 
nell'immediato futuro. 

Per quanto riguarda gli 
< Sputnik >. il comunicato 
TASS di stasera annuncia 
che. alle ore 15, i l s e c o n d o 
satellite artificiale della Ter­
ra ha compiuto 129 rivolti-
zioni attorno al globo. II pri­
mo satellite cd il.sno razzo 
vettore hanno compinto ri-
spcttivamente 576 e 579 ri-
coluzioni. In serata, il primo 
satellite apparira con 44.4 
minuti di ritardo rispetto al 
razzo vettore. 

Con cielo sereno, il secon­
do s a t e l l i t e s a r d c t s i b t l e ad 
occhio nudo tra il 54 . e i l 68. 
di latitudine nord, prima 
dcll'alba. e tra il 30. e il 70. 
di latitudine sud dopo il f ra -
monto. 

II razzo c e t t o r e d e l p r i m o 
s a t e l l i t e sara r i s i b i l e tra il 
62. e il 67. di latitudine nord 
dopo il tramonto. e fra il 47. 
e il 70. di latitudine sud pri­
ma rfell'alba. 

GIUSEPPE GARRITAKO 

g i u n t o o g g i n e l p o r t o s i r i a n o 
di L a t a k i a il m e r c a n t i l e s o ­
v i e t i c o Stavropol, c o n u n 
p r i m o c o n t i n g e n t e di m a c -
ch inar i indus tr ia l i c h e la 
U R S S c e d e a l ia S ir ia ai t e r ­
min i d e l P a c c o r d o e c o n o m i c o 
r e c e n t e m e n t e s t i p u l a t o . In 
pari t e m p o , si a p p r e n d e c h e 
il p r e s i d e n t e d e l l a b a n c a 
m o n d i a l e E u g e n e B l a c k h a 
l a s c i a t o i l Ca iro e s p r i m e n d o 
s e d d i s f a z i o n e p e r la b a s e d i 
a c c o r d o r a g g i u n t a in m e r i t o 
a l ia d e f i n i z i o n e d e l l e p e n -
d e n z e f ra l 'Egi t to e g l i a z i o -
n i s t i d e l l a e x c o m p a g n i a p r i -
v a t a d e l c a n a l e di S u e z . C i o 
lasc ia p r e v e d e r e la p o s s i b i ­
l i ta c h e a b r e v e s c a d e n z a 
la n a z i o n a l i z z a z i o n e s i a r i -
c o n o s c i u t a a n c h e d i d i r i t t o , 
o l t r e c h e d i f a t t o , da i p a e s i 
o c c i d e n t a l s c o s a c h e e q u i -
v a r r e b b e a n c h e a u n r i c o -
n o s c i m e n t o d e l l a p i e n a i n d i -
p e n d e n z a e a u t o n o m i a p o l i * 
t ica d e l l ' E g i t t o . I n f i n e , s i 
a p p r e n d e c h e u n g r u p p o d i 
af far i g i a p p o n e s e ha o t t e n u ­
to n e l l ' A r a b i a s a u d i t a u n a 
c o n c e s s i o n e p e t r o l i f e r a a 
e o n d i z i o n i as sa i pi i i v a n t a g -
g i o s e , p e r l 'Arabia , d i q u e l l e 
fa t t e d a l l ' A R A M C O : n o n s o ­
lo l a royalty v i e n e p o r t a t a 
al 5 6 p e r c e n t o d e g l i u t i l i , 
rispetto a l c l a s s i c o 5 0 - 5 0 d e ­
g l i a m e r i c a n i , m a — a n c h e 
pii i i m p o r t a n t e — i c o n c e s -
s i o n a r i s i s a r e b b e r o i m p e -
g n a t i a d a l l e s t i r e r a f f i n e r i e 
s u l t e r r i t o r i o a r a b o , c o s a 
c h e g l i a m e r i c a n i n o n a v e -
v a n o m a i f a t ta . 

I d i r i t t i d e g l i a r a b i , d ' a l ­
tra p a r t e , s o n o s ta t i o g g i a u -
t o r e v o l m e n t e r i a f f e r m a t i a 
D a m a s c o d a u n c o n g r e s s o di 
g i u r i s t i a f r o - a s i a t i c i , i q u a l i 
h a n n o a p p r o v a t o r i s o l u z i o n i 
c h e r i b a d i s c o n o i c i n q u e 
p u n t i d i B a n d u n g , c o n d a n -
n a n o i l p a t t o d i B a g d a d l a 
N A T O e l a S E A T O , a p p r o -
v a n o l a n a z i o n a l i z z a z i o n e 
d e l c a n a l e di S u e z , e d e s p r i -
m o n o l a p i e n a s o l i d a r i e t a 
d e i c o n g r e s s i s t i e d e i l o r o 
paes i c o n i l p o p o l o a l g e r i n o 
in l o t t a . 

• S i e d u n q u e , s a l v o i l m o ­
m e n t o d i i n c e r t e z z a r a p p r e -
s e n t a t o d a l l a G i o r d a n i a , s u 
u n a l i n e a d i s v i l u p p o e d i 
r a f f o r z a m e n t o d e l l a po l i t i ca 
a r a b a d i i n d i p e n d e n z a n a -
z i o n a l e , in s t r e t t o r a p p o r t o 
c o n i l m o v i m e n t o g e n e r a l e 
di l i b e r a z i o n e d e i p o p o l i d i -
p e n d e n t i e s e m i d i p e n d e n t i . 

VtlwHario per la Una 
COMO. 12 — Un comasco 

si e offerto volontario per il 
primo volo dalla terra alia lu-
na. Si tratta di tal Carlo But-
ti di 43 anni. abitantc a Mol-
trasio. i l quale ha scritto una 
lettera al giornale locale - La 
Provincia - esprimendo il de -
siderio che il suo proposi'o 
di partecipare al primo v iag-
«io mterplanetario venga por-
tato a conoscenza della orga-
nizzazione che tentera I'im-
presa II Butti. nella sua let­
tera. conclude dicendo di non 
chiedere ne ricompense n> 
onorificenze particolari per il 
suo gesto. 
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